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TORNATA DI SABATO 9 MAGGIO 1903 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E , 
D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Noli per le esportazioni dalla Sardegna (GA-
LIMBERTI) Pag. 7 4 4 0 Miglioramento di alcune linee di navigazione (In.) . • • : • • 7 4 4 0 

Assistenza sanitaria (Seguito della discussione): 7405 
ANGIOLINI 7428-29 
ARNABOLDI 7428 
BADALONI. 7413-25-32-36 Bossi 7426 
CAVAGNARI . . . . . 7412-19-26-38 
CELLI (Presidente della commissione). , 7431-35 
COMANDIMI 7411-21 
FABRI 7411-20 
FALCONI GAETANO . . . . 7424-36 
FERRERÒ DI CAMBIANO 7405-13 
FRASCARA GIUSEPPE . 7 4 0 9 
F URNA RI 7429-30-31-36 
GATTONI 7408-13-29-36-37 
GIOLITTI (ministro) 7407-10-1246-18-22-24-25-26-28 

29-30-31-32-34-36-38-39 
LUCCHINI LUIGI 7 4 3 6 
MONTI-GUARNIERI. 7 4 0 6 2 2 
PINCHIA 7406-37-38 Pozzo 7424-25-37 
RAMPOLDI 7409-17-31 
SANARELLI 7 4 3 6 
SANTINI 7426-31-32 
STELLUTI-SCALA . . . . . . . . . . . . . 7407-13 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Stazione ferroviaria e fatti di Galatina: 

NICCOLINI (sotto-segretario di Stato). . . . 7 3 9 4 
RONCHETTI {sotto-segretario di Stato) 7 3 9 4 
VALLONE. 7394-97 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori pa r l amen ta r i : 

COMANDINI . . 7 4 4 1 
COCCO-ORTU 7 4 4 2 

"DI BROGLIO {ministro). 7 3 9 4 
GIANTURCO 7 3 9 3 
GIOLITTI {ministro) 7441-42 
PRESIDENTE 7442 
SANTINI 7 4 4 1 
TODESCIIINI 7 4 4 1 

P r o p o s t e di legge {Lettura): 
Pensione vitalizia alla vedova Bovio (BIANCHI 

LEONARDO e GIANTURCO) 7 3 9 3 
Provvedimenti per il commercio degli agrumi (Svolgimento): 

CARCANO (ministro) . . I . . . . . . . . . 7 4 0 1 
DI SAN GIULIANO . . . . . . . . . . . . . 7 4 0 1 

delazioni {Presentazione) : 
Domanda di autorizzazione a procedere contro 
^ i deputati POLI e MIAGLIA (MEL) 7426 
Stato di previsione e variazioni nel bilancio della marina (ARLOTTA) 7400 
Variazioni nel bilancio delle finanze (GIOVANELLI) 7 4 0 0 

V e r i f i c a z i o n e di poteri {Elezione di Massa Carrara) 7440 58« 

La seduta incomincia alle ore 14.10. 
Podestà, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata precedente che, è appro-
vato. 

Petizioni . 
P o d e s t à , segretario, legge i seguenti sunt i 

di pe t iz ioni : 
6210. Amodei Fel ice da Napoli fa voti 

per il r iordinamento del Corpo delle Guar-
die di finanza, in conformità alle conside-
razioni svolte in apposito memoriale. 

6211. I l Tenente generale della r iserva, 
Carlo Secretant , e molti al tr i ufficiali in ri-
poso chiedono di essere ammessi al benefìcio 
della r iduzione pei v iaggi sulle ferrovie. 

Let tura di 1111:1 proposta di legge . 
P r e s i d e n t e . Prego l ' o n o r e v o l e segretario di 

dar le t tura della proposta di legge ammessa 
dagl i Uffici. 

Podestà, segretario, legge : 
P r o p o s t a di l egge dei deputat i B i a n c h i Leo-

nardo, G i a n t u r c o , Gola jannì . 

Articolo unico. 
E assegnata alla s ignora Bianca Nicosia 

vedova di Giovanni Bovio un ' annua pen-
sione vi ta l iz ia uguale a quella, che le sarebbe 
spet ta ta se il defunto suo consorte nell 'ufficio 
di Professore ordinario nella Regia Univer 
sità di Napoli avesse raggiunto gl i anni di 
servizio prevedut i dall 'art icolo 20 della legge 
14 apri le 1864, tenuto conto degli aument i 
quinquennal i , ai qual i avrebbe avuto di r i t to . 

Questa disposizione è appl icabi le dal 
giorno della morte di Giovanni Bovio. 

Gian tu rco . Domando di par lare . 
Presidente. Parli. 
Gian turco . Vorrei pregare la Camera di 

consentire che lo svolgimento di questa pro-
posta di legge venisse s tabi l i to per la to rna ta 
di mar tedì prossimo. 
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Pres idente . Onorevole ministro del tesoro, 
non si oppone ? 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non ho ne£» 
suna. difficoltà. 

Pres idente . Allora se non vi sono opposi-
zioni lo svolgimento di questa proposta di 
legge s ' intende stabilito per martedì pros-
simo. 

(Così rimane stabilito). 
Congedi. 

Pres idente . Hanno chiesto congedo per mo-
t ivi di famiglia gli onorevoli Resta-Pallavi-
cino, di giorni 2 ; Pozzi Domenico, di 6. 

(Sono conceduti). 
Inlerrogazioiì i . 

Pres idente . L ' o r d i n e del giorno reca : In-
terrogazioni. 

La pr ima è quella dell ' onorevole Val-
lone al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere per quali ragioni siano stati so-
spesi i lavori di ampliamento della stazione 
ferroviaria di Galatina e quali disposizioni 
intenda di dare per la loro pronta ulti-
mazione. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niiccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. La sospensione dei lavori di am-
pliamento della stazione di Galat ina è di-
pesa unicamente dal non aver potuto com-
binare l 'espropriazione di quei terreni con 
le due ditte. Dolci e Ba rda l i , le quali, per 
lasciarsi espropriare quei pezzi di terreno, 
hanno accampato pretese così esagerate che 
non abbiamo potuto accettare. Allora che 
cosa è avvenuto. Abbiamo dovuto ricorrere 
alle perizie giudiziarie, per poter occupare 
provvisoriamente ed immediatamente quei 
terreni; ma 1' occupazione non potrà avve-
nire, se non quando le perizie siano ul t imate. 

Posso assicurare l 'onorevole Vallone che 
ci siamo dati premura di sollecitare queste 
perizie e che, quando esse saranno compi-
late, nel più breve tempo possibile, i ter-
reni saranno occupati ed i lavori iniziati. 

Con ciò mi auguro che l'onorevole Val-
lone vorrà dichiararsi sodisfatto. 

Pres idente . L ' o n o r e v o l e Vallone ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Val lone . Ringrazio 1 ' o n o r e v o l e sotto-se-
gretario di Stato della cortese risposta. Io 
sono stato spinto a muovere questa inter-
rogazione dal fatto, che questi benedett i 
lavori, che non sono poi di grande impor-
tanza, porche ammontano a pochemigì ia ia 

diire, da 4 anni son^> in corso, a comin 
ciare dall 'epoca in cui fu. messa su il pro-
getto. Giunti ad un certo punto, i lavori sono 
stati sospesi,per la causa accennata dall 'ono-
revole Niccolini. Ma quello che è sorprendente 
è questo che, mentre si procedeva alla espro-
priazione per mezzo di t ra t ta t ive bonarie con 
le due ditte accennate poco fa dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, l ' Ispettoratocentrale 
dava una risposta curiosissima all'ufficio te-
cnico di manutenzione, che chiedeva di pro-
cedere all ' espropriazione giudiziaria per 
pubblica uti l i tà. Che risposta dava ? 

Abbandonate la cosa finche i proprietar i 
non si stancheranno. 

Ma che modo di risolvere le questioni 
è questo? Possono forse esse essere risolute 
con la stanchezza dei proprietari , i quali, per 
g iunta sono ricchi e poco si curano delle 
poche centinaia di lire che possono ricadere 
da quella espropriazione ? 

E appunto per questo che io ho rivolta 
la interrogazione mia all 'onorevole minis tro 
dei lavori pubblici affinchè esso spinga l'I-
spettorato e l'ufficio locale di manutenzione 
(il quale del resto è animato dalle migl ior i 
intenzioni ed è costituito da valenti inge-
gneri) a procedere al p iù-presto alla espro-
priazione giudiziaria . 

Dopo ciò io r ingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della cortese risposta 
datami. 

Presidente. Così è esauri ta questa inter-
rogazione dell'onorevole Vallone. Ora ne 
viene u n ' a l t r a dello stesso onorevole Val-
lone al ministro dell ' interno « sui g rav i 
fa t t i avvenuti il 19 corrente mese in Gala-
tina e sulle condizioni generali della pro-
vincia di Lecce. » 

Ronchetti, sotto-segretario eli Stato per Viaterno. 
La sosta dei lavori campestri, prolungata oltre 
ogni previsione nella Provincia di Lecce, 
aveva prodotto nel marzo di quest 'anno una 
viva agitazione t ra quelle popolazioni rural i . 
I l prefet to di Lecce, per rendersi conto delle 
condizioni nelle quali si trovavano i Comuni 
in cui più seri si presentavano i sintomi 
di una perturbazione eventuale dell 'ordine 
pubblico, chiamò a raccolta tu t t i i sindaci 
dei Comuni della Provincia. Tra questi eravi 
il facente funzione di sindaco di Galatina, 
Comune di circa 14 mila abi tant i che si t rova 
nel Circondario di Lecce. La maggior par te 
dei sindaci diede notizie abbastanza rassi-
curanti , per quanto tu t t i r iconfermassero ed 
illustrassero le miserrime condizioni econo-
miche di quelle popolazioni ; e il facente 
unfzione di s ì n ci a co dip Galat ina alla su 
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volta disse al prefe t to che ove fosse cessato 
il mal tempOj i lavori sarebbero s ta t i r i -
presi e la maggior par te dei contadini 
avrebbe t rovato di che sopperire ai propr i 
bisogni : e, se fossero cont inuate le pioggie, 
avrebbero i propr ie tar i col concorso del Mu-
nicipio, potuto dare ai disoccupati sussidi, 
in una misura sufficiente per le più urgent i 
necessità. 

I n queste condizioni si t rovava il comune 
di Galat ina, quando il mal tempo conti-
nuando ad imperversare , cont inuava anche 
la disoccupazione dei contadini; per modo 
che al 15 apr i le i disoccupati ascendevano 
a circa un migl iaio e l ' au tor i tà municipale 
si t rovava nelle condizioni di non poter 
far f ronte a t an ta miseria. 

Si minacciavano perciò disordini e ve-
n iva invocato urgentemente l ' in tervento del 
prefet to. 

I l prefe t to in fa t t i mandò subito sul luogo 
un r inforzo di dieci carabinier i e il delegato 
di pubblica sicurezza Caput i colle is t ruzioni di 
cooperare col l 'Amminis t razione municipale 
perchè i pr inc ipa l i propr ie tar i dessero lavoro 
od aiut i material i ; di tenersi in benevoli rap-
por t i coi propr ie ta r i e coi contadini; di fare 
ogni sforzo per dissipare fin dagl i esordi 
ogni a t t r i to che sorgesse f ra gii uni e gl i 
altri; di chiedere in tempo ut i le t u t t i quei 
r inforz i di t ruppe che r i tenesse indispen-
sabili per prevenire conflitt i dolorosi. 

I l 18 apri le il delegato informava il pre-
fetto che le condizioni del comune di Gala-
t ina eransi aggravate ; che la disoccupazione 
si era estesa agli ar t ier i fa legnami , mura-
tori, calzolai ; che si voleva fare una grande 
dimostrazione al gr ido di pane e lavoro ; 
ch'egli credeva di essere riuscito a scongiu-
rar la facendo dis t r ibuire nuovi soccorsi ; che 
però temeva che da un momento al l 'a l tro i 
disordini scoppiassero. E il prefe t to si af-
f re t tava a r ispondere alle insistenze del dele-
gato con nuove istruzioni di v igi lanza e di 
efficace opera di pacificazione e di aiuti , e 
colla spedizione di un nuovo r inforzo di 
dieci carabinier i . 

La mat t ina del giorno 19, che cadeva di 
domenica, doveva aver luogo la consueta 
distr ibuzione di pane, che si faceva dai Mu-
nicipio, e che in quel giorno aveva disposto 
in una misura maggiore. Si r iunirono sulla 
piazza del Municipio parecchie migl ia ia di 
contadini e mentre si credeva che attendes-
sero la distr ibuzione del pane, cominciarono 
invece a tumul tua re al grido ben doloroso 
di pane e lavoro ! 

Il delegato Caputi accompagnato da un 
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assessore non mancò di avv ic ina re ' l a folla 
e di ten tare di persuaderla in ogni modo 
a cessare dal clamore. ' Ta t to f u ' . i n u t i l e : le 
sue parole furono coperte dal chiasso, la 
folla si rovesciò sulle au tor i tà e contro di 
esse incominciarono a l volar sassi. I n ta le 
f rangen te il de lega to j r i t enne cosa prudente 
di r i t i ra rs i nel locale ove si doveva fare 
la dis tr ibuzione ' del pane, nel l ' in terno dei 
locali del Collegio contro i quali non si 
mancò di continuare la sassaiuola, rompendo 
parecchi vetr i , > 

Il delegato allora r i tornò di nuovo in 
mezzo alla folla cogli assessori e comunque 
accolto ancora a colpi di sassi, cercò di 
persuadere i t umul tuan t i a desistere dalie 
offese. In quei momento, mentre pareva che 
gli animi si stessero calmando e si andas-
sero diradando i t umul tuan t i vigorosamente 
dispersi dai carabinieri , un nucleo di di-
mostrant i si avviò di corsa alla stazione 
ferroviaria, la invase e ruppe i fili del te-
legrafo. 

Nello stesso tempo un 'a l t ra schiera di 
r ibell i si recava all'ufficio telegrafico go-
vernat ivo e ten tava di sfondare le porte. 
Ma ivi una povera commessa del te legrafo 
resistet te alla folla che ben potè tagl iare 
esternamente anche colà i fili, del telegrafo, 
ma non riuscì ad in t imidi re la donna uè 
colle grida, nè get tando sassi nell ' interno 
dell'ufficio telegrafico. 

Io ricordo, come si r icordano i maggio-
rent i , questa umile donna {Bravo!) a t i tolo 
di onore alla Camera per il sangue freddo 
e il coraggio dimostra t i in quella occasione, 
poiché è giusto si sappia che non solo essa 
si guardò bene dal l 'apr ire la porta ai tumul-
tuant i , ma immedia tamente appena essi si 
al lontanarono fece chiamare di tu t t a urgenza 
il guardiafi l i e r ial lacciare i fili tagl iat i ; indi 
per la pr ima mandò alla direzione provin-
ciale di Lecce l 'avviso del tumul to che era 
avvenuto con incarico al suo superiore di 
avver t i rne la prefe t tura . (Approvazioni). 

Voci. I l nome, il nome! Bisognerebbe 
premiar la . 

Ronchetti, sotto-segreiario di Stato per Vinterno2 
Certo è da augurars i che tu t t i i funz ionar i 
nel l 'adempimento del loro dovere, spieghino 
tanta fermezza; certo mi pareva e mi pare 
degno di r icordare il nome di questa mode-
sta donna, F i lomena Saccomanno-Luceri, la 
quale senza pensare indubbiamente all 'onore 
che poteva esserle oggi t r ibuta to in Par la -
mento, così nobi lmente compiva il suo do-
vere. 

E notevole il testo , del te legramma spe-
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dito alla Direzione delle poste e telegrafi 
di Lecce, perchè^scrit to subito dopo il fat to 
dipinge meglio u il carattere del fa t to stesso, 
e rivela meglio l 'animo di chi mandava il 
dispaccio: «{Malfattori dietro ribellione ta-
gliarono comunicazione esterna di questo 
ufficio. Ripara to ; provvisoriamente questo 
Capo squadra. Avvis i Prefe t tura . » 

Gessato]il /tumulto come si disse, durante 
tu t ta la giornata di quel l ' infausto 19 aprile, 
parve che la calma fosse r ientra ta negli 
animi, e non si dovessero deplorare al tr i 
guai. 

Se non^che, alla sera doveva aver luogo 
a Ga la t ina juna festicciuola, nella quale do-
veva suonare una lde l le due bande munici-
pali del paese. Ora il delegato Caputi te-
mendo ¡che la musica fosse causa occasio-
nale di eccitare a nuove dimostrazioni, 
credette di vietarla, mentre poi permetteva 
gli al tr i divert imenti che si volevano tenere. 

In tanto erano giunte le 19 ore e il de-
legato recavasi alla stazione ferroviaria ove 
sapeva che doveva giungere un reparto di 
t ruppa da Nardò. Nel ritorno seppe che un 
assembramento contro di lui erasi raccolto 
sulla piazza del paese. La folla, è vero, non 
emetteva qui lo straziante grido di pane e 
lavoro ! ma quello più lieto : vogliamo la 
musica ! vogliamo il concerto ! Però la dimo-
strazione aveva un carattere di assoluta ri-
bellione contro gli ordini del delegato ; ed 
egli fa t te eseguire le prescrit te t re int ima-
zioni accompagnate dagli squi l l i di tromba, 
cercò di scioglierla facendo intervenire i ca-
rabinier i e le guardie che aveva a sua di-
sposizione. Ma la folla resistè, si venne ad 
una colluttazione f ra la forza pubblica e i 
dimostranti , volarono i sassi contro il dele-
gato e i carabinieri , fu giuocoforza di pro-
cedere a var i arresti . 

Tutto pareva anche qui finito, quando il 
delegato r i tenne di dovere andare perlu-
strando per il paese per essere ben sicuro che 
al sopravvenire della notte, non si costituis-
sero altr i assembramenti e non si facesse di 
peggio di quello che si era già fatto. 

Gli avvenimenti della mat t ina avevano 
lasciato indubbiamente una grande impres-
sione non solo nel l 'animo del delegato ma an-
che in quello dei rappresentant i del Comune, 
e dei maggiorent i del paese. Nessuno infa t t i 
sapeva rendersi ragione come mai, per ot-
tenere pane e lavoro, si fosse ricorso alla 
invasione degli uffici telegrafici e si fosse 
cercato di isolare il paese, togliergl i le pronte 
comunicazioni coi centri ove si trovavano le 
maggiori autor i tà e il maggior nerbo di 

forza pubblica. Era quindi balenato il dub-
bio che ci fosse in paese chi volesse il tu-
multo per il tumulto, il disordine per il 
disordine. 

I l delegato credette adunque di non la-
sciarsi eventualmente cogliere da eventi 
imprevist i , e di assicurarsi del vero stato 
delie cose, facendo una visi ta a tu t to il 
paese, seguito da guardie e da carabinieri . 
Difat t i poco distante dalla piazza, sboccando 
in una contrada at t igua, si incontrò di nuovo 
in un assembramento che lo accolse a sas-
sate, che piovevano anche dall 'alto. I n quel 
primo momento un carabiniere, vedendo un 
giovane popolano che lanciava un sasso 
contro di lui, si slanciò per arrestarlo, ma 
nella colluttazione il carabiniere cadde a 
terra e cadendo udì un colpo d 'arma da fuoco 
contro di lui diretto, che for tunatamente 
non lo fer ì . 

F u questo il primo colpo d ; arma da fuoco 
esploso in quella t r is te serata, e part ì , pare, 
indubbiamente, dalla folla. Mi affretto anzi 
subito a dire che più tardi si è anche iden-
tificato il luogo donde par t ì ; la bot tega di 
un tabaccaio, che non potè contestare il fatto, 
per quanto non si fosse accorto dell 'autore 
dello sparo. 

La pioggia dei sassi intanto imperver-
sava. Indarno si in t imava lo scioglimento 
dei tumul tuant i ; indarno le trombe facevano 
udire i t re squil l i ; indarno i carabinieri e 
guardie colle sciabole e colle daghe tenta-
vano di respingere i r ibelli , ferendone anche 
qualcuno. 

La resistenza era così viva e il pericolo 
era così imminente che gli stessi agent i non 
potevano a meno di segnalarlo al delegato. 

Malgrado ciò, malgrado venissero colpiti 
dalle sassate guardie e carabinieri (dei quali 
ta luni abbastanza seriamente) ed egli stesso 
così davvicino fosse minacciato, il delegato 
non volle ordinare il fuoco e ordinò che spa-
rassero in aria le rivoltelle, soltanto per inti-
morire. Ed è assolutamente fuori di dubbio 
(e lo stesso onorevole interrogante potrà as-
sicurarlo) che gli agent i che usarono delle 
armi da fuoco spararono in aria. Solo alcuni 
carabinieri che si t rovavano proprio nel fìtto 
della mischia, per assoluta necessità di di-
fesa, spararono contro la folla, in mezzo alia 
quale vi furono parecchi feri t i , dei quali uno 
morì nella notte, un altro, credo, più tardi . 
Ma è notevole questa circostanza, che uno 
dei fer i t i fu colpito indubbiamente da un 
colpo di arma da fuoco par t i to dai dimo-
stranti , perchè il proiet t i le che gli fu es t ra t to 
dalla fer i ta non è di quelli usati dai cara-
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bin ie r i . Complessivamente poi, vi furono, 
secondo le pr ime notizie raccolte, 12 fe r i t i 
f ra i c i t tad in i e 10 f ra gli agent i della forza 
pubbl ica . 

E inut i le aggiungere che dopo la scarica 
dei carabin ier i la folla si disperse imme-
dia tamente . 

Questi sono i f a t t i che io narro alla Ca-
mera, che saranno del resto ampiamente 
constatat i dall ' Autor i tà giudiziar ia alla 
quale spet ta l 'u l t ima parola su di essi, come 
furono immedia tamente r i fe r i t i al Ministero, 
come r isul tarono da una accurata inchies ta 
che venne f a t t a eseguire il giorno dopo dal 
prefe t to di Lecce. 

('Vivaci interruzioni dei deputati decotti e 
Cabrini.) 

Cicco!!!. Come quella di Candela . 
Ronchetti5 sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Ma non potevasi mandare l 'onorevole Cic-
cotti a fare l ' i nch ies t a ! 

Abbia pazienza, io espongo i f a t t i con 
t u t t a serenità, © creda che è con infinito, 
profondo dolore che li narro. 

{Nuove interruzioni del deputato decotti.) 
Ora dunque il giorno dopo questi fa t t i , il 

prefe t to di Lecce ordinava un ' inch ies t a per 
accertare le responsabi l i tà e l'affidò al com-
missario di pubbl ica sicurezza di Lecce cav. 
Calabrese e al maggiore dei carabinier i cav. 
Frosal i . JSTè f u pago di ciò, ma, rendendosi 
conto della g rav i t à delle cose, nel pomeriggio 
del giorno 21, si recò egli stesso a Gela t ina 
e fece personalmente le indag in i più minute 
sulle circostanze che accompagnarono i t ra-
gici avveniment i del 19. In un rappor to da 
lu i inviato al Ministero egli indica i nomi 
dì tu t t e le persone dalle qual i a t t inse la sue 
notizie, il facente funzione di sindaco, gl i 
assessori, le persone p iù inf luent i del paese. 

Ebbene il r i su l ta to della sua inchiesta, 
in corr ispondenza con quello del commissario 
Calabrese e del maggior FrosaH, fu questo 
che il delegato aveva cont inuamente speso 
tu t to se stesso, sia per fa re opera di paci-
ficazione precedentemente al giorno 19, sia 
nello stesso giorno del tumul to , met tendosi 
in mezzo alla folla e cercando di ca lmar la ; 
che nel la repressione non eccedette ; che or-
dinò il fuoco solo per int imorire , come spero 
confermerà lo stesso onorevole in terrogante . 

Quanto alle guardie di c i t tà ed ai cara-
binieri , è certo che la maggior par te non 
esplosero le armi contro la folla. Soltanto al-
cuni che si trovavano, come ho già detto, nel 
fìtto della mischia, per assoluta necessi tà 
di difesa, usarono delle armi e fecero fuoco. 

Ma anche di questa assoluta necessità le 

persone in terpel la te dal prefe t to hanno reso 
test imonianza; e noi non possiamo che ac-
cettare questa tes t imonianza perchè ci r ipu-
gna di pensare che, senza tale assoluta ne-
cessità, quei carabinier i che avevano affron-
tato l ' i ra della folla per così lungo tempo 
e con t an ta abnegazione, abbiano potuto 
esplodere le armi. 

Infine nessuna responsabi l i tà di impru-
denza o negl igenza può darsi al prefet to . I l 
prefet to ha fat to tu t to quello che poteva per 
prevenire i disordini e i f a t t i sanguinosi 
di Gala t ina : egli si è adoperato a t t ivamente 
perchè si soccoresse alla miseria , come 
pure si assicurasse l 'ordine pubblico. Le sue 
sollecitazioni, le sue r ichieste di truppa> 
l ' invio della forza, della quale solo poteva 
disporre, fanno fede del suo zèlo. (.Interru-
zione del deputato decotti). 

Ecco i f a t t i che formano oggetto della 
interrogazione dell 'onorevole Vallone. 

E lo c r e d a , onorevole Ciccot t i , sono 
fa t t i che s t raziano l ' an imo nostro come stra-
ziano l 'animo suo e dei suoi amici , perchè 
non c ' è i tal iano, che dico? non può esserci 
uemo che non senta l 'animo esulcerato al-
l 'udir l i . 

Concludendo crederei di mancare ad un 
mio dovere se non dicessi che da questi 
f a t t i dobbiamo tu t t i t ra r re qualche insegna-
mento, la coscienza di doveri da compiere 
verso quelle popolazioni, tu t t i , i propr ie tar i , 
i municipi. . . 

Voci. I l Governo... 
R o n c h e t t i , sotto-segretario dì Stato per Vin-

terno. ...il Governo... ed il Par lamento. (Com-
mentì — Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Vallone, per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

V a l l o n e . Sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfat to del la r isposta dell 'ono-
revole sotto-segretario di Stato; non posso 
d ich iararmi sodisfat to per due ragioni , in 
pr imo luogo perchè a lui i fa t t i malaugu-
ra tamente non sono stat i r i fe r i t i con tu t t a 
l 'esattezza corr ispondente alla real tà , in se-
condo luogo perchè dal Governo non una 
parola è s tata r ivol ta a quelle popolazioni 
per fa r nascere in loro la speranza di un 
più lieto avvenire. 

Voci. Ci vogliono al t ro che parole ! 
V a l l o n e , I l disagio non è localizzato a 

Gala t ina soltanto ma si estende in tu t t i i 
Comuni, della regione Salent ina. 

T o d e s c h i n i . ( . R i v o l g e n d o s i ài deputati del cen-
tro). In t an t i anni che cosa avete fa t to ? 



Atti Parlamentari — 7 3 9 8 — Camera, dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 * SESSIONE — - DISCUSSIONI — TORNATA D E l T S T l A G G l O 1 9 0 3 

S a n t i n i . Che cosa c 'entra Lei a interrom-
pere ? 

T o d e s c h l n i . Vada a fare le doccie ! 
P r e s i d e n t e . Facciano silenzio ! 
S a n t i n i . Croato ! 
T o d e s c h l n i . Vada a fare una cura ! Sia 

serio ! 
S a n t i n i . Croato ! Croato ! (Rumori alVestrema 

sinistra). 
T o d e s c h i n i . Sia serio ! 
P r e s i d e n t e . Onorevole Sant ini , non pos-

siamo cont inuare con questo sistema. Usi 
espressioni par lamentar i . 

V a l l o n e , Quelle popolazioni non sono per 
na tura turbolente ; anzi abbondano di ec-
cessiva pazienza, ciò che può far perdere 
questa è la miseria congiunta con la pre-
potenza. 

La miseria cronica, permanente , pro-
gressiva esiste in Gala t ina come in tu t t i 
g l i a l t r i Comuni della Provincia, ne più nè 
meno. Quivi disoccupazione, disperazione, 
rovina v i è come in t u t t i gl i a l t r i luoghi 
della Terra Salent ina . 

Dei t umul t i avvenut i la eausa pr ima è 
la fame, la causa prossima, occasionale, la 
prepotenza, come avrebbe potuto esser qua-
lunque al tra. 

Per convincersi bas ta considerare la spa-
ventevole diminuzione avutasi nel consumo 
dei generi a l imentar i di p r ima necessità. Nel 
1898 si daziarono a Gala t ina 4800 quinta l i di 
pane, che scesero nelì ' anno successivo a 
4200 e poi a 2800 e, l 'anno scorso, a 2600 ! 

P iù ver t ig inosa diminuzione si è ancora 
verificata nel consumo delle paste, far ine e 
carne. 

I contr ibuent i morosi coli' Erar io erano 
160 nel l 'anno 1898, ora son sal i t i a circa 780! 

In quest 'ambiente si son de te rmina t i i 
f a t t i dolorosi di Gala t ina ! Ma perchè essi 
non sono avvenut i pr ima, nel l ' inverno più 
crudo ? Perchè è mancata l 'occasione. 

Ad evi tare lo scoppio del malcontento 
popolare si sono adoperat i un po' tu t t i , pro-
pr ie tar i , amminis t ra tor i , autorità-, concilian-
do, dis tr ibuendo buone parole, facendo in-
t ravedere il miraggio di un più lieto av-
venire. Ma tut to ciò ha potuto a l lontanare 
lo scoppio fa ta le non evi tar lo . 

Sopraggiunte le pioggie primaverili» un po' 
p ro t ra t te in questo anno malaugurato , la disoc-
cupazione è sot tentrata e con essa è cominciata 
una certa ebollizione nel popolo, minacciante 
grave tempesta . I l gr ido d 'al larme fu dato da 
qualcuno, male autori tà , anziché provvedere 
in altro modo, provvidero mandando da Bar i 
un delegato di pubbl ica sicurezza che giunse 

tre giorni p r ima del 19, giorno fa ta le 
I l delegato cercò con t u t t i i p ropr ie ta r i di 
occupare i contadini disoccupati , facendo 
eseguire un lavoro inut i le , pur d ivenire 
in aiuto a quella povera gente. I l venerdì, 
e il sabato molti contadini furono così oc-
cupat i ed il Municipio, dal canto suo, di-
s t r ibuì ai disoccupati un chilo di pane e 
25 centesimi di sussidio per ogni individuo. 
Tut t i si adopravano per f ron teggia re quello 
stato di cose minaccioso. Il giorno di domenica 
19, quello in cui avvennero i tumult i , alle 11 
ant imer id iane in piazza del Municipio v 'era 
una folla di 3 o 4 mila individui . E ra 
gente affamata e non certo desiderosa di 
tumul tua re ; era gente che chiedeva pane e 
lavoro e nessun grido vi fu di abbasso il 
Municipio, come erroneamente ha asserito 
l 'onorevole Ronchet t i . Anzi, appena si pre-
sentò il capo delle guardie municipal i , ed 
annunziò che ci sarebbero state delle distri-
buzioni di pane e sussidi, la folla si acquietò, 
portando in t r ionfo un assessore. 

A ta l punto un gruppo di facinorosi e 
di s f ru t ta tor i della società, che approfi t tano 
di ogni circostanza per dare l ibero sfogo 
alle loro tendenze criminali , si por ta al vi-
cino ufficio telegrafico, fo r tuna tamente in 
quell 'ora chiuso, rompe i fili, scaglia grossi 
sassi. 

Ad evitare danni maggior i viene annun-
ziato che la dis tr ibuzione di pane e di sus-
sidi si sarebbe fa t ta al locale del Ginnasio-
Convitto, luogo più spazioso e comodo, messo 
su di una vasta piazza. 

I d imostrant i con due assessori, col pre-
tore, col delegato pi recano, al l 'ampio lo-
cale. Ma la dis t r ibuzione si fa a t tendere. 

Anche qui la solita schiuma degli in-
sofferenti, che nei subbugl i popolari viene 
su, corre alla vicina stazione ferroviar ia , 
rompe i fili telegrafici, f r an tuma i vetr i del 
Ginnasio-Convitto e sbollisce così Tira. 

II resto della folla dinanzi allo spetta-
colo della propr ia miseria si eccita, si gr ida 
non vogliamo elemosina, vogliamo lavoro, e que-
sto grido è r ipe tu to da tu t t i i pet t i , come 
una imprecazione sgorgante dal l 'anima. 

Ma, incominciata la dis tr ibuzione dei 
sussidi, quella gente si calma, si scioglie 
pacificamente e a mezzogiorno tu t to è t ran-
quillo, t u t t i i capannel l i dispersi . Soltanto 
nelle ore pomeridiane, r icorrendo nel paese 
una festieciuoìa, mentre le luminar ie erano 
accese, o stavano per accendersi, e molti abi-
tan t i dei paesi vic ini erano accorsi, e diversi 
permessi per l ' a p e r t u r a s t raordinar ia di 
esercizi erano s tat i concessi, come avviene 
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in simil i circostanze, mentre tu t to era t ran-
quillo,- il delegato di pubblica sicurezza, 
proprio per un eccessivo zelo è cer tamente 
r i tenendo di far bene, "credette di proibire 
il concerto musicale. Mentre la festa si svol-
geva pacificamente e la popolazione era ac-
corsa numerosa, perchè in chiesa solenni 
funzioni si erano preparate , i l delegato col 
suo divieto crea la causa dei tumul t i . 

Alle ore di sera tu t t i aspet tavano che la 
banda avesse suonato e, vedendo che questo 
non avveniva, cominciarono a domandare : 
ma perchè mai non suona la banda! Si 
permet te la festa, si permettono le riven-
dite dei generi di consumo, tu t to è t ran-
quillo, oh! perchè non deve suonare la banda 
che è stata paga ta? E allora alcuni giovani 
si recano nella piazzet ta vicina in cerca del 
de lega to , che t rovavasi nel corpo delle 
guardie di cit tà. 

La dimostrazione ingrossa per via e 
sembra la p iena di un fiume prossimo a 
rompere gli argini . 

I l delegato si ostinò nel rifiuto. Se non 
si fosse ostinato, se avesse permesso che la 
banda suonasse, tu t to sarebbe finito lì; ma, 
na tura lmente , dopo il solito par lamentare , 
f ra quell i che capi tanavano la dimostra-
zione e il delegato, dopo l 'ost inato rifiuto 
di questi, un al t ro gr ido potente si sollevò 
dal popolo, vogliamo la banda! Suoni la 
banda ! 

A questo grido il delegato, senza aver 
chiara la visione del l 'ambiente , ordina gl i 

squil l i di t romba e immedia tamente , senza 
dar tempo alla gente di disperdersi , la fa 
caricare dagli agent i della forza pubblica 
in. un modo così tumultuoso, così verti-
ginoso che fu un pericolo per tu t t i i pa-
cifici c i t tadini lì convenuti . Erano scia-
bolate a dr i t ta e a manca, date dagl i agent i 
della forza pubblica, senza alcuna ragione. 
I t re squil l i di t romba si succedettero ra-
pidamente , ment re la gente, correndo, si di-
sperdeva per le t re vie lateral i . 

Nelle due vie larghe il popolo potè disper-
dersi senza pericolo; nella via più stret ta, 
là dove avveniva appunto la fesfca, la 
folla, che correva , incontrava l ' a l t r a dei 
curiosi, e là il disperdersi era molto dif-
fìcile. 

Gli agent i della forza pubblica infero-
civano sempreppiù ; alle sciabolate, con armi 
affilatissime, seguirono le revolverate ed a 
queste il silenzio e la desolazione. 

I l piombo era entra to nelle carni del 
popolo a sedare il tumulto, causato dalla 

fame, provocato da un divieto. Si ebbero 
due morti , molt i fer i t i , anche gravemente . 

Todesclìini. Sono due i mort i : uno d 'arma 
da fuoco, e uno d 'arma da taglio. 

Vallone. Questa narrazione è r i spondente 
al vero. Non voglio dire chi sia responsa-
bi le ; lo vedrà ed ha interesse a vederlo il 
Governo. Io ero presente al fa t to e posso 
at testare che i d imostrant i chiedevano la 
banda con alte gr ida sì, ma con calma ; 
tanto che io ed a l t r i probi ci t tadini , lì pre-
senti, non vedemmo la necessità d ' in terve-
nire in quel pr imo momento. 

Era un dir i t to che quella gente recla-
mava e lo reclamava in modo corretto e 
consenti to dalle leggi . 

Presidente. Onorevole "Vallone, venga alla 
conclusione. 

Vallone. Ora, o signori, cer tamente la causa 
determinante di tu t t i quest i disordini è la 
fame, è il g rave disagio economico in cui 
quelle popolazioni versano. 

Le convulsioni in cui si divincola la pro-
vincia di Lecce da oltre un mese sono la risul-
tanza di condizioni var ie che r ivelano io 
stato non lieto di quelle popolazioni. Io ho 
avuto occasione, in quei giorni fatal i , di an-
dare nella vicina campagna e di assistere a 
questa scena dolorosa. I n un pomeriggio, 
alcuni lavoratori , che dovevano compiere le 
loro otto ore di lavoro, g iun t i alle due, do-
vevano ancora fare un 'a l t ra ora di lavoro, ma 
era ta lmente stanchi da r ivelare chiaramente 
il deperimento della fibra fisica. Domandai 
allora, a colui che li guidava, perchè non 
lavorassero con la solita energia; mi rispose: 
sono venut i senza pane! Ora, potete voi im-
maginare che vi siano dei lavoratori , che 
vanno sui campi per compiere otto ore di la-
voro, senza un tozzo di pane, senza neanche 
il consueto pezzo di pane d'orzo? Ma questo 
è orribile, o signori; questo credo che non av-
venga in nessun' a l t ra par te d ' I tal ia . 

E vi narro un 'a l t ra scena, alla quale ha 
assistito un nostro collega in quei giorni . 
Molti contadini lavoravano in un campo; nel-
l 'ora in cui avevano sospeso il lavoro, per 
r inf rancare un po' le forze, una gran parbe di 
essi mangiavano il consueto pezzo di pane, al-
lora un gruppo si stacca, e si al lontana. I l 
nostro collega chiede : ma perchè quell i 
si a l lontanano? Perchè (gli fu risposto) non 
hanno pane. Per non vedere i loro compagni 
mangiare si a l lontanavano ! Questo fat to è 
eloquente, ed indica uno stato di cose, che 
certamente, laggiù, non può durare ; uno 
stato dì cose, inqu ie tan te ; ed è bene che il 
Governo.,. 
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Presidente. Venga, venga alla conclusione. 
Vallone. Ho finito. 

è bene clie il Governo cessi dal 
promettere continuamente e non mantenere ; 
cessi, perchè, laggiù, incomincia già uno 
stato di diffidenza verso di tu t t i . Se non 
si vuole che si stabiliscano in quelle popo-
lazioni delle fatal i correnti d' idee separa-
tiste... (Rumori). Eh, signori, non crediate 
che ciò sia una cosa impossibile ; non è 
lontano ne difficile il passo. Laggiù già si dice 
che si stava meglio quando si stava peggio. 

Questo motto, dalle apparenze scherzoso, 
potrebbe diventare convincimento profondo ! 
(Benissimo ! Bravo !) 

Presidente. Ma Ella doveva fare un' inter-
pellanza. 

Vallone, Ho finito. Dunque, laggiù, non 
è con la repressioue, nè coi piccoli espe-
dienti, che possa a t tut i rs i il grave disagio 
economico; perchè, con cotesti mezzi, esso 
risorgerà più forte, più potente di pr ima 
a somiglianza di quell 'eroe della leggenda, 
condannato a perpetua ed aspra lotta, il quale, 
prostrato a terra dai colpi avversari , r i t raeva 
da questa nuova energia combattere e vin-
cere alla fine. (Benissimo!-(Commenti). Non bi-
sogna dissimularsi la vera posizione delle 
cose. 

L 'anno passato furono i deputat i della 
provincia di Lecce che per ben due volte 
si r iunirono e, benché appartenenti , a di-
versi settori della Camera, concordemente 
esposero al Governo il vero [stato delle 
cose e chiesero dei provvedimenti nel giu-
gno passato tu t t i i sindaci ed i consi-
glieri comunali di quella Provincia avreb-
bero voluto rassegnare le dimissioni, non 
potendo fronteggiare coi bilanci comu-
nali la crescente miseria del popolo; que-
st' anno sono i fa t t i di Galatina, di San 
Vito e di al tr i luoghi della Provincia, che 
danno il segnale d ' a l l a rme, domani forse 
vi troverete di fronte al l 'al lagarsi ed al fa-
tale estendersi di un incendio colossale in 
una foresta arsa dal sole. 

È a questo domani a cui dobbiamo 
pensare; ed io fo appello a quant i qui den-
tro hanno sentimento di umanità e di ita-
lianità, fo appello agli uomini che sono al 
Governo perchè questo domani a quelle po-
polazioni sia scongiurato. I fat t i , come quelli 
di Galatina, sono sintomi rivelatori di una 
infermità profonda e diffusa che potrebbe 
recare a tutto il corpo della nazione, alla 
compagine dello Stato danni incalcolabili. 

(Approvazioni alla estrema sinistra-Congratula-
zioni). 

Presidente. Così sono esaurit i i quaranta 
minuti assegnati alle interrogazioni. 

Presentaz ione di relazioni . 
Presidente. Invi to gli onorevoli Arlotta e 

Giovanelli a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare alcune relazioni. 

Arlotta. In nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare la rela-
zione sul disegno di legge per approvazione 
di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
della marina per 1' esercizio finanziario 
1902-903. 

I n nome della stessa Giunta mi onoro di 
presentare altresì la relazione sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l 'esercizio finanziario 1903-904. 

Giovanelli. In nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
per aumento di lire 1,200,000 nel capitolo 
n. 48 (restituzioni di rimborsi) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1902-903. 

In nome della Giunta medesima mi onoro 
pure di presentare la relazione sul disegno 
di legge per approvazione di maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distr ibuite. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 

svolgimento di una proposta di legge recante 
disposizioni relat ive al commercio degli 
agrumi. 

Questa proposta di legge è sottoscritta 
dai deputat i : Di San Giuliano, Aprile, Avel« 
Ione, Camagna, Cavagnari, Chiesa, Cirmeni, 
Cocuzza, Coffari, Contarini, De Luca Ippo-
lito, De Martino, De Nava, Di Rudin ì An-
tonio, Di Sant 'Onofrio, Di Scalea, Di Ste-
fano, Di Trabìa, Fiambert i , Fil i-Astolfone, 
Finocchiaro-Aprile, Finocchiaro Lucio, Fio-
rena, Francica-Nava, Furnari , Grassi-Voces, 
Lampias i , Liber t in i Gesualdo, Liber t in i 
Pasquale, Licata, Mantica, Majorana, Ma-
rescalchi-Gravina, Marinuzzi , Mezzacapo, 
Mirto-Seggio, Orlando, Pan tano , Perrotta, 
Rizza E., Di San Fil ippo, Tripepi, Testasecca ì 
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Turrisi, Vagliasindi, Vollaro de Lieto, Agu-
glia, Giunti, De Felice-Giuffrida, 

L'onorevole Di San Giuliano ha facoltà 
di parlare per isvolgere questa proposta di 
legge. (Vedi tornata 5 maggio corrente). 

Di Sao Giuliano. Onorevoli colleghi, io 
parlo a nome e per incarico di oltre cin-
quanta deputati appartenenti a tut t i i par-
titi politici, dissenzienti certo tra di loro 
su quasi tut te le più importanti questioni, 
su cui il Parlamento sarà chiamato a di-
scutere e votare, ma unanimi nel riconoscere 
tutta la gravità della crisi agrumaria, fermi 
e concordi nel volere provvedimenti pronti 
ed efficaci per attenuarla nei limiti del pos-
sibile. Io credo, ansai constato ogni giorno, 
che e nella Camera e fuori i più non si 
rendono in buona fede un conto esatto di 
tutta la gravità della crisi agrumaria, di 
tutta l ' importanza dell© sue conseguenze 
economiche, sociali e politiche. 

E non a caso ho detto anche politiche, 
poiché sebbene ionon voglia profferire (perchè 
so che non risponde nè al sentimento mio 
ne a quello delle popolazioni) una parola 
sfuggita pochi mimiti or sono all'onorevole 
Vallone, sebbene io sia profondamente con-
vinto che, malgrado qualunque sofferenza 
e qualunque sacrificio, in qualsiasi ora 
solenne e decisiva, nel cuore delle popo-
lazioni, in nome delle quali noi parliamo, 
sopra ogni altro sentimento finirà sempre 
per prevalere il sentimento patriottico e 
nazionale... (Benissimo! Bravo!) ...non posso 
tuttavia disconoscere che la persistenza del 
disagio economico dell 'Italia continentale ed 
insulare, di cui la crisi agrumaria è uno dei 
fenomeni più acuti, oserei quasi dire più feb-
brili, ha ingenerato e diffonde un profondo 
malcontento, un sentimento, che non è il 
caso di esaminare oggi se ed in che misura 
sia fondato, un sentimento, io dico, di sfiducia 
liei propositi del Governo e del Parlamento 
per attenuare queste sofferenze. E dico del 
Governo, alludendo al Governo ente, non a 
questo o quel Ministero. 

Animati da questi intendimenti, i depu-
tati, in nome dei quali ho l'onore di parlare, 
hanno concretato i provvedimenti, a loro 
avviso più necessari ed urgenti, gli uni, che, 
sono di competenza del Governo, in una let-
tera, che, a firma di tutti , è stata diretta 
all' onorevole presidente del Consiglio, gli 
altri nella proposta di legge che ora io 
svolgo. Ma gli uni e gli altri formano un 
tutto inscindibile, e si farebbe opera ineffi-
cace se se ne concedesse qualcuno tralasciando 
1 più importanti. 

Fino dal 1897 la Camera ebbe ad oc-
cuparsi della crisi agrumaria. Ebbe luogo 
allora una lunga ed esauriente discussione, 
e furono votate due leggi, che riescirono 
per verità poco efficaci: l 'una per reprimere 
le adulterazioni dell'essenza di limone, l'al-
tra per ridurre a una lira il quintale i dazi 
di consumo comunali e per accordare alcune 
agevolazioni all ' industria dei derivati. Da 
quell'epoca ad oggi (e fino da allora eravamo 
in crisi) da quell'epoca ad oggi, secondo i 
calcoli della Commissione centrale dei va-
lori doganali, i prezzi degli agrumi sono 
diminuiti di circa il 40 per cento. Secondo 
le Camere di commercio siciliane, la pro-
porzione è ancora maggiore. Non cito cifre 
per non annoiare la Camera, ma ricorderò 
soltanto che nel 1894, nel libro che io scrissi 
sulla Sicilia, consideravo come prezzi di 
crisi i prezzi dalle 8 alle 9 o 10 lire al mi-
gliaio, che in quei giorni si erano fatt i in 
alcune parti dell'isola. Oggi nella Provincia 
di Siracusa, che io conosco per questa parte 
più direttamente, i limoni di buona qualità 
si sono venduti a lire 3,25 il migliaio. Da 
conti amministrativi di terre poste in condi-
zioni singolarmente favorevoli per irrigabi-
li tà e per viabilità, che sono le due maggiori 
difficoltà dell 'agricoltura siciliana e meri-
dionale, la spesa viva di coltivazione si 
calcola in lire 2,60 per migliaio. 

E chiaro dunque che con questi prezzi 
medi non si copre la spesa di coltura, e non 
si copre poi in nessun caso la spesa rappre-
sentata dal valore della terra, dalla quota 
di ammortamento e dagli interessi del ca-
pitale : perchè non bisogna dimenticare che 
la quasi totalità degli agrumeti siciliani è 
stata piantata da proprietari grandi, medi 
e £)iccoli ; piccoli impiegati, artigiani, con-
tadini che hanno lavorato molti anni, che 
hanno con sforzi eroici vinto le più grandi 
difficoltà della natura, fat ta venire l 'acqua 
dalle viscere della terra e da lontane sor-
genti, infranto le lave le più refrat tarie e 
ribelli ; e tutto questo è stato fatto pren-
dendo il denaro ad un tasso usuraio, nella 
speranza che i prezzi di allora si sarebbero 
mantenuti. Ed oggi tut ta questa gente si 
trova minacciata di cadere nell ' estrema 
rovina, di vedersi espropriati tu t t i questi 
campicelli, nei quali sono state concentrate 
tutte le loro speranze, tut te le loro energie. 
Onde vi lascio immaginare quale possa 
essere lo stato degli animi in quelle popo-
lazioni. Perchè ora questa crisi non colpisce 
soltanto le classi direttamente interessate, 
cioè: i proprietari, i contadini, i. braccianti, 
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i coloni parziali , ì fittavoli, i carrettieri , i 
negozianti di agrumi, di legname e di carta, 
i sensali, gli armatori , i marinai, gli indu-
striali , gli operai delle fabbriche dei deri-
vati , i falegnami, le incartatrici , i facchini 
di porto e di stazione : ma, per riflesso, 
colpisce tu t ta l 'economia pubblica e pr ivata 
d i quelle Provincie, poiché dà luogo neces-
sariamente ad una grande diminuzione di 
tu t t i i consumi e di tu t te le forme di do-
manda di lavoro. 

Onde si è visto lo spettacolo, confortante 
nei suoi effetti, doloroso|per la sua causa, 
di trovare nelle pubbliche manifestazioni, 
con sentimento unanime di solidarietà so-
ciale, fuse tu t te le classi, fusi tu t t i i par t i t i 
politici. Ed io che ho assistito in I ta l ia e 
fuori, anche nella terra classica dei' meeting 
in Inghil terra , a manifestazioni popolari di 
ogni genere, non ne ricordo una in tut ta la 
mia vita così importante come quella del 
comizio di Catania... 

Una voce. E quello di Palermo? 
Ds San G i u l i a n o . A quello di Palermo non ero 

presente... del comizio di Catania, dove a cen-
t inaia si contavano, sventolanti l 'uno ac-
canto all 'altro, i vessilli repubblicani, mo-
narchici, clericali, anticlericali, socialisti ed 
anarchici, insomma tu t t i i colori politici 
erano rappresentat i © stavano gli uni ac-
canto agli altri, nessuno abbandonando i 
propri ideali e le proprie convinzioni, ma 
tu t t i per un momento dimenticandole, di 
fronte al dolore che tu t te le classi e tu t t i i 
par t i t i in quel momento accomunava. 

La causa principale della crisi è l 'au-
mento della produzione mondiale, aggravata 
dai dazi doganali esteri, dalle tariffe fer-
roviarie e marit t ime, tariffe assai elevate in 
confronto a quelle dei paesi concorrenti, 
¿al la deperibil i tà del genere e dalla disor-
ganizzazione del commercio, che fanno sì 
che si è obbligati a raccogliere, a vendere 
© ad esportare gli agrumi a tut to rischio 
e pericolo dei produttori , anche senza ri-
chiesta e qualunque ne sia il prezzo. 

E il peggio è che questo stato di cose 
tende ad aggravarsi , perchè la produzione 
mondiale, il cui aumento è la causa della 
crisi, tende a crescere. 

Infa t t i , in I ta l ia la produzione degli 
agrumi è salita da tre milioni 163 mila 
nel 1891, a quattro milioni 430,000 'ne.1 
1901; nel la-Flor ida il prodotto nel 1902 si è 
quintuplicato in confronto del 1891, e presto 
tornerà ai 5 milioni di casse che aveva rag-
giunto prima dei terr ibi l i geli del 1895. La 
Califoi "ma produsse 1,300,000 casse nel 1891, 

9 milioni nel 1900, e produrrà 12 milioni 
di casse t ra breve. Quest'anno è stata afflitta 
dai geli, che però non costituiscono che un 
danno passeggero, poiché esistono oggi in 
California piante a f rut to 3,000,000, piante 
non ancora a f rut to 2,342,000; nella Florida 
esistono piante a f ru t to 313,000, non ancora 
a frut to 2.535,000. 

Tralasciando la Siria, la Grecia e la Tur-
chia, che, sotto questo aspetto, non possono 
farci concorrenza di grande importanza, non 
abbiamo per la Spagna cifre esatte, ma sap-
piamo che la sua produzione aumenta, e ne 
aumenta la esportazione, faci l i tata dal cam-
bio altissimo, e, come tu t t i sanno, dalle ta-
riffe ferroviarie francesi e spagnuole, per 
le quali una tonnellata di agrumi da Mar-
siglia e da Cette paga soltanto 66 franchi 
per Monaco di Baviera e solo 73 f ranchi per 
Eger in Boemia; quindi una tonnellata di 
agrumi traversando tu t ta la Francia e la 
Germania giunge in Austr ia con sole 73 
l ire; a Londra ed a Par igi per ferrovia 
giunge con una spesa di trasporto all ' in-
circa di 100 franchi . 

Nè vale dire che, t ra t tandosi di un ge-
nere non molto ricco, l 'esportazione deve 
farsi specialmente per mare anziché per 
ferrovia, perchè l 'esperienza ha dimostrato 
che, quando le tariffe ferroviarie sono mo-
derate, conviene di servirsi a preferenza 
delle ferrovie, perchè il f ru t to arr iva più 
fresco e perchè gli arr ivi si possono distri-
buire in modo più conveniente per la ven-
dita. 

Alcuni, guardando le cifre ufficiali, di-
cono che l 'esportazione aumenta; ed è vero; 
l ' e spor t az ione a u m e n t a , m a non aumenta 
perchè aument i la r ichiesta; aumenta sol-
tanto per la necessità assoluta di spedire 
il f ru t to a rischio e pericolo del mittente. 

Difa t t i molte spedizioni e qualche volta 
anche la maggioranza delle spedizioni, non 
solo non danno alcun introito netto, ma si 
è obbligati a r imettere al proprio rappre-
sentante all 'estero un compenso per spese 
d'asta, di vendita, di magazzinaggio ed 
altro. 

Da questa diagnosi, c h e è stata c e r t a m e n t e 
molto incompleta, perchè io non voglio abu-
sare della pazienza della Camera, mi pare 
che risult ino chiaramente anche i rimedi: 
si t ra t ta di cercare eli modificare la propor-
zione fra la domanda e l 'offerta. Q u a n d ' a n -
che i l Governo consentisse, e farebbe ope ra 
giusta ed uti le anche nell ' interesse generale 
delia economia nazionale, più libere norm 0 

ner la co l t ivaz ione del tabacco, non sarebbe 
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mai possibile una proporzionata riduzione 
della produzione. Bisogna quindi cercare 
di aumentare lo smercio. Ma quali i mezzi? 
I l primo e più efficace mezzo non è e non 
poteva essere contemplato in questa propo-
sta di legge; alludo ai trattati di com-
mercio. 

L ' I ta l ia agricola ed esportatrice domanda 
oggi di non essere più sacrificata ad alcun 
altro interesse. E indispensabile eli e nelle 
nuove trattative commerciali si porti que-
sto criterio, e soprattutto bisogna mirare ad 
abbattere, per quanto è possibile, le bar-
riere doganali altrui, anziché a mantenere 
alte le nostre. 

Gli agrumi sono così specialmente sen-
sibili alle influenze doganali che bastò che 
in Austria fosse soppresso il dazio di en-
trata perchè l 'esportazione nostra verso 
quella monarchia in breve tempo decupli-
casse, cosicché oggi noi mandiamo colà 800 
mila quintali sopra una esportazione totale 
di 3,200,000 quintali, vale a dire circa il 
quarto. Questa nostra esportazione è minac-
ciata dal pericolo che possano essere inter-
rotti i nostri rapporti doganali coll'Austria. 
Già sentiamo infatti interessi protezionisti, 
che quasi si rallegrano di questa possibile 
rottura, e noi domandiamo energicamente 
ohe il Governo ponga ogni opera onde, 
mercè un modus vivendi temporaneo, se solu-
zioni definitive prima del 31 dicembre non 
siano possibili, venga evitato alla agricol-
tura esportatrice meridionale questo nuovo 
disastro. 

Lo stesso dicasi per la Russia, la quale 
potrebbe essere uno dei nostri più impor-
tanti mercati. Essa però grava gli agrumi 
di un dazio che corrisponde a circa il 210 
per cento del valore medio attuale della 
sberce. 

E noto che, qualunque siano le protese 
apparenti della Russia, essa si contenterà 
di quella trasformazione o riduzione even-
tuale del dazio sul petrolio, che, abilmente 
maneggiata, e profittando anche della base 
di trattative offerta con gli Stat i Uniti 
d'America dalla legge Dingley del 24 lu-
glio 1897, può offrire al Governo il modo 
di attenuare grandemente le sofferenze gra-
vissime da cui è travagliata tanta parte 
del l l tal ia meridionale ed insulare. 

E convincimento di quelle popolazioni 
6 dei loro rappresentanti che, di fronte alla 
Necessità ed alla, urgenza di provvedere, per 
n i 6zzo appunto della eventuale trasforma-
tone o riduzione del dazio sul petrolio, a 
T^esto supremo loro interesse, che è anche 
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un interesse generale dell' economia dello 
Stato, qualunque altro sgravio perda di 
molto al suo confronto della sua importanza 
e della sua urgenza. 

Tralascio, perchè vedo che ho parlato 
più a lungo di quanto calcolavo, altri prov-
vedimenti, che non rientrano in questa pro-
posta di legge, tra cui i noli marittimi e le 
linee di navigazione, e vengo subito alle 
disposizioni di essa. 

L'articolo 1 si riferisce alla soppressione 
del dazio di consumo nei Comuni che an-
cora lo mantengono. E un provvedimento 
che non può creare grandi spostamenti nelle 
finanze dei Comuni nè in quelle dello Stato, 
se lo Stato credesse di compensare i Co-
muni in qualche modo. Per non citare che 
due soli esempi, tra i molti che posseggo, 
la città di Torino ricava dal dazio sugli 
agrumi 14,698 lire all'anno sopra un'entrata 
ordinaria complessiva di 12,375,000; la città 
di Genova 20,000 lire sopra un'entrata da-
ziaria di 13.975,000, e così in proporzione 
gli altri Comuni del Regno. 

Gli articoli 2, 4, 5 e 6 della proposta di 
legge sono, con qualche modificazione sug« 
gerita dall'esperienza, la riproduzione della 
legge del 1896, che rese possibile la costi-
tuzione di quella Società anglo-siciliana per 
gli zolfi, che è riuscita per alcuni anni a 
porre argine alla crisi. Per mezzo dell'azione 
cumulata di questi articoli si spera di faci-
litare la costituzione già in corso di una o 
più società cooperative di agrumi-cultori, 
che abbiano per scopo tanto di disciplinare 
il commercio degli agrumi, quanto di disci-
plinare e regolare la fabbricazione ed il 
commercio dei derivati. 

Su questo argomento molto importante 
debbo dare alla Camera una breve spiega-
zione. I derivati dagli agrumi sono l'agro 
crudo e cotto, il citrato di calce, l'acido ci-
trico, che è il risultato ultimo di queste 
varie fasi per cui passa la manipolazione 
della materia prima, oltre l'essenza di li-
mone ed altri prodotti secondari, che non 
sono contemplati nella proposta di legge. Per 
la fabbricazione di questi derivati si ricorre 
ai limoni di scarto ; ma oggi 1' industria è 
disorganizzata, in buona parte si esercita 
fuori d'Italia, ed in Sici l ia si esercita da 
piccoli industriali sparsi qua e là e senza 
reciproci rapporti. 

Ciò fa sì che i proprietari sono obbli-
gati a vendere lo scarto in natura, e perciò 
a venderlo a qualunque prezzo, per guisa 
da esercitare un'azione molto deprimente 

j sul mercato. Si chiama scarto appunto perche 
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è cattivo, di guisa che ,̂ oltre l 'azione d i re t ta 
depr imente sul mercato, produce anche l 'ef-
fet to di | discreditare il f ru t to . Quando si 
sia cost i tui ta una forte società, la quale 
acquist i per conto proprio la quasi to ta l i tà 
dello scarto e fabbr ichi su larga scala il 
ci trato di calce (dico citrato di calce, perchè 
credo difficile che nel l ' I ta l ia meridionale ed 
in Sicilia possa . sorgere, per il prezzo del 
carbone ed il tasso'del capitale, l ' i n d u s t r i a 
dell 'acido citrico) il c i t rato di calce, che è 
un genere non deperibile, al lora l 'offerta 
sul mercato potrà a lquanto diminuire , potrà 
sox^rattutto essere meglio regolata e tempo-
raneamente sospesa, cosi che avremo motivo 
di sperare che per lo meno le cause artifi-
ciali di depressione possano venire raffrenate. 

F ina lmen te con l 'articolo 3 noi chiediamo 
che il Governo r inunzi alla compartecipa-
zione dello Stato ai provent i fer roviar i per 
gl i agrumi. 

Esìstono già precedenti in proposito. I l 
Governo v' ha da tempo r inunzia to pel vino 
di alcune provenienze meridionali , per i 
fus t i vuoti , per le p i r i t i di Follonica, per 
le p ie t re greggie da Serra San Quirico, e 
certo alcuni di questi sono interessi meno 
impor tant i che non sia l ' in teresse agrumario. 
Pe r mezzo di un sensibile ribasso nelle ta-
riffe ferroviarie, noi speriamo non solo di 
poter aumentare il consumo nel l 'Al ta I ta l ia , 
dove veramente è t roppo scarso, in confronto 
al l 'agiatezza media della popolazione: e dove 
è grandiss ima la differenza f ra il prezzo al 
minuto, al quale si comprano nel le cit tà 
del l 'Alta I ta l ia gi i agrumi e il prezzo bas-
sissimo al quale si vendono sugli alberi. E 
d 'al t ra par te noi speriamo di poter sostenere 
vi t tor iosamente la concorrenza spagnuola 
nella Germania del sud, e forse anche nelle 
Germania centrale, perchè la Spagna, come 
ho accennato poco fa, oltre a t rar re benefìcio 
dal cambio altissimo, gode di tariffe ferrovia-
rie più basse che in media rappresentano 
circa il 20 ed anche il 40 per cento di meno 

,della spesa di trasporto, che devono pagare 
gl i agrumi i ta l iani per recarsi sugli stessi 
mercati . Quindi, quando questa differenza 
sarà scomparsa, noi speriamo di poter aumen-
tare lo smercio degli agrumi in Germania , 
che si è r ivelata un buon mercato di con-
sumo, poiché la nostra importazione in Ger-
mania, malgrado questa difficoltà, è cresciuta 
da quin ta l i 169,873 nel 1898 a 382 mila 
nel 1902. 

E con questo, onorevoli colleghi, ho 
finito. Noi non temiamo che possa sorgere 
nella Camera una sola voce che s 'opponga 
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ai nostr i voti e alle nostre proposte. Ciò 
che noi temiamo è un al tro pericolo, perchè 
è un po' nelle tendenze i ta l iane. E d è forse 
anche una mala t t ia costi tuzionale del regime 
par lamentare , cioè che si dica: va bene; c'è 
la crisi agrumaria , facciamo qualche cosa, 
e quando si sia fa t to questo qualche cosa, di 
cui i più hanno una idea vaga ed indefinita, 
si crede, se non di avere risolto il problema, 
di averlo messo a dormire almeno per qualche 
tempo. E in I ta l ia questo si chiama, accor-
gimento politico. Io lo definirei altrimenti. 
Ma è certo che di f ronte alla grande gra-
vi tà ed urgenza della crisi, non questo oc-
corre, ma occorre tu t to un complesso di 
provvedimenti , i qual i esplichino, nei li-
mit i in cui può rea lmente r iuscire efficace, 
tu t t a l 'azione di cui lo Stato è capace. 
Questo at to di giustizia, di solidarietà na-
zionale, di savia, p rudente e previdente po-
litica, le popolazioni, che ci hanno mandato 
in mezzo a voi, aspet tano e sperano dal 
Governo e dal Par lamento i tal iano. (Bene! 
Bravo! —- Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. L a questione 
della crisi agrumar ia , t r a t t a t a così bene oggi 
dall 'onorevole Di San Giuliano, è la mede-
sima che formava oggetto di una interpel-
lanza d a molto tempo inscr i t ta nell ' ordine 
del giorno. Io ebbi già occasione di dichia-
rare al la Camera, che anche pr ima di quella 
in terpel lanza, avevo senti to il dovere di oc-
cuparmi con la massima cura di questa que-
stione impor tan t i ss ima per la produzione 
della Sicilia, e per la produzione nazionale-

Io ebbi anche ad accennare che sulla 
questione medesima avevo concretato alcune 
proposte che ebbero il consenso del Consigli 0 

dei minis t r i e che già si t rovano avanti alla 
Camera. Oggi poi ho provato la sodisfazione 
di sentire, ne l l ' impor tan te discorso dell'ono-
revole Di San Giuliano, parecchie consi-
derazioni che sostanzialmente collimano con 
quelle che io pure avevo fa t t e nei miei 
s tudi i circa la diagnosi della crisi agrumaria 
e l ' indole dei r imedi con i qual i attenuarne 
i mali . 

Fa rmi di r iepi logare esa t tamente il di-
scorso dell 'onorevole Di San Giuliano, a°' 
cennando che le cause della crisi c o n s i s t o n o 
nel grande aumento della produzione e nell a 

formidabi le concorrenza spagnuola ed ana0' 
r icana. Pa rmi anche di r iepi logare fedelmente 
il pensiero dell 'onorevole Di San Giuliano) 
il quale concorda col mio, conchiudendo che 
il r imedio migl iore per a t tenuare i mali 
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m e n t a t i e ristorare le condizioni della agra 
niicoltnra consiste nell'agevolare e, anche-
più, nelForganizzare la vendita degli agrumi 
e dei loro derivati, sia nei mercati nazio-
nali, sia nei mercati stranieri. 

Queste poche osservazioni bastano, credo, 
a dimostrare come, non soltanto a parole 
ma a fatti, sia negli intendimenti miei e 
dei miei colleglli di consentire che sia presa 
in considerazione la proposta di legge svolta 
dall'onorevole Di San Giuliano, a nome suo 
e degli altri fìrmatarii. Non è ora il caso 
di entrare nel merito delle singole disposi-
zioni accennate dall'oratore proponente; su 
alcune dì esse ho il dovere di fare ampie 
e prudenti riserve; ma salvo queste riserve, 
ripeto, a nome anche degli altri ministri 
competenti,, che il Governo non si oppone, 
anzi consente volentieri che sia presa in con-
siderazione questa proposta di legge. (Bene!) 

Presidente . Veniamo ai voti. Coloro che 
credono che la proposta di legge dell'ono-
revole Di San Giuliano ed altri onorevoli 
deputati sia presa in considerazione sono 
pregati di alzarsi. 

(La Camera la prende in considerazione). 

Seguilo della discussione del disegno ili legge 
relativo all 'assistenza e alla vigilanza igienica 
sanitaria nei taluni. 

Presidente, L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge 
relativo all'assistenza sanitaria, alla vigi-
lanza igienica ed all'igiene degli abitati nei 
Comuni del Eegno. 

Come la Camera ricorda ieri fu appro-
vato l'articolo 2, Per l'articolo 3 e i succes-
sivi il Governo e la Commissione hanno ora 
concordato un nuovo testo che è stato di-
stribuito agli onorevoli colleghi. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo 3 di questo nuovo testo: 

« Art. 3. I Comuni sono tenuti, oltre al-
l'assistenza sanitaria dentro e fuori dell'abi-
tato, a somministrare gratuitamente ai po-
veri anche i medicinali, se ed in quanto a 
tale somministrazione non sia già provve-
duto o non si debba provvedere da Opere 
pie, o con altri mezzi o in virtù di altre 
leggi. » 

A questo testo concordato la Commis-
sione ed il Governo propongono di aggiun-
gere le seguenti parole: « Un regolamento 
stabilirà le norme ed i limiti di tali som-
d i s t r az ion i , » 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
onorevole Ferrerò di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Io concordo ne l con-
cetto che ha inspirato la provvida disposi" 
zione consacrata in questo articolo ; perchè 
penso io pure che l'assistenza sanitaria non 
è completa se ad essa non si unisce la som-
ministrazione gratuita dei medicinali. Sol-
tanto mi sembra pericoloso che tal© som-
ministrazione debba essere fatta direttamente 
dai Co.muni;ed è perciò che. io, col mio 
emendamento, ho proposto che la sommini-
strazione gratuita dei medicinali sia fatta 
ai poveri per mezzo delle Congregazioni di 
carità. 

Fatta dai Comuni, io credo la sommi-
nistrazione pericolosa perchè la spesa finirà 
per essare non tanto esigua come suppon-
gono il Governo e la Commissione, e quindi 
non tante lieve per i bilanci comunali. È 
vero che moltissimi Comuni già distribui-
scono i medicinali gratuitamente; ma tanti 
altri ciò non fanno: e in ogni modo sono 
sempre limitati, oggi, gli assegni che i 
Comuni o impostano e distribuiscono diret-
tamente o danno per tale scopo alle Congre-
gazioni di carità: con tutta probabilità tali 
assegni saranno invece e dovranno essere 
maggiori domani, quando la spesa diventi 
obbligatoria per legge. E questo faccio an-
cora notare per mostrare il pericolo del pre-
cedente, che se cominciamo oggi coi me-
dicinali, forse domani saremo chiamati ad 
addossare ai Comuni distribuzioni gratuite 
anche di altro genere, non richieste assolu-
tamente dalla salute pubblica, ma che si coo-
nesteranno col pretesto della cura medica. 
Senza dire che una somministrazione gra-
tuita fatta direttamente dall' Amministra-
zione comunale può sempre da? luogo a 
molte partigianerie. Ora tutti questi incon-
venienti potrebbero eliminarsi, non dico 
completamente, ma in buona parte per lo 
meno, quando i medicinali gratuiti fossero 
distribuiti dalie Congregazioni di carità, con 
obbligo ai Comuni di sussidiarle precisamente 
per questo, scopo. La spesa naturalmente sa-
rebbe minore, ed alle Congregazioni, che già 
in gran parte compiono oggi questo servizio, 
sarebbe reso molto più facile il compito loro 
e col maggior vantaggio dei poveri. 

D'altronde quando si verificasse l'incon-
veniente al quale ho accennato, di una di-
stribuzione partigiana, pare a me che si 
potrebbero invocare come difesa l'articolo 98 
della legge elettorale politica e 22 della 
legge comunale e provinciale che esclu-
dono dall'elettorato gli abitualmente bene-
ficati o sussidiati da Congregazioni di carità' 
Questa potrebbe essere una remora ed un 
ritegno. 
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Io confido che iì minis t ro e la Commis-
sione vorranno benevolmente pesare queste 
mie considerazioni, cosicìiè, se non nella 
legge, almeno nel regolamento che dovrà 
provvedere alla sua applicazione venga ac-
colto il concetto della mia proposta. Debbo 
inoltre r i levare come nel testo concordato 
nuovamente dis t r ibui to j;sia stato soppresso 
il capoverso che io vorrei mantenuto.. . . 

Gioliti!, ministro cieli' interno. E un errore 
di s tampa. 
^ Ferrerò di Cambiano.JAllora siamo d'accordo. 
E finisco affidando alla cortesia dell 'onore-
vole minis t ro la mia^proposta convinto come 
sono che dall 'accettazione sua se ne avvan-
taggerebbe non poco 1' applicazione stessa 
della legge. 

Però poiché mi trovo a parlare, ed è na-
tura le il nesso t ra medicinal i e farmacie, 
delle quali non saprei d' a l t ronde dove al-
t r iment i discorrere non occupandosene questo 
disegno di legge, mi permet to di chiedere 
all 'onorevole minis t ro se non gl i sia g iunto 
un memoriale della Federazione delle Asso-
ciazioni farmaceut iche i ta l iane nel quale si 
lamenta che l 'art icolo 27 della legge a t tua le 
riesca oscuro ed insufficiente, e causa di non 
pochi l i t ig i e anche di sentenze disparate. 
L 'ar t icolo dice: « la vendi ta ed il commercio 
di medicinal i a dose ed in forma di medi-
camento non sono permessi che ai far-
macist i . » Ora la Federazione farmaceut ica 
chiede, e ne dà buone ragioni, che sia me-
glio compilato questo articolo appunto per 
evi tare le contese di cui ho parlato. Ed io 
anche qui vorrei domandare all ' onorevole 
minis t ro se non sia il caso, avendo il pa-
rere già favorevole del Consiglio superiore 
di sanità, di s tabi l i re almeno nel regola-
mento qualche cosa di p iù preciso e di p iù 
chiaro, che riesca a togliere gli inconvenient i 
da me accennati; e non aggiungo altro, spe-
rando che 1' onorevole minis t ro ter rà conto 
delle mie osservazioni e della istanza onesta 
e discreta della Federazione delle Associa-
zioni farmaceut iche del Regno rappresen-
t a t a dalla Società di Farmac ia di Torino. 
(Bene!). 

Presidente. L'onorevole Pinchia ha doman-
dato di par lare ? 

Pinchia. Io comprendo per fe t tamente il 
movente della proposta dell 'onorevole Fer-
rerò di Cambiano; ma le ragioni che egli 
ha addotte per la r i forma di questo articolo 
non mi sembrano molto esaur ient i : e non 
mi sembra opportuno dare alla Congrega-
zione di carità, tassat ivamente, l 'obbligo di 
provvedere alle spese per le medici e e. 
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Ferrerò di Cambiano. No ; il Comune dà il 
sussidio, 0 la Congregazione di cari tà poi 
provvedere alla distr ibuzione. 

Pinchia. Si, sì, lo intendo perfe t tamente: 
ma questo significa, nei piccoli Comuni so-
prat tut to , togliere alle Congregazioni di ca-
r i tà il modo di esercitare il loro ufficio al-
t r iment i che con la somministrazione delle 
medicine. 

Tut te le Congregazioni di carità, mal-
grado il sussidio del Comune, d i ranno che 
tu t t i i loro reddi t i sono assorbiti dalle spese 
pei medicinal i ai poveri, e quindi non eser-
ci teranno più alcuna azione di beneficenza. 
Qui vedo il pericolo. Tanto p iù poi che, nel 
dubbio espresso dall 'onorevole Ferrerò di 
Cambiano circa una parz ia l i tà nella sommi-
nis t razione di questi medicinali , non si può 
far differenza f ra amminis t raz ione comunale 
e amminis t razione di Congregazione di ca-
r i tà . I pericoli sono identici . Io credo che 
qui sia molto meglio at tenersi al concetto 
liberale: quello cioè di dire che i Comuni 
devono provvedere. Non si esclude che si 
intendano colle Congregazioni di car i tà per 
somministrare questi medicinal i e che poi 
l 'autor i tà vigi l i circa il come questo ser-
vizio sarà fa t to anche dai Comuni, senza 
intralciare ul ter iormente questa disposizione 
la quale, per la sua indole (non dissimulia-
mocelo) è già abbastanza grave, soprat tut to 
pei Comuni piccoli ; se noi andiamo ancora 
a complicarla con questa ingerenza di Con-
gregazioni di carità, credo che non otterremo 
il r isul ta to voluto dalla legge e non evite-
remo gli inconvenient i che per una certa 
par te è ragionevole temere possano avve-
nire, e ché sono stati indicat i dall 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Monti-Guarnieri . 

dositi Quarnieri. lo pregherei l 'onorevole 
ministro del l ' interno di voler provvedere 
con questa legge, che ha molte cose buone, 
al l ' inconveniente lamentato dall 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano. 

I l minis t ro del l ' interno non può igno-
rare che le Associazioni farmaceut iche del 
Regno si sono vivamente interessate a questo 
disegno di legge ed hanno chiesto r ipetu-
tamente con memorial i d i re t t i al ministro 
stesso ed ai membri della Camera elett iva 
la modificazione dell 'articolo 27 dell 'at tuale 
legge sulla sani tà pubblica. 

L'art icolo 27 è concepito in questi ter-
min i : « La vendi ta e il commercio dei 
medicinali a dosi ed in forma di mediea-
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mento non sono permessi che ai farma-
cisti. s> 

Questo articolo, ehe parve allora chia-
rissimo, nella pra t ica quot idiana si è mo-
strato oscuro, imperfe t to ed insufficiente. 
Tale l 'ha riconosciuto anche lo stesso Con-
siglio superiore di sanità, r ichiamato dalle 
Associazioni competent i sopra questa que-
stione, con parere dell ' S luglio 1894. 

Io r isparmio alla Camera la le t tura di 
questo parere, che è cer tamente noto al 
ministro dell ' interno, ma r ichiamo l 'a t ten-
zione dei colleghi sul parere medesimo per-
chè emesso dalla suprema autor i tà sanitar ia . 

Le Associazioni farmaceut iche chiedono 
adunque una modificazione alla legge, che sa-
rebbe stata da esse così concepita: « La venditaì 

il commercio e la distribuzione qualsiasi dei medi-
cinali a scopo curativo non sono permessi che ai 
farmacisti. » 

p II collega Celli, presidente della Com-
missione, mi diceva che il minis t ro dell ' in-
terno non è disposto ad accettare, in questa 
sede, modificazioni alla legge sull 'esercizio 
farmaceutico, perchè in tende discipl inare 
tutta questa mater ia con una legge spe-
ciale. 

Io non so se il ministro del l ' interno 
abbia questa intenzione o se si sia com-
mosso, per esempio, adesso dopo le mie 
parole. Se questo non fosse, come credo, 
abbia la bontà di dichiararlo. E molto inte-
ressante sapere a questo r iguardo il pen-
siero del ministro competente. 

Le Associazioni farmaceut iche vogliono 
che il vendere le speciali tà medicinal i sia 
permesso ai soli fa rmacis t i e non ad al t r i 
che non hanno il libero esercizio del l 'ar te 
farmaceutica, il che oggi avviene, con danno 
non indifferente delle popolazioni. Se il 
ministro del l ' in terno non crede di poter 
accettare in questa sede questa modifica-
zione, voglia dichiararcelo; ma voglia di-
chiararci contemporaneamente che egli, di 

_ c o n <ì1jes^a modificazione, ' 
si propone di r iparare al l ' inconveniente 
lamentato con un proget to di legge spe-
ciale. 

Presidente. I l a facoltà di par lare l'onore-
vole Stellu ti-Scala. 

Stelluti-Scafa. Mi permetto eli sottoporre 
al ministro ad al relatore la opinione della 
Opportunità, forse, d ' in t rodurre in questo 
articolo una aggiunta , concepita nel senso, 
che le spese sostenute dai Comuni per l 'ap-
pHcazione della presente legge, siano dichia-
rate obbl igatorie, a mente dell 'articolo 175 
elodia legge comunale e provinciale. Dico 
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questo, perchè l 'art icolo 175 della legge 
comunale, e provinciale dichiara solo obbli-
gatorie le spese per il servizio sani tar io di 
medici, ch i rurghi e levatr ici , a benefìcio 
esclusivo dei poveri . Ora, è evidente che, 
introducendo (ciò che carat ter izza la in-
dole principale della legge) introducendo 
l 'obbligo di fornire ai poveri, g ra tu i tamente , 
la medicina, se non si dichiarerà obbliga-
toria la re la t iva spesa, nel la condizione della 
maggior par te dei nostr i Comuni, quest 'ob-
bl igo r imarrebbe le t tera morta. Mi parrebbe, 
per conseguenza, opportuno d 'aggiungere 
un chiar imento nel senso che ho accennato. 

Gioì liti , ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
Giolittì, ministro dell'interno. L 'emendamento 

proposto dall 'onorevole Ferrerò di Cambiano 
recherebbe, in sostanza, questa-modificazione 
al disegno di legge, concordata f ra la Com-
missione ed il Ministero. I n questo viene 
stabil i to il pr incipio che i Comuni sono te-
nut i alla somministrazione dei medicinal i 
ai poveri, ma poi si dispone che un rego-
lamento s tabi l i rà le norme e i l imi t i di tale 
somministrazione. Ora, come oppor tunamente 
ha osservato, in fine del suo discorso, 1' o-
norevole Ferrerò di Cambiano, nul la vieta 
che in questo regolamento si stabil isca che, 
in certi de te rminat i casi, possa anche in-
caricarsi di questa somministrazione la Con-
gregazione di carità; ma io crederei che lo 
s t ab i l i r e , in modo assolu to , che questa 
somministrazione si debba fare per mezzo 
della Congregazione di c a r i t à , por terebbe 
dei gravi inconvenienti . Molti ne ha già 
accennati l 'onorevole Pinchia ; io aggiungo 
ancora che, sebbene la legge sulle Opere 
pie imponga l 'obbligo di avere in Ogni Co-
mune ima Congregazione di cari tà , in fat to, 
in parecchi Comuni la Congregazione di ca-
r i tà esiste soltanto di nome, perche là dove 
non ha nul la da amminis t rare , non si è 
nemmeno convocata, e non esercita alcuna 
funzione, o sarebbe certo pericoloso affidare 
ad essa l ' incarico di erogare danar i del Co-
ninne. Del resto, nel regolamento, si t e r rà 
conto di questa sua raccomandazione e là 
dove finora la dis tr ibuzione è stata fa t ta 
dalla Congregazione di carità, non ci sarà 
nessuna ragione per mutare indirizzo. 

Yengo ad un 'a l t ra questione che è s t a t a 
sollevata tanto dall 'onorevole Ferrerò, quanto 
dall 'onorevole Monti-Guarnier i . Essi ricor-
dano delle petizioni che sono venute dalle 
Associazioni farmaceutiche; le qual i doman-
derebbero una modificazione all 'articolo 27 
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della legge della sani tà pubblica. Leggo la 
disposizione che si vorrebbe modificare, per-
chè la Camera si renda conto delle diffi-
coltà che vi sono ad accogliere quella so-
luzione che è s ta ta accennata dall 'onorevole 
Monti-Guarnieri . 

L 'ar t icolo a t tuale dice cos ì : « L a ven-
dita ed il commercio dei medicinal i a dose 
od in forma di medicamento non sono per-
messi che ai farmacis t i . » Le Associazioni 
farmaceut iche vorrebbero invece che si di-
cesse così : « L a vendi ta ed il commercio 
dei medicinal i a scopo di cura non sono 
permesse che ai farmacis t i . » Ora io r i tengo 
che sia molto p iù prat ica la disposizione 
della legge at tuale che non quella che vor-
rebbero le Associazioni farmaceut iche, per-
che è facile contestare una contravvenzione 
quando t ra t t as i di un medicinale a dose ed 
in forma di medicamento; ma quando la 
contravvenzione dovesse dipendere da colui 
che ha comperato, sarà molto difficile tro-
vare un Tr ibunale che condanni un vendi-
tore, perchè questo dirà sempre : ma il ta le 
è venuto da me a comperare dicendomi che 
ciò eh© chiedeva non era a scopo di cura. Ora, 
siccome non si può pretender© che il nego-
ziante corra dietro al cliente per accertarsi 
che cosa fa del medicamento che ha com-
perato, così io credo che pra t icamente non 
si r iuscirebbe mai ad avere una condanna 
di un venditore qualunque, perchè bisogne-
rebbe che questo venditore rispondesse, non 
del fa t to suo, come vuole la legge at tuale , 
cioè di aver r i lasciato il genere in forma 
ed in dose di medicamento, ma rispondesse 
del l ' intenzione di colui che viene a compe-
rarlo. 

L'onorevole Monti è t roppo prat ico di 
controversie innanzi ai Tr ibunal i per non 
vedere in che facile condizione si trove-
rebbe egli stesso il giorno in cui fosse chia-
mato a difendere un vendi tore : egli non 
avrebbe da far al tro che dire al Tr ibunale : 
questo povero venditore, come poteva in-
dovinare l ' intenzione con la quale il cl iente 
veniva a comperare il medicamento ? 

Dunque si r i t enga che se il Ministero del-
l ' in terno non ha creduto opportuno di dar se-
guito a questa domanda è perchè si è con-
vinto che non condurrebbe a nessun risul-
tato prat ico. 

F ina lmente l'onorevole" Stel lut i-Scala mi 
ha posto la questione se non sia necessario 
inscrivere nell 'ar t icolo 175 della legge comu-
nale e provinciale, f ra le spese obbligatorie, 
questa dei medicinal i . Ora io credo che ciò 
non sia necessario per una ragione che spero 

persuaderà lo stesso onorevole Stelluti-Scala. 
Noi con questa legge dichiar iamo che i Co-
muni sono obbl igat i a questa somminis t ra-
zione; ora l 'art icolo 175, dopo aver© enume-
ra t i 20 casi di spese obbligatorie, conclude •* 
« e generalmente tut te quelle spese che sono 
poste a carico dei Comuni da special i dispo-
sizioni legis la t ive del Regno. » 

Ora, se noi facciamo una legge che rende 
obbligatorie queste somministrazioni , questa 
legge entrerà ne l l 'u l t ima par te generale del-
l 'articolo 175 e non può nascere dubbio che 
la spesa re la t iva non sia una spesa obbliga-
toria. 

Steliistì-Scafa. Appunto per questo bisogne-
rebbe dirlo. 

Gioliti!, ministro dell'interno. No, l 'art icolo 175 
di spese obbl igator ie ne novera 20, e poi dice: 
generalmente tu t t e quelle spese che sono po-
ste a carico dei Comuni da leggi speciali . Ora 
non è solamente questa legge che impone una 
nuova spesa ai Comuni; ce ne sono moltis-
sime al tre ; io capisco che in una nuova di-
zione, in un nuovo testo unico che si facesse 
della legge comunale e provinciale, si po-
trebbero aggiungere tu t t e le spese dichiarate 
obbligatorie da leggi speciali, ma r ipeto ora 
non c' è questa necessità, perchè la disposi-
zione dell 'art icolo 175, oltre alle enumera-
zioni tassat ive, ha la regola generale. Del 
resto è indiscut ibi le che le leggi nuove che 
impongono come obbligatoria una spesa al 
Comune, producono il loro effetto, cioè che 
necessariamente i Comuni nei loro bi lanci 
debbono inscrivere questa spesa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gat toni . 

Gattoni. All 'ar t icolo 3 io avevo presentato 
un emendamento. Là dove è de t to : « un re-
golamento stabi l i rà le norme ed i l imi t i di 
ta l i somministrazioni , cioè la somministra-
zione dei medicinal i » io avevo proposta 
questa a g g i u n t a : 

« ...ed i cr i ter i per la compilazione degli 
elenchi dei poveri avent i d i r i t to alla cura 
g ra tu i ta ed alla somministrazione dei me-
dicinal i . » 

Nella maggior par te dei Comuni del mio 
circondario, g ià da molt i e molt i anni ai 
somminis t rano i medicinal i ai poveri : quindi 
io non potevo non essere favorevolissimo a 
questa disposizione della legge. Ma per 
lunga esperienza so che sorgono spesso con-
t raddizioni appunto per de te rminare quelli 
che hanno di r i t to e quell i che non lo hanno. 
Per esempio, in un Comune si considerano 
poveri t u t t i quell i che non pagano imposte; 
in un altro, si dicono poveri quel l i che non 
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pagano oltre cento lire d ' imposta . Ora a me 
pare così s t r idente questa diversità di mi-
sura, che mi ha consigliato a proporre il 
mio emendamento che ha il solo scopo di 
impedire gli arbi tr i i delle Amministrazioni 
e anche dei medici, facendo sì che nel re-
golamento (e questo regolaménto può essere 
approvato anche dalla r ispett iva Giunta pro-
vinciale amministrativa) si indichino i ter-
mini generali per la compilazione degli 
elenchi dei poveri che hanno diri t to alla 
cura gratui ta e alla somministrazione dei 
medicinali. Credo che le cose procederanno 
così molto più regolarmente. E giacché ho 
facoltà di parlare, mi dichiaro completa-
mente contrario alia proposta dell'onorevole 
Ferrerò : quella, cioè, di dare alla Congre-
gazione di carità l ' incarico della sommini-
strazione dei medicinali, perchè nella grande 
maggioranza dei piccoli Comuni di cam-
pagna le Congregazioni di carità non esi-
stono. 

Dal Verme. È vero. 
Gattoni. Quindi io in questo sto con l'ono-

revole ministro. Ed ora vorrei fare una se-
conda domanda. Yedo scomparso... 

Giolitii, ministro dell' interno. E un errore di 
stampa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fraseara Giuseppe. 

Fraseara Giuseppe. Approvo pienamente 
l'emendamento dell 'onorevole Gattoni, che 
trovo molto pratico, perchè in fatto la clas-
sificazione dei poveri nei piccoli Comuni è 
assai difficile. In alcuni Comuni si conside-
rano come poveri quelli che non pagano 
tassa di famiglia, in altri Comuni quelli 

c he pagano il minimo di de t ta tassa. 
La tassa di famiglia è così male orga„ 

frizzata che mentre in alcuni Comuni i mez 
zadri non la pagano, in altri pagano fino a 
20 e 25 lire annue. 

Ora i mezzadri sono lavoratori, sono ope-
rai pagati in natura e dovrebbero essere 
considerati come poveri. Così anche molti 
Piccoli proprietari dovrebbero essere consi-
derati in tale categoria. 

Credo che se si accettasse l 'emendamento 
dell'onorevole Gattoni si renderebbe un vero 
servizio alle amministrazioni dei piccoli Co-
muni, e ai poveri contadini ! 

Approvo il concetto di fare la sommini-
strazione gratui ta dei medicinali ai poveri 
e non mi trat t iene neanche la spesa che 
dovrebbero sostenere i Comuni, poiché si 
tratta di una spesa necessaria, richiesta da 
alti doveri di umanità © di giustizia. 

Mi rincresce però che non ci sia pre-
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sentata una statistica più esatta, poiché 
quella annessa alla relazione della Com-
missione è molto incerta, r come ha accennato 
l'onorevole Comandini l 'altro giorno. 

I l sacrificio al quale andranno incontro 
i Comuni sarà secondo le cifre esposte di 
circa un milione. 

Mentre sono favorevole all 'emendamento 
dell' onorevole Gattoni, avrei proposto un 
cambiamento d' impostazione. Mi parrebbe 
che per la euri tmia della legge sarebbe me-
glio trasferirlo all 'articolo 13 proposto dalla 
Commissione, il quale parìa unicamente del 
regolamento. 

Nell 'emendamento vorrei aggiunta anche 
un'al tra parola per istabilire, oltre i l imiti , 
anche le cautele che dovrebbero regolare la 
somministrazione dei medicinali. Conosco 
alcuni piccoli Comuni, i quali pr ima facevano 
la somministrazione dei medicinali ai po-
veri e poi hanno dovuto cessarla, perchè 
essa si convertiva in un vero abuso. Ora 
sarebbe assolutamente ingiusto, che mentre 
noi addossiamo un grave sacrifizio ai Comuni 
nell 'alto intento dell 'umanità e dell 'igiene 
pubblica, questo sacrificio servisse poi a 
creare abusi deplorevoli. 

Non citerò a questo proposito fa t t i spe-
cifici, ma tut t i capiscono benissimo che si 
può far passare per medicinale anche una 
bott iglia di Marsala, o un ettogramma di 
caffè, o altra materia estranea alla farmacia. 
Credo che la parola cautele non sarà su-
perflua. 

Ritengo che il regolamento dovrà stabi-
lire che si tengano dei bollettari speciali, 
nei quali siano indicati i nomi delle per-
sone alle quali vengano somministrati i me-
dicinali, con la firma del medico. Ritengo, 
insomma, che nel regolamento debbano sta-
bilirsi le cautele necessarie. 

Raccomando il mio emendamento al-
l'onorevole ministro dell ' interno e spero che 
egli non avrà difficoltà ad accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rampoldi. 

RampoSdi. Nel nuovo testo concordato t ra 
Ministero e Commissione è stato omesso il 
capoverso, dove si parla del regolamento. 

0ioiétti, ministro dell'interno. E un errore di 
stampa, è stato rimesso. 

Rampoldi. E stato rimesso e va bene. Al-
lora io chiedo se in questo caso si t ra t t i o 
no di un regolamento speciale: la dizione del 
capoverso crea il dubbio, che è bene chia-
rire, tanto più perchè l'onorevole relatore 
pare voglia accennare, invece, al consueto 
regolamento, che deve servire di interpreta-
zione a tut ta la legge. 
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Ora stando così le^cose, e poiché all 'ono-
revole Gat toni -fu consentito di svolgere, 
in questa sede,5 il suo emendamento, anche 
appoggiato dall 'onorevole Frascara Giuseppe, 
io credo che questa sia pure la sede oppor-
tuna; per fare un 'a l t ra raccomandazione al-
l 'onorevole ministro, per quanto possa anche 
t rovare il suo posto nella discussione del-
l 'articolo 13, là dove si par la delle disposi-
zioni t ransi torie . La mia raccomandazione 
è questa: che l 'onorevole ministro voglia sta-
bil ire nel regolamento norme precise, perchè 
i Comuni non possano imporre ai medici 
tariffe per gl i abbienti , dove la condotta è 
solo per i poveri . Mi pare c h e t a l e disposi-
zione sia abbastanza importante , come quella, 
che tende a r i spe t t a re -un dir i t to comune, 
ed -il sentimento di d igni tà della classe sa-
ni tar ia , 

S t e S i u t i - S c a f a . È eccessiva. 
'Ràmpo-ldi. Tuonimi pare che sia eccessiva 

la disposizione: eccessiva cer tamente è la 
imposizione di pr iva te tariffe. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro de l l ' in terno . 

G i o l i t i ! , ministróidelVinterno.hL'emendamento 
proposto dall 'onorevole Gattoni , in sostanza, 
non è che uno svi luppo della disposizione 
contenuta nel capoverso dell 'art icolo stesso, 
dove si dice che un regolamento s tabi l i rà le 
norme ed i l imi t i della somministrazione dei 
medicinal i . 

Ora, evidentemente, f ra le norme," in 
linea pr incipal iss ima, ci dovranno essere 
quelle d i re t te a s t ab i l i r e^ cri teri per distin-
guere chi è povero da chi non lo è. Mi pare 
quindi che {[stabilire tassa t ivamente nella 
legge, che in ogni Comune ci debba essere 
un e lenco |de i poveri e che colui che non è 
compreso in questo elenco non possa avere 
la somminis t razione dei - medicinal i , sia 
t roppo assoluto. Per esempio, c 7è il caso di 
colui che nel?giorno| in cui si fa l 'elenco non 
abbia compiuto gl i anni di domicilio difsoc-
corso, non abbia ancora acquistato il dir i t to 
alla somministrazione dei medic ina l i ; di-
r i t to che potrà acquis tare dopo che l 'elenco 
è fat to. Vogliamo escludere questo per dispo-
sizione di legge ? Sarebbe troppo grave. 

Io quindi pregherei l 'onorevole Gat toni 
di prendere atto di queste mie dichiarazioni, 
che cioè nel regolamento si s tabi l i ranno le 
norme ed i l imi t i de l la>somminis t raz ione 
dei medicinal i esaminando a fondo tu t t i i 
casi possibili.«Ripeto che il de terminare per 
legge, che chi non è compreso nell 'elenco, 
nel momento in cui questo è formato, non 
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possa più aver dir i t to alla somminis t razione 
dei medicinali , sarebbe troppo grave. 

L'onorevole Frascara ha fa t to delle pre-
visioni molto larghe, dicendo che questa 
disposizione di legge potrà costare ai Co-
muni nientemeno che un milione. 

Fraseara Giuseppa. Risu l ta dalla s ta t i -
stica. 

G i o l i t l i , ministro dell'interno. Io nel le stat i-
stiche ho una fiducia molto l imi ta ta , ma mi 
sembra che le previsioni delFonorevole F ra -
scara siano alquanto esagerate. Se si t iene 
conto che in quasi tu t t i i Comuni di qualche 
importanza si fa questo servizio dei medi-
cinali , si vedrà che la quant i t à dei medi-
cinali ohe ora non si somminis t ra a coloro 
che sono veramente poveri, non può rap-
presentare la spesa di un milione al l 'anno. 

Ad ogni modo io convengo con ciò che 
ha detfco l 'onorevole Frascara , che cioè qui 
si t r a t t a di un dovere di umani tà e non 
possiamo far dipendere da un calcolo più 
o meno esatto l 'adempierlo o il non adem-
pierlo. 

Egl i poi alle disposizioni di questo ca-
poverso dell 'art icolo 3, oltre le parole, « le 
norme ed i l imit i » vorrebbe che si aggiun-
gesse anche la parola «cautele»; ma evidente-
mente si dettano delle norme appunto per 
avere delle cautele contro possibil i abusi 
nella esecuzione della legge; quindi la pa-
rola « cautele » non aggiungerebbe nul la al 
significato delle parole che stanno scr i t te 
in questo capoverso. 

L'onorevole Rampoldi poi mi ha doman-
dato se qui si t r a t t a di un regolamento ge-
nerale o di un regolamento speciale. 

I n realtà, come l 'onorevole Rampoldi sa 
meglio di me, nei regolament i possono es-
sere comprese due part i : ossia quelle dispo-
sizioni che per v i r tù dello Statuto fonda-
mentale del Regno il potere esecutivo ha 
facoltà di det tare da sè per la esecuzione 
delle leggi e quelle disposizioni che sono 
di carat tere legis la t ivo, cioè che il potere 
legislat ivo molte volte autorizza il Governo 
a stabil ire. Siccome in questa mater ia si 
t ra t terebbe di dare delle disposizioni per 
assicurare che non si abusi di quanto la 
legge concede, e si t ra t terebbe di disposi-
zioni che avrebbero in par te un carat tere 
legislativo, così si è creduto opportuna una 
delegazione speciale a questo scopo con un 
espresso articolo di legge. 

L'onorevole Rampoldi poi ha raccoman-
dato che nel regolamento generale si metta 
qualche disposizione per evi tare l 'abuso, 
che era in qualche Comune si commette, di 
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imporre al medico una tariffa anche per i 
ricchi, per obbligare cioè il medico a ser-
vire le classi ricche ad un prezzo molto più 
basso di quello che sarebbe conveniente. 
Ora io credo che riguardo a ciò si potrà 
fare una disposizione speciale nel regola-
mento, perchè evidentemente la legge tende 
ad assicurare la cura dei poveri e • quanto 
alla cura dei ricchi la contrattazione libera 
mi pare perfettamente logica. Quindi, sotto 
questo aspetto, non ho nessuna difficoltà a 
che nel regolamento si provveda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Comandini. 

Comanditi!. Intorno all' articolo 3 (per 
quanto l'onorevole Giolitti nel suo discorso 
di ieri mi abbia fatto dire che io mi sono 
spaventato della spesa, che, invece, non mi 
dà punto pensiero perchè io soltanto desi-
dero che l'articolo 3 possa avere una ap-
plicazione reale ed effettiva) vorrei dall'ono-
revole Giolitti una parola di affidamento. 

Egli comprende che tut ta la questione 
intorno ai limiti ed all'estensione di questo 
dovere che noi legittimamente imponiamo 
ai Comuni, sta nel modo con cui sarà poi 
formulato il regolamento speciale interpre-
tativo della legge. 

Ora bisogna intendersi molto bene circa 
il valore della parola « poveri » scritta nel-
l'articolo 3 : perchè se si debbono conside-
rare poveri coloro soltanto che non pagano 
alcuna imposta e che sono nullatenenti, 
allora noi avremo fatto un'opera che, per 
parecchie regioni d'Italia, avrà una impor-
tanza molto limitata. 

Io desidererei che, nel formulare il re-
golamento, si avesse una certa equità ; per-
chè io mi domando, per esempio, se non si 
debbano considerare poveri coloro che col-
tivano un fondo col sistema della mezzadria. 
In molti luoghi costoro non si credono po-
veri, tanto è vero che si fanno loro pagare 
le visite mediche; ma invece io credo che, 
siccome si tratta di lavoratori che hanno 
sopra i giornalieri il solo vantaggio di 
avere una certa sicurezza di lavoro ed un 
salario in natura, poiché percepiscono una 
parte dei prodotti del fondo che essi colti-
vano; e siccome le condizioni di essi sono 
molto disagiate, vorrei stabilito nel regola-
mento che anche i mezzadri, almeno per 
üna certa categoria, si debbano considerare 
come poveri. Così in molti paesi vi sono 
operai i quali possiedono una piccola casa 
m campagna; e sarebbe iniquo che costoro 
fossero esclusi dall'elenco dei poveri. 

Purtroppo questo accade, specialmente 

per le Opere pie: perchè quando" vi è un di» 
sgraziato che ha solo due piccole stanze che 
potranno forse valere due o trecento lire e 
per le quali paga, come imposta fondiaria, 
quel tanto che forse pagherebbe stando ad 
affitto in casa di un altro, abitualmente non 
è raccolto negli ospedali perchè non è po-
vero, non è nullatenente. Ora io vorrei dal 
ministro una parola di affidamento che, nella 
compilazione del regolamento, si userà una 
certa larghezza nella interpretazione di 
questa parola poveri. Mi permetto di ag-
giungere una preghiera all'onorevole mini-
stro, malgrado quanto egli ha già detto al-
l'onorevole Steliuti-Scala. Posso essere di 
accordo con lui, e la sua è certo una inter-
pretazione autentica, quando l'onorevole mi-
nistro, discutendosi un disegno di legge, 
dice: ma si intende che, quando diciamo 
che i Comuni sono tenuti, la spesa è obbli-
gatoria. L'interpretazione che dà il ministro 
dell 'interno è evidentemente un' interpreta-
zione autentica alla quale diffìcilmente si 
può sottrarsi ; ma poiché una disputa è 
stata fatta, onorevole ministro, in giuri-
sprudenza, poiché si è detto che per il 
fatto che fosse indicato nell'articolo 175 
al n. 5 soltanto l 'articolo 62 della legge 
22 dicembre 1888, questa inclusione dovesse 
intendersi come esclusione di qualunque al-
tro servizio di indole sanitaria; non vorrei 
che potesse sorgere una questione di giuri-
sprudenza dopo la interpretazione data dal-
l'onorevole ministro. E poiché mi pare che 
non tolga nulla all 'armonia della legge ag-
giungere che queste spese sono di indole 
obbligatoria, così pregherei l'onorevole mi-
nistro di permettere che la Commissione di 
coordinamento aggiunga questo concetto che 
evidentemente è anche nelle intenzioni del-
l'onorevole Giolitti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fabri . 

Fabri. Mi associo completamente al con-
cetto dell' onorevole Comandini.' Io avrei 
desiderato, quando, l'onorevole Gattoni mise 
innanzi la questione, che il ministro dell'in-
terno, in linee generali, indicasse quali pos-
sano essere i criteri per determinare i po-
veri. L'onorevole Comandini ha parlato di 
mezzadri; io che vengo da un paese di mon-
tagna conosco piccoli proprietari i quali 
hanno necessità di emigrare, lavorando per 
parecchi mesi dell'anno, senza di che .non 
potrebbero vivere ; e sono lavoratori che 
hanno la sventura qualche volta di essere 
proprietari. Ho raccontato qualche volta alla ... 
Camera che nel mio collegio la proprietà in < 
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qualche caso ar r iva ad essere un disastro 
tanto che un proprietar io ha venduto la 
proprietà sua pagando ' lui»le spese del ro-
gito e regalando un vestito a* chi lo l iberava 
dal^fast idio e dai pericoli di essere proprie-
tario. (Si ride).|Ora io non* pretendo certo che 
1 minis t ro del l ' in terno venga qui a preci-
sare quale sarà i l-regolamento ; mi contento 
solo di fargl i presente questa condizione di 
cose, affinchè ,egli voglia nel regolamento 
tenerne conto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ' ; Cavagnari . 

Cavagnari. lo l faccio un'altra~preghiera al-
l'onorevole ministro la quale urta un po' 
ontro questa tendenza di voler legiferare di 
soverchio sia pure sotto forma fdi rego-
lamento. A me pare, da quanto ho potuto 
comprendere, che diverse siano le condizioni? 
secondo i p a e s i : perchè ho udito l 'onore-
vole Comandini classificare nel numero dei 
poveri una certa qualità di mezzadri, ed ho 
udito altresì il collega Fabr i par lare an-
che di piccoli proprietari , da comprendersi 
f ra i poveri. Io credo che da ogni parte 
della Camera diversi saranno i criteri e noi 
verremmo ad una conclusione per cui la 
maggior parte degli abi tant i dei Comuni 
rural i saranno classificati f ra i poveri. Io 
faccio una preghiera : ed è che nel regola-
mento non si par l i di nulla e si lasci esclu-
sivamente all' apprezzamento dei Consigli 
comunali il classificare tu t t i coloro che hanno 
diri t to ad essere tutelat i dalla disposizione 
della presente legge. 

Gio l i t i ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolittì, ministro delVinterno. Avevo chiesto 

la parola appunto per dire che mi pare molto 
difficile dare una definizione del povero, Se 
10 dovessi fare, lo farei con una circonlo-
cuzione che direbbe la stessa cosa ? cioè po-
vero a questo effetto è colui che è nella im-
possibili tà di procurarsi da se i medicinali 
necessari alla sua cura. 

Ma evidentemente non si può dire, perchè 
uno ha nome di mezzadro, che debba neces-
sariamente essere un ricco; può essere po-
verissimo. Ci sono dei Comuni, per esempio, 
dove quasi tu t t i gli abi tant i posseggono una 
stanza in cui dormono. Si può dire che questa 
gente sia ricca? Evidentemente no, perchè 
11 giorno che dovesse per procurarsi i me-
dicinali vendere la stanza, si troverebbe 
messa nella condizione peggiore di questo 
mondo. 
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Dunque la definizione esatta credo che 
non sia possibile, ed è per questo che io 
pregava 1' onorevole Gattoni di non insi-
stere nel concetto di stabil ire i criteri per la 
compilazione dell 'elenco dei poveri, perchè 
sarebbe molto difficile dichiarare sempre a 
priori: il tale è povero o no. Può avvenire 
che un operaio in una stagione dell ' anno, 
in cui ha un lavoro largamente retr ibuito, 
non possa considerarsi come povero, e che 
in un 'al t ra stagione, in cui manchi di la-
voro, entr i nel novero di coloro a cui si 
devono somministrare i medicinali . 

L'onorevole Comandini è r i tornato alla 
questione sollevata dall ' onorevole Stelluti-
Scala, ma io temo che per voler chia-
rire una quistione se ne faranno sorgere 
molte altre ; perchè non bisogna dimen -
ticare che l ' a r t ico lo 175 della legge co-
munale e provinciale annovera ben 20 ca-
tegorie di spese obbligatorie e poi dice che 
sono obbligatorie generalmente tu t te quelle 
spese che sono poste a carico dei Comuni 
da speciali disposizioni legislative. Ora dopo 
pubblicata la legge comunale e provinciale 
si è fat to un gran numero di leggi che 
hanno imposto delle altre spese ; se noi qui 
veniamo a dire : questa è obbligatoria ai 
termini dell ' articolo tot, noi facciamo sor-
gere il dubbio se tut te quelle altre imposte 
da altre leggi invece non siano obbligatorie. 

Noto poi ancora che questo articolo 175 
dice che sono obbligatorie le spese per il 
servizio sanitario di medici, chirurghi e le-
vatrici a beneficio esclusivo dei poveri, in 
quanto non sia provvisto da isti tuzioni par-
ticolari, e per gli a l t r i servizi sani tar i in-
dicati dall 'articolo 62 della legge 22 dicem-
bre 1888. E qui sono elencate tut te , e f ra 
l e ' a l t r e c'è quest 'al t ra formula pure gene-
rica quanto è possibile, che sono obbliga-
torie tu t te le altre occorrenti nell ' ambito 
del terri torio comunale per l'esecuzione di 
provvedimenti a tutela dall ' igiene. P iù 
larga di cosi, credano, che non è possibile 
averla. [Commenti). 

Stelluti-Scala. Ma le spese dei veter inar i 
non sono state riconosciute obbligatorie. 

Presidente. A questo articolo 3 l 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano proponeva il seguente 
emendamento: 

€ I Comuni sono tenut i a provvedere con 
spesa obbligatoria, alla somministrazione 
gratui ta dei medicinali ai poveri per mezzo 
delle locali Congregazioni di cari tà se ed 
in quanto a tale somministrazione non sia 
già da esse provveduto. » 
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Onorevole Fer re rò di Cambiano, mant iene 
questo emendamento ? 

Ferrerò di Cambiano. Io , r i n g r a z i a n d o e 
prendendo atto della dichiarazione dell'ono-
revole minis t ro del l ' interno che nel regola-
mento si sarebbe potuto provvedere, r i t i ro 
il mio emendamento. 

Presidente. Va bene. 
L'onorevole Gat toni proponeva di aggiun-

gere in fine del secondo comma : 
« .... ed i cr i ter i per la compilazione degli 

elenchi dei poveri avent i d i r i t to alla cura 
g ra tu i ta ed alla somminis t razione dei me-
dicinali . » 

Mantiene questa aggiunta } onorevole Gat-
toni ? 

Gattoni. Nella persuasione che la Com-
missione che sarà incar icata della forma-
zione del regolamento te r rà conto della di-
scussione presente e delle parole det te dai 
miei colleghi e da me, r i t i ro il mio emenda-
mento. 

Presidente. Va bene. 
Pongo allora a par t i t e questo articolo 3 

con l ' agg iun ta concordata f r a Governo e 
Commissione, di cui è s ta ta data l e t tu ra . 

(.E approvato). 
« Ar t . 4. 

La nomina dei medici ch i ru rgh i condott i 
s t ipend ia t i dal Comune o Consorzio di Co-
muni deve aver luogo in segui to a concorso 
bandi to dal Comune o dal Consorzio. 

La Commissione g iudica t r ice del con-
corso è nominata dal Consiglio provinciale 
di sani tà , e sarà composta nei modi da sta-
bilirsi dal regolamento. 

Essa nel la relazione da presentare al 
Comune e alla rappresen tanza del Consorzio, 
designerà, f r a t u t t i i concorrenti i p iù me-
ri tevoli in numero non maggiore di t re , e la 
nomina da par te del Consiglio comunale o 
della rappresen tanza del Consorzio dovrà 
cadere sopra una delle persone designate. 

Nei Comuni r iun i t i in Consorzio il me-
dico condotto è nominato dal l ' assemblea 
consorziale elet ta ne l seno dei r i spe t t iv i 
Consigli comunali , in ragione di un rap* 
presentante per ogni c inque consiglieri as-
segnat i al Comune. 

Con l ' identico procedimento deve farsi 
la nomina del personale tecnico dei labora-
tori i di v ig i lanza ig ienica comunali o con-
sorzial i ; il concorso dovrà fars i per 6same 
e t i toli secondo le norme da s tabi l i re col 
regolamento. » 

Intorno a questo art icolo sono i-scritti 
parecchi oratori. Il pr imo è l 'onorevole Ba-
daloni, 

Badaloni. Dopo le modificazioni fa t t e al-
l 'u l t imo comma dell 'articolo, col testo con-
cordato t ra Commissione e Ministero, ri-
nuncio a l l 'emendamento da me proposto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Stelluti-Scala. 

SteSluti-Sca!a. È tanto vivo l ' interesse che 
io nutro per l 'approvazione di questa legge, 
che, dopo i l cenno che ieri feci di questo 
articolo 4, nella discussione generale, mi 
impongo l 'obbligo di r iprendere la parola 
col desiderio ancora costante di in t rodurv i 
qualche modificazione, poiché non solo io 
temo che questo articolo, così concepito, può 
creare nemici alla legge, e in questo e nel-
l 'a l tro ramo del Par lamento, ma più temo 
e pr inc ipa lmente , che, questo disegno di 
legge approvato, non avrebbe poi nel paese 
quel consentimento di fiducia e di pregio che 
10 auguro ad un provvedimento di siffatta im-
portanza. L'onorevole Celli nel suo bellissimo 
discorso di ieri mi a t t r ibuì un 'opinione errata, 
cioè che io sia contrario alla massima conte-
nuta in questo articolo. Io non sono contrario 
a che la nomina dei medici condotti sia di re-
gola fa t ta per pubblico concorso, anche nel la 
maniera indicata dall 'ar t icolo 4. Io accetto la 
regola, la credo anche ut i le in tesi gene-
rale. Quello che a me non piace, è il divieto 
di qualsivoglia eccezione, è la costrizione 
ad ogni Comune, senza differenza di grado 
e di importanza, sia pure dei maggior i , sia 
pure il Comune della capi ta le del Regno, 
ad ogni Comune il divieto di ogni potestà 
di s tabi l i re il modo di scelta, di g iudicare 
d i re t tamente della scelta dei propri medici 
condotti . 

Ora, noi tocchiamo con questo l 'esage-
razione. Quale argomento è addotto per giu-
stificare simile proibizione ? La competenza. 
Cominciamo col dire dunque che il Comune 
di Roma, per esempio, dove siedono a con-
siglio uomini come Baccelli o Panizza.. . 

. Giolitti, ministro dell' interno. Non lo sono 
tu t t i e ot tanta . 

Stelluti-Scala. non deve saper comporre 
esso d i re t tamente una Commissione giudica-
tr ice dei t i to l i assoluti e re la t iv i dei concor-
renti . Ripeto, questa è add i r i t tu ra una esage-
razione. E non deve nè può neanohe affidare 
11 giudizio del meri to dei concorrenti , affi-
dato, come si è fa t to spesso, alla Facol tà me-
dica dell ' Univers i tà ? No, il Comune deve 
restare nelle s tret toie della scelta f a t t a dal 
Consiglio provinciale sanitario, e tu t to que-
sto in nome della competenza. Ma ai Con-
sigli comunali lasciate pur competenza di 
nominare le levatr ici e i veter inari . Dunque 
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le levatr ici esiste una competenza scien-
tifica! Per le best ie i Consigli comunali 
rimangono competentissimi.. . . , {Viva ilarità 
—- Interruzioni). 

Questa, ripeto, è una diffidenza che nuo-
cerà non poco all ' interesse dei medici me-
desimi, anche da un punto di vis ta di or-
dine morale. Coloro che par tecipano alla 
scelta di un medico, assumono la responsa-
b i l i tà della scelta, sentono nella manifesta-
zione professionale del medico la opinione 
e la tu te la dei suoi mer i t i di f ronte ai cit-
t ad in i ; dal la scelta consegue la natura le 
tutela di chi ne ha avuta la responsabil i tà , 
poiché ne aveva la l ibertà, Costr ingendo i 
Comuni a scegliere entro una terna, voi 
abbandonate questo evidente beneficio, poi-
ché il Comune non sent i rà come propria la 
elezione di colui che gli è stato imposto. 
A parte che i Comuni si" vendicheranno: 
si vendicheranno, se non altro, con lunghi 
in ter inat i , conferi t i a persone che sono nella 
stima da essi d i re t tamente professata. 

Si vendicheranno con lo eludere, più 
che potranno, le stesse disposizioni di legge, 
indugiando di r icoprire le vacanze verificatesi 
per morte o per r inunzia del medico, facendo 
con più incarichi conseguire legalmente an-
che la stabilità. Fa r e che il Comune, che è 
la rappresentanza legi t t ima della popola-
zione, non abbia di r i t to ad una scelta di-
retta, è un errore, tanto p iù che, a mio avviso, 
ad una popolazione è più ut i le avere un 
medico su cui r iposi la fiducia pubblica, 
anche se meno autorevole di quello im-
posto da un Consiglio sanitario, irresponsa-
bile... 

P i n c h i a . E l la vuole un medico che am-
mazzi la gente in mezzo alla universale 
simpatia ! (Si ride). 

S f e l i u t i - S c a l a . Non esager iamo! 
Alberelli. Io conosco dei medici che non 

sanno ordinare che della magnesia, eppure 
godono il favore della popolazione. 

S t e l l u i i - S c a l a . Onorevole Albertel l i , non 
pensa Lei che il migl ior giudice della sua 
salute e il miglior amico delia sua pelle sia 
proprio Lei ? 

Aiberteilì. Se sono intell igente. . . 
S i e l l u t i S c a i a . Non capisco perchè non si 

debba r i spet tare il giudizio di un Comune 
d i re t tamente interessato a tu te la re la salute 
propria . (Commenti). 

Del resto i Comuni faci lmente eluderanno 
la legge. Quando un Comune sarà costretto 
a scegliere nella terna fatale, spesso finirà 
col non nominare il medico. Come, ditemi, 
si potrà imporre di nominare uno dei t re 
medici designati , se non uno di essi piacerà? 

Giol i t t i , ministro dell'interno. Sicuro ! 
S i e l l u t i S c a l a . E se l 'urna , poiché si t ra t ta 

di votazione segreta, non vi dà la maggio-
ranza ? 

Giolitti, ministro dell'interno.' L ' au to r i t à tu-
tor ia si sostituisco al Comune. 

S t e ! k s ! i - S c a ! a . Allora c'è anche una insidia 
maggiore! 

Giol i t t i , ministro dell'interno. I l medico ci 
deve essere. 

s i e l l u t i S c a l a . Latet anguis... (Si ride). 
Dunque c'è un ' u l t e r i o r e minaccia. Co-

st r ingerete per amore o per forza il Comune 
a nominare il medico nella terna fatale, a 
rischio di scioglierlo, di mandare un Com-
missario regio. Ma poi dovrà venire e verrà 
presto il periodo di prova! Sperando di po-
tere avere nella fu tu ra terna il medico che 
il Comune desidera, ohe gode le s impat ie 
della popolazione, lo vedrete fac i lmente , 
il medico imposto, sarà licenziato. Cosi voi, 
che volete dare delle garanzie maggior i ai 
medici stessi, in prat ica, lo vedrete, lo 
avrete danneggia to in modo non indiffe-
rente . con lo spingere ai l icenziamenti nei 
periodi di prova, 

E grave, onorevoli colleghi, è grave as-
sai di r i tenere che la rappresentanza co-
munale non abbia la leg i t t ima manifesta-
zione della pubblica opinione, la compe-
tenza in mater ie che specialmente oggi, 
con l 'ausil io del sindacato della s tampa e 
della partecipazione di ogni classe alla v i ta 
comunale, si rendono tanto p iù facil i ed 
accessibili ai giudizi della collet t ivi tà . 

Questo concetto democratico noi dob-
biamo assolutamente difendere, a l t r iment i , 
impl ic i tamente ammett iamo che le ammi-
nis t razioni comunali, sotto il pretesto di 
funzioni d ' indole tecnica, non siano più ca-
paci di t an te at t r ibuzioni , loro s tor icamente 
sancite e conferi te dal tempo, dalle consue-
tudin i le p iù radicate, le qual i sono pure 
l ' indice di tante cose buone. 

I l segretar io comunale avrà pure il di-
r i t to di dire: come potete giudicare del 
mio merito, delia mia dot t r ina g iur id ica , 
ad esempio, voi consiglieri dei Comuni ru-
ali, mezzadr i o contad in i? Voi, che pur 
tante cose buone avete mostrato di inten-
dere col semplice buonsenso! 

Dove andremo a finire? 
La nomina di un semplice computis ta 

dovrà affidarsi ad un'Associazione di ragio-
nieri ? 

Ma il giudizio dell 'opinione comune non 
deve dunque servire più a nul la ? 
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Io so di più di un Comune che apprez-
zando i meriti di un sanitario condotto 
in altro paese, ha fatto il possibile per 
rubarlo, e per rubarlo alia vicina popo-
lazione ha elevato i limiti delio'stipendio, 
ha istituito la pensione, ha migliorato il 
capitolato, appunto per la facoltà di sce-
gliere liberamente la persona in cui il paese 
sentiva fiducia. Ma voi di tutto questo bene 
non tenete più conto, e tutto fate e dite per 
qualche caso eventuale di favoritismo o di 
partigianerie, che certamente è accaduto, e 
accadrà sempre,'1 secondo me, anche con la 
Commissione provinciale, state sicuri. E per 
questo si deve cambiare tutto il sistema 
nostro amministrativo, anche se ha il mag-
gior pregio delia responsabilità? Ripeto, per 
me, la responsabilità morale della scelta è 
elemento non meno utile agli interessi stessi 
del ¿medico (.Interruzioni). E cosa vi sostituite 
voi ? Un giudizio a base di interesse professio-
nale, di interesse di classe; vi sostituite una 
Commissione nominata nemmeno si sa come, 
lasciata ai capriccildel regolamento, suscet-
tibile di influenze, di raccomandazioni e di 
favoritismi come tutte le altre persone del 
mondo. 

Celli, presidente della CommissioneSosti-
tuiamo la capacità... 

S t e l l u f i - S c a l a . Parliamo anche della capa-
cità, onorevole Celli; intanto io le posso 
ricordare che il collega Enrico Ferri da una 
Commissione suprema di competenti, non fu 
giudicato idoneo all'insegnamento'Jdel diritto 
penale in Italia, o fu classificato l'ultimo 
degli idonei ! 

E a base di competenza professionale 
posso ricordare, onorevoli colleghi, che un 
medico, in uno dei miei paesi, classificato 
primo dalla Facoltà di Bologna, fu poi clas-
sificato ultimo da quella di Napoli. (.Inter-
ruzioni — Commenti). Ho sentito dire dai mi-
nistro, in ordine a questa idea della capa-
cità, che la Commissione dovrà essere com-
posta esclusivamente da medici. Ciò sarebbe 
già un altro inconveniente, perchè in ma-
terie di concórsoci possono verificare e si 
verificano spesso questioni giuridiche che 
influiscono sui giudizi, i risultati, la vali-
dità del concor s o stesso. (Interruzioni). E 
come no ? 

Credetemi, apprezzamenti di scuole, giu-
dizi, raccomandazioni dì amici, e di amici 
degli amici, le cose andranno lo stesso, non 
minori inconvenienti si verificheranno anche 
coi nuovi sistemi. I mali, lamentati ora, se-
guiteranno ad esistere, ed il bene sarà meno 
certo che col sistema presente. 

Nemmeno si dice nella legge se la Com-
missione dovrà essere permanente o se dovrà 
essere nominata volta per volta. Noi mentre 
dovremmo far sì che chi compie qualsiasi 
atto, ne deve assumere la responsabilità, 
invece nessuna responsabilità rimane, nel 
caso attuale, sopra idee e conchiusioni che 
resteranno inappellabili. Voi venite per 
questo solo a cambiare le basi delle norme 
e consuetudini deìla nostra Amministrazione. 
Il facile dissidio sarà presto manifesto e con-
durrà senza dubbio alle esagerazioni che ho 
rilevato. 

Se voi mi dite che il sistema vostro, nei 
piccoli Comuni nei quali non esiste che una 
condotta medica, e la capacità di giudizi 
tecnici non può ritenersi elevata o diffusa 
a sufficienza, renderà meno pericoloso o vi-
sibile l'effetto del nuovo sistema, io acce* 
derò alla vostra opinione, ma solo nei pic-
coli paesi, dove esiste un solo medico con-
dotto, dove per necessità, è massimo l'inte-
resse delia migliore scelta, dal punto di 
vista della competenza scientifica. Nei Co-
muni invece, dove più sono le condotte, il 
cittadino ha minor bisogno di queste gua-
rentigie, perchè se non ha fiducia in un me-
dico, può almeno ricorrere ad un altro. 

Una voce. E i poveri? 
S t e l l u t i - S c a l a . Anche i poveri! In moltis-

simi paesi dove pur sono le cosiddette 
condotte piene, o dove sono più condotte 
pei soli poveri, non è escluso che si possa 
chiamare l'uno o l'altro medico condotto ; 
là avete una certa e possibile larghezza 
anche di fiducia. 

Ad ogni modo ripeto ciò che ho detto 
in principio; accettando la regola pure del 
concorso, va rispettato, almeno in via di 
eccezione, anche sotto determinate condi-
zioni e cautele, il diritto nei Comuni della 
nomina diretta, della nomina che si suol 
dire per chiamata. 

Alberielli. Allora tutti fanno la chiamàta 
e la legge resta delusa! 

S i e ì i u i ì - S e a f a . Perchè tutti? E sia lasciato 
a tutti questo diritto se posto, in ispecie, 
sotto determinate riserve, cautele e condi-
zioni. (Interruzione del deputato Celli). 

In primo luogo, onorevole Celli, non è 
anarchia il sistema vigente, soprattutto n©i 
nostri paesi, dove le cose vanno benissimo 
come vanno nel presente. 

Celli, presidente della Commissione. Nei no-
stri paesi! 

Steìluti Sca la . Io non so il perchè inos t r i 
paesi debbano andare indietro, solo perchè 
altri paesi non vanno avanti amministrarti-
vamente come sono andati i nostri! 



'Atti Parlamentari -— 7418 — Camv.ra dei Deputati 
LEGISLATURA X X I — 2 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1 9 0 3 

Per i pochi o per i retrogradi si deve 
dunque cambiare la norma cornane, il cri-
terio generale? 

Grandi comuni, Firenze, Napoli, Milano, 
Roma compresi, per siffatta condizione dei 
Comuni minori , debbono di conseguenza 
r i tenersi incapaci a scegliere i propri me-
dici? Queste sono esagerazioni inconcepi-
bi l i ! Almeno lasciate loro la eccezione della 
scelta per chiamata, sotto speciali guaren-
tigie, col consenso di due terzi, di t re quarti , 
se volete dei voti favorevoli alla proposta. 

Ier i accennai in una interruzione che 
Bufal in i fu scelto ad Osimo per chiamata, 
e Murri , a Fabriano, fu indicato da una 
Commissione di t re consiglieri che non erano 
nè medici, nè avvocati. 

Onorevole Giolitt i , io la prego viva-
mente di consentire a che, pur mantenendo 
in via generale la regola del concorso e la 
condizione della terna, secondo l'articolo, 
sia permessa la scelta diret ta © con norme 
determinate, in via di eccezione, special-
mente nei Comuni g rand i , nelle città di 
grande e media importanza. Al t r iment i ve-
drà che la legge può correre qualche peri 
colo per questo articolo quarto ; ciò che a 
me dorrebbe moltissimo, perchè io, non 
Ostante questo articolo benedetto, voterò 
ugualmente in favore della legge, poiché, 
lo dissi ieri, il beneficio delle medicine gra-
tu i te per i poveri deve far passar sopra a 
qualunque dissenso. 

Anche senza il minimo pericolo della 
legge, onorevole Giolitt i , giova, come pure 
ho detto, la modificazione di questo arti-
colo, per la fiducia e l 'amore che tut to il 
paese deve sentire per questo genere di 
provvedimenti . Non conviene creare queste 
diffidenze, questi ostacoli, che raffreddano le 
Amministrazioni nostre nella tutela degli 
interessi pubblici, che l imitano la manife-
stazione e la rappresentanza dei loro sen-
t iment i e delle loro esigenze. 

Se vuoisi, circondiamo di guarent igie la 
l ibera scelta, ma non diamo l'esempio, lo 
scandalo di credere i nostri Comuni, anche 
maggiori , o così inet t i e così vergognosa-
mente par t ig iani , da non sapere essi prov-
vedere agli interessi della propria salute, 
senza l 'elemosina dei suggerimenti , o la im-
posizione della volontà di uno dei soliti 
Consigli inferiori o superiori che l imitano 
ed inceppano sempre ogni movimento delle 
Amministrazioni i taliane. {Benissimo !) 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro dell ' in-
terno ha facoltà di parlare. 

Giolitti , ministro dell'interno. Io considero 

questa disposizione della legge come la Ba-
gliore di tu t te quelle che possono farsi in 
materia di ordinamento di condotte mediche, 
perchè io parto dal concetto che quando si 
t ra t ta di scegliere un medico, il solo inte-
resse della popolazione sia quello di avere 
il medico migliore che sia possibile. 

XJna voce. Questo si ! 
Giolitti, ministro dell'interno. L'onorevole Stel-

lati-Seal a mi parla di fiducia ed io ho dato 
una grandissima importanza all ' elemento 
della fiducia, ed ho voluto il termine di due 
anni appunto perchè la popolazione abbia 
mezzo di esprimere alla sua rappresentanza 
legit t ima se ha fiducia o no nel medico. Ma 
quando si t ra t ta di giudicare di un medico 
che nel Comune non ha mai esercitato, qual'è 
il criterio migliore per la scelta? Eviden-

« temente l 'elemento scientifico. 
Io mi sono trovato, come consigliere co-

munale, a dover scegliere un medico. Ebbene 
debbo dire che non mi sono mai trovato 
così imbarazzato: perchè avevo avant i a me 
un elenco di dieci o dodici concorrenti, e 
non ne conoscevo nessuno. Ohe cosa potevo 
fare ? 0 prendere il primo venuto, o votare 
per quello che mi fosse stato raccomandato 
da qualcuno che io conosceva, scientifica-
mente quanto me. Ora il dichiarare che 
i Consigli comunali non sono competenti in 
materia medica, credo che non sia fare offesa 
ad alcuno. Il Consiglio comunale è un corpo 
amministrativo, e deve amministrare; quando 
si t ra t ta di giudicare di t i toli scientifici, ci 
vogliono elementi scientifici. L 'onorevole 
Sfcelluti dice: ma voi togliete la responsa-
bil i tà del Consiglio comunale; e così il Con-
siglio non risponderà più degli errori che 
commetterà il medico. Sarà una bella con-
solazione per l 'ammalato, rovinato dal me-
dico, di lamentarsi del Consiglio comunale 
che l 'ha scelto. (Si ride). Egl i cita il caso di 
concorsi mal giudicati . E nessuno lo nega: 
sono uomini coloro che compongono le Com-
missioni che giudicano sui concorsi, e vanno 
soggetti ad errare; ma, forse per questo, 
perchè i corpi scientifici hanno talvolta errato 
nel giudicare nei concorsi, noi dovremmo 
sopprimere questi corpi scientifici, e dele-
gare il giudizio sul valor© scientifico d'una 
persona a coloro che sono assolutamente 
incompetenti? Egl i non vuole regole asso-
lute, e dice : ma, almeno, fate delle eccezioni. 
E noi dovremmo classificare i Comuni in 
due categorìe: di quelli che sono c o m p e t e n t i 
a giudicare sui medici, e di quelli che s o n o 
incompetenti? Con qual criterio l'onorevole 
Stel la t i farebbe questa classificazione ? 
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Forse che il Consiglio comunale di un 
Comune di 20 mila abi tant i è p iù dotto, in 
materia medica, che il Consiglio comunale 
d'un Comune di 10 mila ab i t an t i ? 

Evidentemente , no ; anzi credo che sia 
più. difficile ad un Consiglio comunale di 
una grande città, che deve nominare una 
quant i tà di medici, e che si t rovi avant i 
a se un grande numero di concorrenti, credo 
che sia più difficile a questo Consiglio co-
munale di rendersi conto del valore scien-
tifico di t u t t i coloro che concorrono. 

I l concetto di questa legge, in sostanza, 
è questo: quando si t ra t t i di scegliere il 
medico, la scelta deve esser fa t t a da persone 
capaci di pronunciars i sul valore scientifico 
dei concorrenti ; dopo, viene il periodo di 
prova. Se il medico non si regolerà in modo 
da ispirare la necessaria fiducia nella popo-
lazione, il Consiglio comunale, che rappre-
senta la popolazione, avrà il d i r i t to di li-
cenziarlo. Questo è il solo modo col quale 
si possono conciliare le due cose: assicurarsi 
che il medico abbia la fiducia della popo-
lazione, ed assicurarsi di aver fat to la scelta 
della persona la più capace, scientif icamente. 

Io, quindi , prego la Camera di volere 
accettare il disegno di legge, quale è stato 
concordato con la Commissione. 

Aggiungo ancora una considerazione. I l 
fat to di togl iere al Consiglio comunale la 
libera scelta d 'un modico, è una delle mi-
gliori garanzie che si possano dare ai me-
dici, sotto due pun t i di vis ta . I n pr imo luogo, 
si toglie ai Consigli comunal i la spinta a 
l icenziamenti i l legi t t imi , unicamente per po-
ter nominare una persona amica o paren te 
od appar tenente al proprio par t i to ; in se-
condo luogo, con questo metodo di nomina 
per concorso, esteso a tu t t i i Comuni, anche 
a quell i maggiori , si dà ai medici il mezzo 
di avere una vera carr iera. Il medico con-
dotto che comincia la sua carr iera in un 
piccolo Comune, se si regola bene, se è 
conosciuto per il suo valore scientifico e 
per lo zelo ne l l ' adempimento del suo ufficio, 
verrà dalla Commissione giudicat r ice pro-
babi lmente designato per un Comune di 
maggiore importanza. Così, noi assicuriamo 
alla classe dei medici condotti la posisbi l i tà 
d 'una vera carr iera . 

Per tu t t e queste considerazioni, prego la 
Camera di approvare l 'art icolo come è stato 
proposto. (.Benissimo /). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rampoldi . 

Rampateli. Io mi ero iscrit to su questo 
articolo, p r ima che il nuovo testo fosse 

concordato f ra Ministero e Commissione. 
Tut tav ia intorno alla grave questione solle-
va ta dall 'onorevole Stelìuti-Scala stimo do-
ver mio aggiungere qualche osservazione. 
Constato, anzitutto, che con la nuova dizione 
nul la viene innovato per la nomina degli 
ufficiali sani tar i . 

Celli, presidente delia Commissione. Molto: 
al l 'art icolo 9 bis. 

Rampoidi. Ah! è un articolo nuovo: allora 
mi riservo l iber tà di discutere sulle nuove 
modali tà di nomina degli ufficiali san i ta r i : 
io aveva sott ' occhi in questo momento il 
testo concordato che r iguarda altre' dispo-
sizioni e che viene dis t r ibui to proprio in 
ques t 'u l t ima ora. 

Ecco quello che io voleva aggiungere 
alle osservazioni sollevate dall ' onorevole 
Stelluti-Scala. Comprendo che se lo Stato 
avesse avocato a sè tu t to il servizio sani-
tario, se ne avesse fat to, come si disse già , 
una medicina di Stato, p e r corpo medico si 
sarebbe potuta seguire una via diversa da 
quella proposta nel presente disegno di legge: 
si sarebbero %avuti quelli , che io chiamai già 
pretor i del la pubblica salute; d 'al tro lato, 
quando si fosse lasciata ai Comuni assoluta 
l ibertà , avrei compreso anche che i Comuni 
mantenessero una l iber tà in tera di elezione 
dei loro medici, come vorrebbero 1' onore-
vole Stelluti-Scala ed al tr i , ma non poten-
dosi seguire ne l 'uno ne l 'al tro metodo, ora, 
ma volendosi invece correre una via che 
sta t ra l 'uno e l 'altro, io comprendo pure, 
che il Ministero ha dovuto per necessità di 
cose accettare quella unica via di uscita, 
che propone, deferendo ad una Commissione 
la nomina del medico condotto, sempre la-
sciata la l iber tà ai Comuni di scegliere nella 
terna proposta. 

Come però delle osservazioni fa t te dal-
l 'onorevole Stelluti-Scala, comprendo ancor 
io tu t t a la importanza, s ingolarmente perchè 
viene col metodo proposto a mancare quella 
maggiore corresponsabil i tà nella nomina, che 
fa mantenere la fiducia, per la quale è 
fat to luogo meno fac i lmente al l icenzia-
mento del medico, pure senza giustif icati 
motivi, nel biennio di prova ; e come com-
prendo ancora che la Commissione provin-
ciale indubbiamente tenderà a soverchiare 
la l iber tà dei Comuni, così io vorrei pro-
porre un temperamento, per quanto le parole 
dall 'onorevole minis t ro teste pronunzia te mi 
lascino poca speranza che sarà per essere 
accettato il temperamento stesso. 

Ad ogni modo lo espongo. Esso consiste-
rebbe in questo, che il pr imo comma del-
l' articolo 4, mantenuto integro il secondo, 



Atti Parlamentari — 7418 — Camera dei Deputati 
~ L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1 9 0 3 

il quale dice clie : « La Commissione giu-
dicatr ice del concorso è nominata dal Con-
siglio provinciale di sanità, e sarà composta 
nel modo da stabi l i rs i dal regolamento », 
verrebbe sosti tui to quest 'a l t ro : 

« La nomina della Commissione giudi-
catrice del concorso potrà essere deferi ta al 
Consiglio provinciale di sanità. » 

A me pare che in questo modo trove-
remmo una via di usci ta, la quale può ap-
pagare i g iust i desideri dell 'onorevole Stel-
luti-Scala e degli a l t r i che sono solleciti 
dei d i r i t t i dei Comuni, mentre nel tempo 
stesso manterrebbe per la grand© maggio-
ranza delle nomine, la disposizione quale 
la maggioranza della Camera, forse, certo 
quella della Commissione ha voluto intro-
durre in questo disegno di legge. 

Io non so se mi sono abbastanza spie-
gato : desidero questo, ad ogni modo, ag-
giungere, che a formulare tale temperamento 
mi muove anche il sapere come sono oggi 
cost i tui t i i Consigli provincia l i sani tar i , 
che, come quelli scolastici, vorrebbero mag-
giori rappresentan t i e le t t iv i : ond ' io vorrei 
che il ministro provvedesse ad una r i forma 
di codesti Consigli provincial i in ta l senso 
da rafforzarvi l 'e lemento elettivo, come fu ri-
chiesto anolie, del resto, da voti di Con-
gressi ; cito ad esempio quello di Torino 
del 1898: e da al t r i comizii, chiedenti , che 
i Consigli scolastici provincial i sieno sot-
t ra t t i alia presidenza del prefetto, perchè 
abbiano minor carat tere politico. Con una 
tale r i forma nella costituzione del Consiglio 
provinciale sani tar io sarebbe tempera ta la 
disposizione, che t rova luogo nel l ' articolo 
di legge, che andiamo discutendo. F ra t t an to 
la mia proposta concil iat iva parmi sorretta 
da ragioni di equità, perchè così da una 
par te si salverebbe la giusta l iber tà dei Co-
muni, dall ' a l t ra si ot tempererebbe a tu t te 
quelle ragioni di convenienza, che sono state 
introdotte dal l ' onorevole ministro, special-
mente quando ha dimostrato che altro è 
giudicare dei meri t i scientifici e tecnici dei 
concorrenti, ed al tro è giudicare di nomine 
con criteri puramente amminis t ra t iv i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-
vole minis t ro dell ' interno. 

Gioliìii, ministro dell interno. Io prego l'onore-
vole ì lampoldi di considerare quali sareb-
bero gli effetti prat ic i della proposta da lui 
fa t ta . I l suo intendimento è di conciliare 
l 'onorevole Stelluti-Seala con la Commis-
sione e col Governo : r i tenga che in questa 
mater ia la cosa più difficile del mondo è la 
conciliazione, poiché o si segue una via o 

un 'a l t ra e la via in termedia , siccome pot rò 
dimostrare faci lmente, è quella che produce 
i peggior i inconvenient i . 

L'onorevole Rampoldi vorrebbe che in-
vece di rendere obbligatorio che la Commis-
sione sia nominata dal Consiglio provinciale 
di sanità, sia lasciato in facoltà dei Comuni 
0 di nominar la diret tamente, o di deferirne 
la nomina al Consiglio provinciale di sa-
n i tà . Ora cosa avverrebbe in pra t ica ? Che 
precisamente in quei Comuni dove non si 
ha l ' in tendimento di scegliere il medico mi-
gliore, ma si vuole il par t ig iano, il fratello, 
il parente o il figlio a quel posto, in ta l caso 
il Comune non andrebbe a delegare la no-
mina della Commissione al Consiglio pro-
vinciale sanitario, ma nominerebbe esso una 
Commissione il cui voto sia già prestabil i to, 
e non è difficile questo ad ottenersi. 

Osservo all 'onorevole Rampoldi un 'a l t ra 
cosa, ed è che noi toglieremmo in teramente 
il beneficio della carriera ai medici, perchè 
queste maggior i insistenze per la nomina 
dire t ta si avranno precisamente là dove lo 
st ipendio del medico è più ragguardevole : 
quando si t ra t t e rà di nominare un povero 
medico condotto con 6 o 700 lire l 'anno il Co-
mune faci lmente lascierà che faccia la scelta 
il Consiglio provinciale sanitario, ma dove 
si t ra t t e rà d 'una di quelle condotte mediche 
che sono molto desiderate, al lora succede-
rebbe il fat to che il Comune vorrebbe no-
minare esso la Commissione esaminatr ice 
per assicurare il posto alla persona che si è 
già prestabi l i to di nominare. 

Io proprio pregherei l 'onorevole Ram-
poldi di rendersi ragione di queste conside-
razioni prat iche della vi ta di tu t t i i giorni . 
È la na tura dell 'uomo che è fa t ta così, e le 
leggi bisogna che noi le adat t iamo alla na-
tu ra dell 'uomo e agl i inconvenient i che pra-
t icamente abbiamo verificato in molt i e molti 
casi. Io proprio credo che questo sia uno 
dei pun t i fondamenta l i della legge. 

Se si vuole a t tuare una buona scelta di 
medici, se si vuole assicurare anche a que-
sta classe medica, di cui tanto ci interes* 
siamo, un progresso nella sua carr iera e se 
vogliamo far sì che il buon servizio reso in 
un Comune, dove la condotta medica è per 
1 poveri, sia t i tolo per potere aspirare ad una 
condotta medica più lau tamente re t r ibu i ta , 
noi dovremo approvare la legge come è stata 
proposta e faremo così un progresso notevole 
in questa materia. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Cavagnari . 
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Cavagna!'!. Al l 'ora in cui e giunta la di-
scussione © data l 'autori tà degli oratori che 
mi hanno preceduto, io proprio non mi sento 
il coraggio che di aggiungere pochissime 
parole, per giustificare il mio voto contra-
rio a questo articolo, se sarà mantenuto 
come viene proposto dal Governo e dalla 
Commissione. 

A me pare che questa disposizione di 
legge, invece di farci progredire nella via 
della libertà, quasi ci conduca a fare un 
passo indietro. A me pare che, all 'elemento 
che viene eletto dal popolo nella rappresen-
tanza dei suoi interessi, si tolga una prero-
gativa che per me è una delle principali , 
quella di assumere direttamente la respon-
sabilità degli atti suoi, lasciando invece 
quella per cui esso verrebbe ad essere il 
grande responsabile degli at t i al trui . 

Per sostenere il concetto messo innanzi 
dalla Commissione e dal Governo, si fa 
la distinzione t ra i criteri tecnici e quelli 
amministrativi e si viene a dire che, per 
quanto r iguarda la parte tecnica, c ' è biso-
gno di una Commissione tecnica per va-
gliare i titoli, i documenti e 1' abil i tà del 
candidato. Ma, francamente, ini pare che, a 
questo criterio che si mette innanzi, si possa 
risponder così: se è vero che la legge prov-
vede per la maggior parte dei casi e se è 
vero che le Universi tà procedono con cau-
tela nel rilasciare i t i toli ai medici, quale 
maggior garenzia dell ' idoneità e deli' abi-
lità di un medico si potrà trovare, se non 
in quel titolo, o in q.uel documento, che gli 
viene rilasciato dal l 'Universi tà , dopo un 
corso di studi designati? A me paro che 
quel titolo rilasciato dal l 'Universi tà costi-
tuisca una presunzione tale di idoneità, che 
faccia uguali tut t i i medici. • (InUrrtigioiiì), 

Voci al centro. No ! no 1 
Cavapari. Io parlo del titolo che viene 

rilasciato da persone competenti, quali sono 
i professori delPUniversità. (Interruzioni — 
Commenti animati). 

Credete voi che sia più competente la 
Commissione che eleggerà il Consiglio sani-
tario, o che siano più competenti i profes-
sori che hanno consegnato la laurea al can-
didato ? (Interruzioni — Commenti). 

Per me in questo titolo vi è una garen-
zia dell ' idoneità e dell 'abilità del medico 
ad esercitare la professione. (Interruzioni). Ma 
tutt i questi pericoli che volete evitare, li 
mettete innanzi voi. Si sono forse verificati 
pel passato ? Io non lo credo : ho fatto parte 
di diverse Amministrazioni e non ho mai 
vist) ciò. Anzi posso dire che c'è stato un 

corpo tecnico, confortato dall 'autori tà poli 
tica locale che tentò di imporre il volere suo 
come potere deliberativo, ma l 'Amministra-
zione interessata ha fat to sentire il peso 
delle sue ragioni contrarie ed ha trovato 
conforto nella giustizia amministrat iva di 
Roma, nella quarta sezione del Consiglio di 
Stato, la quale ha sancito una massima (che 
veramente scaturiva anche da disposizioni 
statutarie e regolamentari) in cui si dice 
che queste Commissioni tecniche non pos-
sono avere che il valore di Commissioni con-
sultive. E noi qui diamo invece ad esse il 
valore di Commissioni deliberative, perchè 
le mettiamo in luogo e vece del Consiglio 
comunale che deve deliberare. (Interruzione). 
Sì, ]a cosa è così. Perciò mi pare che non 
si possa votare l 'articolo nel modo come è 
stato concepito dalla Commissione e dal 
Governo, perchè segna un passo indietro. 
Ma se si volesse anche consentire che un 
Corpo tecnico, il quale si suppone inacces-
sibile a qualsiasi raccomandazione perchè 
nominato dal Consiglio provinciale sanitario, 
(Corpo tecnico verso il quale abbiamo del 
resto la massima fiducia e la massima stima) 
facesse la scelta, tut tavia io dico che anche 
i Corpi tecnici sono soggetti a peccare 
come gli a l t r i , e più andiamo nei grandi 
centri e più sono facili i peccati. 

Dunque sotto questo riguardo io non ri-
conosco nessuna maggior garanzia. Ad ogni 
modo per non esautorare del tutto il Con» 
siglio comunale, il quale deve avere la re-
sponsabilità delie sue deliberazioni perchè 
è quello che paga, (Interruzioni) in rappresen-
tanza. s'intende, della popolazióne... (Inter-
ruzioni) se volete che vi sia una Commis-
sione la quale designi i candidati, fatela 
pure, ma almeno la Commissione sia inca-
ricata di designare soltanto i più idonei 
sotto forma consultiva, ma non obbligatoria; 
e se anche la volete obbligatoria, lasciamo 
correre, ma come ul t ima concessione non 
sia limitato il numero di tre candidati da 
proporsi; perchè, come ho detto ieri, se il 
numero dei concorrenti fosse di quindici, 
venti o t renta (e ci sono dei concorsi dove 
gli aspiranti superano anche i settanta © 
gli ottanta], quali criteri potranno adottarsi 
per designarne soltanto tre? È possibile 
che ve ne siano soltanto tre che abbiano 
una preminenza sopra gli altri? Ora mi 
pare che la Commissione potrebbe desi-
gnare i migliori, senza fissare il numero e 
mettere questa disposizione nel regolamento, 
giacche purtroppo questa ìegge è fat ta poi-
fare il regolamento ; una volta si facevano 
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i regolamenti per applicare le leggi, ma 
ora pare che si facciano le leggi per appli-
care i regolament i ; e questo verrà un vo-
lume grossissimo... 

Comandimi. E nessuno lo leggerà. 
Cavacjnari. Purtroppo, nessuno lo leggerà, 

ma ne potranno venire al t r i oneri ai po-
veri Comuni. Dunque, pur mantenendo nel 
suo insieme il concetto della Commissione, 
si potrebbe anche proporzionare il numero 
dei designandi della Commissione al nu-
mero dei concorrenti ; in questo o nel 
inespresso modo potrei almeno vincere la re-
pugnanza che ho a votare questo articolo; se 
questa mia proposta non si accettasse, io 
non potrei assolutamente votarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Fabr i . 

Fabri. Mi duole di dover essere di con-
trar io parere all 'onorevole Stelluti , che ho 
ascoltato con piacere, come sempre, quando 
egli par ia di questioni amminis t ra t ive dove 
porta la sua ben nota competenza, ma io 
non posso accettare nemmeno il tempera-
mento proposto dall 'onorevole Rainpoldi e 
senz'altro r i tengo buona ed accettabile la 
dizione dell ' articolo 4°, t rovando esatto 
quanto ha detto l 'onorevole ministro del-
l ' interno, essere cioè quella la migliore delle 
soluzioni f ra le teorie proposte. 

I l discorso dell 'onorevole Stelluti-Scala 
è stato un discorso di eccezione, come sono 
spesso i discorsi degli uomini di ingegno, 
ma egli ha dimenticato la prat ica delle 
cose. In tanto che egli parlava, io r ico idava , 
per esempio, che poco tempo fa si nominò 
l ' ingegnere capo in una cit tà di Lombardia 
vicina alla ci t tà dove io vivo, ed a formar 
par te della Commissione incaricata di sce-
gliere f ra i concorrenti fu chiamato l ' inge-
gnere capo della mia Provincia che ebbe 
l'onore, insieme ad al t r i di... {Interruzioni). 
Scusi, non ho compreso l ' interruzione. 

Comandili!. Dico che li nominavano loro ! 
Fabri. Verrò anche a questo, onorevole 

Comandini! 
Lollini. E questa la quest ione! 
Fabri, Badate che prat icamente nei vari 

casi, e sono molti, avviene questo, che, in 
generale, si vota su quella t e rna ; di modo 
ohe se è vero quello, che dite voial tr i , che 
chi fa la terna fa la nomina, in tu t t i questi 
casi ohi ha fa t to la terna ha fa t to la nomina^ 
nel senso che i Consigli comunali non sono 
mai usciti dalla terna, che loro era propo-
sta. Gli onorevoli Comandini, Stelluti-Scala 
e Cavagnari hanno posto la questione in 
quest i t e rmin i : ma voi esautorate i Comuni; 
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i Comuni sono i rappresentant i del popolo 
e debbono esercitare il loro mandato. Ora 
a me pare proprio che il ministro dell'in-
terno e la Commissione abbiano risposto 
t r ionfalmente. Ma in sostanza quale è il 
diri t to, che deve esercitare il Comune? 
Quale è il d i r i t to dei Comuni, che deve es-
sere assolutamente difeso, che non può es-
sere loro conteso da nessuno, senza oppri-
mere i Comuni? E quello di non imporre 
loro un medico. 

Ora, evidentemente, chi legge serena-
mente questo articolo vede che il medico non 
è imposto, perchè vi sono due anni di prova, 
durante i quali il medico si renderà o non 
si renderà accetto alla popolazione, e pas-
sati i quali il Comune si disfarrà o no del 
medico a seconda che gl i piacerà. 

Ebbene, onorevoli colleghi, tu t to si è 
conciliato in una forma possibile per le cose 
umane, perchè io non dico che non avver-
ranno errori, che non avverranno favoritismi; 
avverranno errori e favorit ismi, ma tutto 
quello, che voi dite della Commissione pro-
vinciale di sanità, della Commissione che 
sarà nominata è grave, e si può applicare 
anche ai Comuni, dove sarà anzi p iù facile 
che si facciano sentire gl i impuls i delle 
lotte, gli impulsi dei par t i t i , gli impulsi 
delle simpatie. 

Invece la legge concilia ed assicura il 
Comune, per quanto è possibile assicurarlo, 
che il medico è adatto come scienziato a 
coprire l'ufficio. 

Ma non basta, onorevole Cavagnari , per-
chè voi sapete benissimo che i Comuni pre-
tendono quasi tu t t i dai medici due anni di 
prova fa t ta negli ospedali o qualche docu-
mento analogo, che indichi le prove fatte 
questa è la prat ica della vita. 

Ebbene avrete la Commissione, che avrà 
giudicato con cri teri tecnici, e avrete poi 
il Comune che giudica c o m p e t e n t e m e n t e 
dalla par te sua. Se l 'articolo sarà così man-
tenuto, come io spero, mi permetto di fare 
una modesta raccomandazione all'onorevole 
ministro nei rapport i del regolamento, ed è 
questa: l 'articolo dice che la C o m m i s s i o n e 
giudicatrice del concorso è nominata dal 
Consiglio provinciale di sanità e sarà com-
p o s t a nei modi da stabil i rs i dal r e g o l a m e n t o 
Ebbene è su questi modi, con cui la Com-
missione sarà composta, che io mi p e r m e t t o 
di raccomandare all 'onorevole minis t ro del-
l ' interno che nel regolamento ricordi come 
ormai in quasi tu t to il Regno sono stabil i i 
gli ordini dei medici. 

Io spero ed auguro che gli ordini dei 
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medici si avvi ino ad essere riconosciuti e 
ad esercitare di fronte ai medici la stessa 
funzione, che esercita l'ordine degli avvo-
cati; ciò nell'interesse e nella dignità dei 
medici. Un primo passo di avviamento a 
questo, che io credo debba essere i l migliore 
dei desiderati per i medici, sarà quello di 
chiamare sempre a far parte della Commis-
sione giudicatrice del concorso un rappre-
sentante dell'ordine dei medici di quella 
città, dove l'ordine dei medici è costituito. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà d i parlare 1' ono-
revole Santini. 

Santini. Onorevole presidente, per non es-
sere C D s t r e f c t o a parlare d u e volte, parlerò 
sull'articolo quinto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Comandini. (.Interruzioni del deputato Celli). 

C o m a n d i n i . L'amico, onorevole Celli, è così 
affezionato a questa legge che non vuole che 
neanche i suoi amici più intimi g l i fac-
ciano qualche osservazione... (Si ride). 

C e l l i , presidente della Commissione. Ma fac-
ciamo un articolo ogni seduta. 

Comandini. Vuol dire che noi cerchiamo 
di fare una legge che sia meno imperfetta 
che sia possibile. (Interruzioni). Può darsi 
anche che esca peggiorata. 

Ad ogni modo io aderisco interamente 
alle osservazioni fatte dal collega onorevole 
Stelluti-Scala, e sarei d'accordo con l 'ono-
revole Rampoldi per quel temperamento che 
egli ha proposto, temperamento che mi pare 
che non solo non disgiunga ma armonizzi 
quello che può essere l 'intendimento dell'o-
norevole ministro e della Commissione col 
fine, che noi tutti ci dobbiamo proporre, che 
iComuni abbiano dei buoni medici. 

Ed io credo anzitutto che se noi aves-
simo potato avere una statistica esatta del 
Biodo con cui procedono le cose in questa ma-
teria nel nostro paese, noi avremmo trovato 
che il diavolo non è poi così brutto come 
se lo dipingono la Commissione parlamentare 
ed il ministro dell'interno. Perchè noi cono-
sciamo soltanto quei pochi casi che qua e 
là richiamano maggiore l'attenzione dei gior-
nali e del pubblico, ma sono casi speciali, 
°asi isolati. Io sono un lettore assiduo di 
giornali e non ho mai visto che poi i me-
dici siano così male trattati, nè che il ser-
vizio medico in Italia proceda così male come 
parrebbe dovesse essere, dal momento che 
Vogliamo modificare così profondamente il 
^odo e la forma della nomina dei medici. 

Io ho sentito da tutte le parti della Ca-
mera, anche dal ministro dell'interno e dal 

presidente e relatore delia Commissione, 
sciogliere degli inni ai medici condotti, 
ma se questi inni sono leg i t t imi , come sono, 
se i medici condotti sono realmente una 
classe benemerita, vuol dire che le cose non 
vanno a rotta di collo e che i l sistema se-
guito fin qui non ha dato dei risultati così 
cattivi. 

C e l l i , presidente della Commissione. Molte liti. 
C o m a n d i n i . Io so questo, e credo che tutti 

i colleghi lo sappiano, che in quasi tutti i 
Comuni, quando si tratta della nomina dei 
medici condotti, i l Consiglio comunale suole 
deferire la graduatoria che se ne deve fare 
a Commissioni tecniche. 

E mi permetta l'onorevole Monti-Gruar-
nieri.... 

Voci. Fabri, Fabri. 
C o m a n d i n i . Mi permetta l'onorevole Fabri 

(del resto sono quasi dello stesso colore po-
litico.) (Si ride). 

Monti-Guarnieri. Non quasi, proprio dello 
stesso colore politico. 

C o m a n d i n i . Però mi pareva che in questa 
questione l'onorevole Monti-Guarnieri ac-
consentisse con cenni del capo piuttosto a 
noi che all'onorevole Fabri... 

M o n t i - G u a r n i e r i . Ma questa non è que-
stione politica. 

C o m a n d i n i . A d ogni modo l'onorevole Stel-
luti-Scala diceva : ho assistito io ad una 
quantità di casi in cui i Comuni hanno no-
minato una Commissione tecnica, a cui hanno 
detto : fate voi una terna, diteci voi quale 
è la persona più meritevole. 

Ma, onorevole Fabri, se questo è vero, 
ed è vero, allora vuol dire che i Comuni si 
rendono conto di questo stato di cose e che 
quando si tratta di nominare un personale 
tecnico essi vogliono deferire opportuna-
mente ad una Commissione. (Interruzione del 
deputato Fabri — Commenti). 

* Ma io appunto La interrompevo, per dire 
che la questione è qui. I Comuni cui El la 
accenna nominano essi la Commissione tec-
nica, non solo, ma vi è questo di più che 
il Comune non è per legge obbligato a sce-
gliere fra quei due o tre nomi che vengono 
proposti. 

Ora. invece si toglie la libertà dei Co-
muni, perchè, onorevole Giolitti , a me fa 
paura questo precedente, perchè se-noi co-
minceremo oggi coi medici, probabilmente 
potremo trovare domani chi per gl i inge-
gneri voglia fare altrettanto, e domani chi 
voglia che. per i segretari comunali sia il 
prefetto o chiunque altro che faccia la terna, 
e così via via per tutti g l i impiegati da 
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nominarsi dai Comuni. Noi ci met t iamo 
per uno sdrucciolo, per una china, in cui 
non so quando toccheremo il fondo ; ed è 
quindi anche questo che dovrebbe fermare 
un pochino, onorevole Gioliti.], perchè non 
sempre Ella (nessuno essendo eterno) potrà 
essere al Governo e potrà cercare di con-
temperare quanto è possibile il suo desi-
erio di dare un buon medico ai Comu i 
con quello che El la crede il r ispetto alia 
l iber tà ed alla autonomia dei Comuni. 

Ma perchè davvero vogliamo ri tenere 
che i Comuni non sieno competenti a nomi-
nare i medici e non sappiano nominare un 
buon medico, quando li r i teniamo compe-
tent i ad amminis t rare la cosa pubblica ? 

Non comprendo questa l imi taz ione . 
Quindi è che io non accetterò mai 1' a r t i -
colo 4 nella forma come e proposto, anche 
perchè non capisco questa l imitazione di 
tre, ed anche per la stessa Commissione 
tecnica. 

In fa t t i , onorevole Celli, è una Commis-
sione che chiamiamo nói tecnica, si può 
supporre, si può indurre questo, ma non è 
detto che sìa una Commissione tecnica. Non 
sappiamo neppure come verrà nominata, e 
siccome sappiamo invece purtroppo come 
si nominano spesso coloro che fanno parte 
dei Consigli provinciali sanitari , e come ad 
ogni posto-vacante (diciamole certe verità) 
è una corsa nel gabinet to del prefetto, f ra 
tu t t i coloro che aspirano a questo ufficio, 
ad anche qui ci sono le lotte e le gare dei 
par t i t i locali, noi possiamo avere un grave 
imore circa il modo con cui questo Consiglio 
provinciale si compone ? ed io non so se 
coir in tendimento di fare una cosa buona 
non finiremo forse per fare una cosa peg-
giore di quella che a t tualmente esiste nel 
nostro Paese. 

Eppoi si par la di tre. Ma 1' onorevole 
Celli deve essere stato molte volte in Com-
missioni per concorsi, ed egli stesso deve 
conoscere come spessissimo sia difficile 
t rovare soltanto t re che proprio eccellano 
sugli altr i . 

Spesso le differenze t ra medico e medico 
dono addir i t tura minime: spesso le Com-
missioni fanno dei gruppi di concorrenti, 
e dicono: noi non abbiamo un termometro 
per poter misurare la capacità di tu t t i co-
storo individualmente, in modo da stabil ire 
la differenza proprio grado per grado, ed 
allora in vece di una terna si propongono 
cinque o sei f ra i quali il Consiglio comu-
nale sceglie. 

Aggiungo un 'a l t ra considerazione, onore-
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1 Volè ministro. I meri t i scientifici tecnici 
debbono certamente avere la prevalenza. 
Ma vi può essere qualche volta un complesso 
di cose, per cui una lieve differenza di me-
rito scientifico faccia anche prefer ire il quarto 
concorrente sul terzo, il secondo sul primo. 
Spesso anche in questi concorsi avviene che 
qualche medico concorra per avere un titolo 
di più, o che il primo nominato non accetti 
il posto. Sicché noi andiamo a creare un'al-
tra grave difficoltà anche da questo punto di 
vista. Insomma io schiet tamente non so quali 
inconvenienti abbia prodotto il metodo oggi 
in vigore, perchè andiamo a portare una li-
mitazione ad una facoltà che dev'essere la-
sciata integra ai Comuni, facoltà di cui non 
è provato assolutamente che i Comuni in 
I tal ia abbiano abusato. Perchè per quanto 
l 'onorevole Celli mi abbia mostrato una carta 
nella quale è la statist ica degli inconvenienti 
avvenuti nei Comuni, io gli osservo che tu t t i 
questi inconvenienti sono regis t ra t i in u h 
solo foglio, mentre i Comuni sono otto mila. 
Per ciò egli potrà avere r i levato 15 o 20 casi 
in cui magar i sono avvenut i degli inconve-
nienti , ma nella- maggioranza dei casi le 
cose procedono bene, e quindi non vedo il 
bisogno di dover cambiare il sistema. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Gioì itti, ministro dell'interno. Io non r ientre-
rò nella discussione, perchè oramai si è fa t ta 
cosi ampia, e le due correnti sono divise 
in modo che difficilmente si può avere la 
speranza di conciliarle. Per me questa è la 
base della legge. Se si vuole migliorare il 
servizio dei medici condotti bisogna assicu-
rare la scelta dei più capaci, Ma ho preso 
la parola unicamente per dimostrare ai miei 
avversari che non sono poi così ostinato 
come essi hanno voluto supporre. Io am-
metto una cosa, che non c'è forse la neces-

s i t à di fissare nella legge il numero massimo 
di t re f ra i designati . Posso ammettere che 
la Commissione esaminatrice designi i più 
meritevoli, e quindi consentirei di togliere 
quelle parole « in numero non maggiore di 
t re » (Benìssimo!), perchè ce ne possono es-
sere anche al t r i meritevoli e non c'è ragione 
di escluderli. Quindi io emenderei l 'articolo 
togliendo le parole « in numero non mag-
giore di tre, » lasciando che la Commissione 
esaminatrice designi quelli che essa crede 
più meritevoli, di occupare il posto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti- Guar ni eri. 

Mònti-Guahiiérì. Io mi associo alle consi-
derazioni svolte dagli onorevoli Stelluti-
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Scala © Comandini poiché non posso accet-
tare l 'ar t icolo così come ci è proposto mal-
grado la concessione or ora fa t ta dall 'onore-
vole ministro, concessione che, a mio avviso, 
aumenta i pericoli . 

Non trovo la necessi tà di questa abdi-
cazione di poter i dei Consigli comunali in 
favore del Consiglio provinciale sanitario. 
Io non sono cultore di discipl ine mediche^ 
ma per quello che si legge nei giornal i so 
ohe sino ad oggi non si era affatto mani-
festata la necessità di una così radicale mo-
dificazione nel nostro regime sanitario. Sino 
ad oggi le cose erano procedute regolarmente 
tanto che pochissimi sono s tat i i lamenti . 
(•Commenti — Interruzioni). 

I piccoli Comuni deferiscono in genere 
la nomina del medico a l l 'Univers i tà più vi-
cina od al più vicino centro di s tudi supe-
riori. L'onorevole Celli, che è presidente 
della Commissione, deve e può dire al la 
Camera che molt i dei comunelli delle no-
stre Marche finiscono per deferire a lui la 
scelta del medico. 

Gioiitti, ministro delVinterno, Allora ci vorrà 
un Celli per ognuna delle sessantanove Pro-
vincie! (Si ride). 

Monti Giiarnieri, Comunque, questo dimo-
strerebbe che i piccoli Comuni hanno saputo 
trovare da loro il sistema migliore per ri-
solvere la questione. 

La proposta procedura è pericolosa come 
tendenza antidemocrat ica, è pericolosa per-
chè costituisce un a t tenta to all ' autonomia 
dei Comuni, è pericolosa perchè contribuisce 
a perpetuare quel l ; accentramento contro il 
quale ogni giorno noi insorgiamo. Ora ab« 
biamo il medico provinciale e il ve ter inar io 
provinciale, abbiamo devoluta al Consiglio 
provinciale scolastico la scelta dei maestr i 
e domani avremo devoluta al Consiglio 
provinciale sanitar io la nomina dei medici 
condotti ! Crescit eundo ! 

Non è esatto poi dire che si debba de-
volvere la scelta dei medici condotti al 
Consiglio provinciale sani tar io perche vi è 
la necessità di un parere tecnico, per la 
semplice ragione che nel detto Consiglio, 
così come è composto a t tualmente , i medici 
sono in minoranza. (Interruzioni). I l Consi-
glio provinciale sani tar io è composto in fa t t i 
del prefetto che, a meno che non sia un 
medico, credo non sia il p iù competente 
{Si ride), di farmacist i , di ingegner i e di 
avvocati. I medici, come ho detto, sono in 
Minoranza, e quelli che r iesciranno ad en-
trarci dovranno essere grad i t i al medico 
provinciale ed al prefe t to!! 
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Essendo così composto il Consiglio p r ò ' 
vinciale sanitario, possiamo l iberamente de-
mandare ad esso la scelta dei medici con-
dott i ? 

Gioiitti, ministro dell'interno. Ma non nomina 
i medici, nomina la Commissione. 

Pflonti-Guarnieri. Ma quando la Commis-
sione deve proporre gl i eligendi e il Consi-
glio è obbligato a scegliere f ra ossi è come 
se la nomina venga fa t ta dal Consiglio 
sani tar io provinciale . Onorevole Gioii t t i , 
sino a che alla direzione della cosa pub-
blica ci sarà Lei con la sua mano di ferro, 
10 posso anche r i tenere che di cose poco 
corrette non sé ne faranno (Commenti), ma 
pur t roppo gli uomini passano e le disposi-
zioni restano e mi dica Lei se domani, al la 
vigil ia di una lotta elet torale politica, il 
prefet to sarà o no l 'arbi t ro della scelta di 
an medico condotto (Conversazioni). 

Gioiitti, ministro dell'interno. Io notavo sol-
tanto che I^ei, onorevole Monti, non ha letto 
l 'articolo come è scritto, perchè secondo l'ar-
ticolo il Consiglio provinciale non nomina 
11 medico ma. nomina la Commissione. 

Monti-Guàrnieri. Verissimo: ma quando il 
Consiglio comunale dovrà scegliere il me-
dico entro la cerchia proposta dalla Com-
missione, questa è la vera a rb i t ra della scel-
ta, tanto più che dopo la concessione ora 
fa t ta dal ministro questa scelta potrà essere 
l imi ta ta anche a t re sole persone. 

È proprio il caso di dire che si s tava me-
glio quando si s tava peggio! Per me le 
disposizioni della legge sono quasi tu t t e 
ottime, meno ques ta : devolvere al Consiglio 
provinciale sani tar io anche la nomina della 
Commissione che deve scegliere i medici 
condotti vuol dire a l lontanare sempre p iù 
il popolo dall 'esercizio dei suoi d i r i t t i , con-
t inuare nel sistema dell 'accentramento, fa-
cendo non un passo avant i nella via della 
l iber tà ma un passo indietro. (Conversazioni). 

Voci. Ai voti, ai vot i ! 
Presidente. Verremo ai voti. L'onorevole 

Alber te ì l i ha domandato di pa r l a re? 
AI berteli I. Ri nunzio. (Bravo!). 
Pozzo Maree. Io dovrei parlare, onorevole 

presidente . 
Presidente. Aspet t i un momento, verrà la 

sua volta. Innanz i tu t to abbiamo un emen-
damento dell 'onorevole Falconi Gaetano che 
propone di sost i tuire i\ secondo comma coi 
seguente : 

« La Commissione giudicatr ice del con-
corso sarà nominata dal Comune o dal Con* 
sorzio, e sarà composta nei modi da stabi-
lirsi con regolamento; ma sarà invece no-
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minata, nei modi stessi, dal Consiglio pro-
vinciale di sanità qualora dal Comune o dal 
Consorzio, nel bandir© il concorso, non siasi 
anche deliberato sulla nomina della detta 
Commissione. » 

Onorevole Falconi, ha facoltà di parlare. 
Falconi Gaetano. Questa discussione ha 

tanto dilagato che io, per illustrare la mia 
proposta, certamente dovrei ripetere cose 
già dette ieri da me e oggi con tanta com-
petenza svolte nuovamente anche dall'ono-
revole Stelluti-Scala. Dichiaro ad ogni modo, 
che avendo l'onorevole ministro accettata 
la modificazione di sopprimere quel numero 
di tre, io posso ri t irare l'emendamento. Sol-
tanto gradirei che il Governo studiasse, clopo 
votata questa legge, se non fosse il caso di 
modificare la composizione del Consiglio 
provinciale sanitario introducendovi l'ele-
mento elettivo. 

Santini. È piuttosto scarso l'elemento tec-
nico. 

Falconi Gaetano. Quello elettivo manca del 
tutto. Ora se quel Consiglio deve nominare le 
Commissioni giudicatrici dei concorsi, mi 
pare che per una certa garenzia dei Comuni, 
tut t i questi dovrebbero essere rappresentati 
nel Consiglio provinciale sanitario. 

Io confido che l'onorevole ministro del-
l'interno vorrà tener conto di questa mia 
raccomandazione e con ciò ritiro l'emenda-
mento. (Conversazioni generali). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Qioiiìti, ministro dell'interno. Come ho già 
detto, io non ho creduto opportuno di mo-
dificare tutto il nostro ordinamento intorno 
alla sanità pubblica; credo anzi che si debba 
in questo procedere passo per passo. Ma 
non ho alcuna difficoltà a dichiarare che il 
giorno in cui io dovessi portare qui ulte-
riori disposizioni di questo genere, cosa non 
improbabile perchè trattasi di materia che 
muta rapidamente, non ho difficoltà a di-
chiarare che studierò il modo di dare all'e-
lemento elettivo una maggiore rappresen-
tanza nel Consiglio provinciale sanitario, 
anzi già fu fatto qualche cosa in questo 
senso col Decreto 28 dicembre 1902, n. 537. 

Ma di più ora non credo opportuno e non 
mi sembra conveniente di rimettere in di-
scussione tutto l 'ordinamento sanitario, per-
chè il voler far troppo molte volte è il 
mezzo più sicuro per non concludere a 
nulla. 

Falconi Gaetano. Ora però soltanto il ca-
poluogo delia Provincia è rappresentato. 
(Commenti - Interruzioni). 

Presidente . L'onorevole Pozzo Marco pro-

pone di sostituire al secondo comma del-
l'articolo il seguente : 

« La Commissione giudicatrice del con-
corso è nominata dalla Giunta comunale o 
dalla rappresentanza consorziale, sopra un 
ruolo che per ogni Provincia sarà formato 
e in ogni anno riveduto dal Consiglio pro-
vinciale di sanità, e sarà composta nei modi 
da stabilirsi nel regolamento. » 

Ha facoltà di parlare. 
P o z z o Sbarco. Ho presentato all'articolo 4 

due emendamenti, uno dei quali nel senso 
conciliativo teste svolto dall'onorevole Eam-
poldi e da altri. Più precisamente io ho 
proposto che la Commissione giudicatrice 
dei concorsi venga nominata dal Consiglio 
comunale sopra un ruolo che dovrebbe ve-
nire formato per ogni Provincia ed ogni 
anno riveduto dal Consiglio provinciale di 
sanità. Per quanto abbia conservata la con-
vinzione che questo sarebbe stato il metodo 
migliore per conciliare l 'autonomia dei Co-
muni con le garanzie per una buona no-
mina, tuttavia, di fronte alle dichiarazioni 
che sono state fatte dal ministro, non posso 
insistervi. 

Ma io prego l'onorevole ministro di voler 
rispondere alle osservazioni da me fatte 
nella discussione generale, e di esprimere 
il suo avviso sull'emendamento relativo, che 
pure ho presentato all'articolo 4, in ordine 
alla rappresentanza dei Comuni nei consorzi. 

Questo è il punto... (Conversazioni). 
Permettetemi, c ' è un po' d'impazienza 

nella Camera! 
Voci. Parli! parl i! 
Pozzo IVlarco. ...ma se si vuole che la legge 

risponda a tut te le esigenze, bisogna avere 
un po' di pazienza e non avere troppa fretta. 

Io ho studiato questa legge con amore, 
e credo di fare un'osservazione degna non 
solo di considerazione ma di accoglimento, 
All'articolo 4 si dice che nei Comuni riuniti 
in consorzio il medico è nominato dall' as-
semblea consorziale, eletta nel seno dei ri-
spettivi Consigli comunali, in ragione di 
un rappresentante per ogni cinque consi-
glieri assegnati al Comune. 

Ho già osservato nella discussione ge-
nerale che tut t i i Comuni i quali si devono 
consorziare per le condotte mediche non 
hanno oltre 15 consiglieri; quindi è chiaro 
che l'effetto pratico è qdesto : tut t i i Comuni 
che si consorziano avranno lo stesso numero 
di rappresentanti. E così avranno nel Con-
sorzio la stessa rappresentanza i Comunelli 
di poche centinaia, ed i Comuni di alcune 
migliaia di abitanti . Noi sappiamo che lo 
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stipendio dei medici condotti è r ipar t i to in 
proporzione del l ' imposta fondiar ia e della 
popolazione, e non. mi pare giusto che i Co-
muni p iù important i , i qual i sono chiamati 
a pagare un maggior contributo, abbiano 
una rappresentanza nel Consorzio uguale a 
quella dei Comuni molto minori . 

L 'emendamento da me proposto, notate 
bene, non viene ancora ad is t i tu i re una 
vera proporzione nella rappresentanza, ma 
viene a temperare l 'enorme sproporzione che 
vi è nella legge ; in fa t t i io propongo sol-
tanto che ad un rappresentante per ogni 
cinque consiglieri assegnat i al Comune sia 
aggiunto altro rappresentante per ogni mille 
abi tant i o frazione di mille. 

Si potrà forse anche t rovare un tempe-
ramento diverso, o migl iore di quello che 
io avrei suggerito, ma certo si è che, se si 
lascia l 'articolo com'è, si una avrà spropor-
zione enorme nella rappresentanza dei Co-
muni nel Consorzio. 

Quindi io prego il minis t ro e la Com-
missione di volere esaminare con benevo-
lenza la mia proposta, di modificarla, se la 
credono imperfe t ta , ma di non lasciare che 
1' articolo r imanga così come si trova. 

Presidente. In tanto , El la r i t i ra il pr imo 
emendamento ? 

Pozzo Marco. Si, lo ri t iro, 
Giolitti, ministro dell'interno.. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Par l i . 
Giolitti, ministro dell'interno. L 'emendamento 

dell'onorevole Pozzo mi pare che sia un ec-
cesso di precisione che egli voglia intro-
durre nella legge. E mi spiego. Egl i dice 
che hanno 15 consiglieri comunali t u t t i i 
Comuni la cui popolazione è al di sotto di 
3 mila ab i tan t i e par te dal concetto che i 
Consorzi si faranno quasi sempre, anzi sem-
pre, f ra Comuni che sono in questa condi-
zione. Quindi, la sua obbiezione, se ho ben 
compreso, è questa : avrete due Comuni che 
si consorziano; uno con 1000 abi tant i e l 'al-
tro con 3000, e tu t t i e due avranno la stessa 
rappresentanza nel Consorzio. Ora. io gli 
farò due osservazioni. La pr ima è questa. 
Se si t ra t tasse di del iberare una spesa, al-
lora io comprenderei la necessità che ci 
fosse una proporzione esatta t ra la popola-
zione che concorre nella spesa ed il numero 
dei voti di cui si dispone ; ma qui si t r a t t a 

scegliere, in un elenco formulato dalla 
Commissione esaminatr ice, i l medico che 
P1^ probabi lmente potrà pres tare un buon 
servizio. Ora colui che rappresenta 1000 
Ai tant i , può avere la stessa capacità di 

S88 

chi ne rappresenta 1500 o 2000. Quindi non 
credo che la cosa abbia; importanza grave. 

Viceversa se accett iamo il sistema pro-
posto dall 'onorevole Pozzo, andiamo incontro 
ad un al tro inconveniente; ed è che, siccome 
nello stesso modo si devono formare i con-
sorzi, anche pei laboratori , i Consòrzi per 
la nomina del personale tecnico dei labora-
tor i si formeranno f r a Comuni anche di 20 
o 30 mila abi tant i . Allora* se per ogni 1000 
abi tant i , noi dobbiamo mandare un rappre* 
fcentante di p iù alla rappresentanza consor-
ziale, veniamo a formare un par lament ino; 

vetaiamo ad avere 80 o 100 r app re sen tan t i 
del Consorzio. Ma credo che anche la spesa 
stessa per t raspor tare questa gente alla sede 
del Consorzio sarà un coefficiente non t r a -
scurabile. 

Quindi, credo che si potrebbe lasciare la 
disposizione com'è, senza andare incontro a 
nessun inconveniente di g rande importanza; 
mentre , d 'a l t ra parte, si andrebbe incontro 
a formare una rappresentanza consorziale 
soverchiamente numerosa, quando si t r a t t i 
di g rand i popolazioni. 

Presidente. Onorevole Pozzo, El la non insi-
ste nel suo emendamento; è vero ? 

Pozzo Marco. Comprenderà bene l 'ottimo 
nostro Pres idente che per molte ragioni non 
posso insistere nel mio emendamento se il 
minis t ro non l 'accetta. Ma mi permet ta Po-
norevole Giol i t t i di osservare che le coali-
zioni dei piccoli Comuni prevarranno sempre 
sopra il Comune più importante . Io credo 
che questa sproporzione mantenuta nel^dise-
gno di legge, sia un inconveniente al quale 
forse ora non si pensa abbastanza, Io non 
insisto; ma vorrei che il minis t ro ci pen-
sasse. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro dell ' in-
terno ha facoltà di parlare. 

Giolitti, ministro dell' interno. Tengo solo a 
fare una considerazione ed è questa: quando 
le rappresentanze consorziali sceglievano 
esso d i re t tamente il medico, queste c o a l i -

zioni er.ano pericolose, perchè si m e t t e v a n o 

d'accordo per sceglierlo; ora invece ohf* 
l 'elenco delie persone eleggibil i è f o r m a t o 

dal Consiglio provinciale sanitario, queste 
coalizioni per scegliere un medico a p p a r t e -

nente ad uno o ad un altro Comune sono 
assai meno da temersi . 

Presidente. Dunque l 'onorevole Pozzo non 
insiste. 

L'onorevole Badaloni aveva un emen-
damento.... 

Badaloni. I lo dichiarato di r i t i rar lo . 
Presidente. Sta bene. 
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Rimane l 'aggiunta proposta dagli ono 
revoli Bossi, Bocci ed altri , in ».questi ter-
mini : 

« Con le stesse norme vengono nominate 
le levatr ici condotte st ipendiate dal Comune 
o Consorzi di Comuni con un minimo di sti-
pendio di lire 400. » 

La Commissione accetta quest 'aggiunta? 
Celli, presidente della Commissione. Non c'è. 
Presidente. Onorevole ministro....? 
Giolitti, ministro dell'interno. Io non potrei 

accettare questo emendamento perchè non è 
matèria che abbiamo studiato e non forma 
oggetto di questa legge; quindi improvvisare 
in questa legge una disposizione, per sta-
bi l i re un minimo di st ipendio per le leva-
trici, non mi sembra in questo momento 
opportuno. 

Presidente. Onorevole Bossi...? 
Bossi. In seguito alle dichiarazioni del-

l'onorevole ministro dell ' interno ri t iro il mio 
emendamento. 

Presidente. Non essendovi altre proposte 
póngo a part i to l 'articolo 4 così come è stato 
concordato, con la soppressione delle parole: 
«. in numero non maggiore di ire.» Colorò che ap-
provano questo articolo sono . pregat i di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Mei a recarsi 
alia t r ibuna per presentare una relazione. 

Mei. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro il 
deputato Poli per violazione dell 'articolo 
246 del Codice di commercio; e contro il 
deputato Miaglia per violazione degli arti-
coli 246, 247 del codice di commercio, 289, 
417, 419 del codice penale. 

• Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita. 
Si riprende la discussione del disegno di legge, 

sull'assistenza sanitaria. 
Presidente. Articolo 5. 
« I l medico chirurgo condotto acquista 

diri t to alla stabil i tà dell'ufficio e dello sti-
pendio dopo due anni di prova in un me-
desimo Comune o Consorzio di Comuni. » 

Su questo articolo è inscrit to l'onorevole 
Arnaboldi, il quale ha facoltà di parlare. 

Arnaboìdi. L 'emendamento che io propo-
neva all 'articolo 5 r iguardava più la que-
stione di forma che di sostanza, ma dopo 
l 'esame del nuovo testo concordato fra la 

Commissione ed il Ministero ho visto che 
il mio emendamento fu già accettato prima 
che lo avessi svolto ; quindi io non avrei 
nulla da aggiungere per questa parte. Però 
questo articolo nella formula originaria era 
composto di due commi, mentre nel testo 
concordato vedo che è ridotto ad un comma 
solo ; ed i due commi r iguardavano l 'uno 
il medico condotto e l 'altro l'ufficiale sani-
tario. Ora io avrei bisogno di avere una 
parola di spiegazione dall'onorevole ministro 
per sapere quale sia la ragione di questa 
fusione dei due commi, perchè è bene far 
riflettere che la legge stabilisce forme di-
verse di nomina così per il medico, come 
per l'ufficiale sanitario, vale a dire che uno 
è nominato per titoli , mentre che l'ufficiale 
sanitario è nominato per t i toli e per esami, 
ed è quindi opportuno si diano quei prov-: 

vedimenti dist int i che la legge stessa ri-
chiede. Attendo perciò dall'onorevole mi-
nistro uno schiarimento al riguardo. 

Giolitti, ministro dell interno. La ragione per 
la quale è stato soppresso il secondo comma 
dell 'articolo 5 è che tu t ta la materia della 
nomina degli ufficiali sani tar i è stata tra-
sportata ad un articolo 9 bis, concentran-
dovi tut te le disposizioni che vi si riferi-
scono e che per conseguenza non avevano 
più ragion di essere su questo pun to ; si è 
riconosciuto in sostanza, d'accordo fra la 
Commissione ed il Ministero, che, mettendo 
l'ufficiale sanitario insieme al medico con-
dotto, si veniva a fare un passo indietro 
ne l l ' indipendenza dell 'ufficiale sanitario; 
quindi si è formulato un articolo 9 bis che 
verrà in discussione a suo tempo. 

Arnaboldi. Va bene. Allora io dichiaro 
che, essendo stato accettato l'emendamento 
mio nel testo concordato, lo ritiro. 

Presidente. Onorevole Rampoldi, Ella è 
iscritto a parlare sull 'articolo quinto. 

Rampoldi. Rinunzio a parlare. 
Presidente. Onorevole Cavagnari... 
Cavagnari. Poiché la materia intorno a 

cui volevo parlare è stata trasportata all'arti-
colo 9, mi riservo di parlare sull'articolo 9. 

Presidente. Onorevole Santini, ha f aco l t à 
di parlare. 

Santini. Poiché ieri a me toccò in disgrazia 
di par lare dopo il ministro dell'interno, 
torna inuti le lo interroghi oltre, dopo 1® 
sue dichiarazioni, che, purtroppo, mi tol-
gono ogni speranza voglia egli accettare il 
nostro emendamento. 

Senonchè, proprio or ora, mi è giunco 
questo telegramma che credo così impc r ' 
tante che il ministro, nella sua cortesia, $ 
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consentirà che io lo legga alla Camera: un 
telegramma di San Bonifacio, presso Ve-
rona. 

« Cinquanta medici provinole Vicenza, 
Verona, riuniti esaminare controversia me-
dici Montebello Vicentino licenziati dopo 
molti anni di servizio in forza costituzione 
consorzio coattivo Montebello Zermedego 
lamentando attuali disposizioni legislative 
non tutelino sufficentemente stabilità ga-
rantita articolo 16 anzi sieno pretesto in-
consulti licenziamenti come nel caso in 
esame pregano vivamente fare accettare 
Camera emendamento inteso sancire costi-
tuzione consorzio non possa interrompere 
stabilità acquistata. » 

. Veda, onorevole Giolitti, che questa legge 
è ancora in discussione, non ancora e stata 
approvata dai due rami del Parlamento e 
già coloro i quali vogliono fare del male e 
delle prepotenze ai medici condotti se ne 
avvalgono in questo senso che è veramente 
doloroso. Ed io metto a disposizione del-
l'onorevole ministro questo dispaccio, che 
son certo vorrà fare qualche cosa per prov-
vedere in proposito. 

Io poi, pur conoscendo la sorte che at-
tende l'emendamento da me proposto e dal-
l'onorevole ' Sanarelli, che è pri,mo firmata-
rio, io questo emendamento debbo ancor 
sostenere. 

« Superato felicemente il periodo di prova 
ed acquistata la stabilità, al medico con-
dotto verrà rilasciato dal Consiglio sani-
tario provinciale un attestato di lodevole 
servizio professionale. 

« Tale attestato conferisce al medico chi-
rurgo il diritto alla stabilità, senza dover 
sottostare ad ulteriori periodi di prova, pas-
sando successivamente al servizio di altri 
Comuni. » 

Questi due commi sono poi attenuati d a 

questo: 
« L'attestato di cui sopra perde ogni va-

lore, quando il medico chirurgo sia stato 
licenziato dalla condotta a norm a dell'arti-
colo 6, o quando egli abbia abbandonato 
1 esercizio della condotta da non meno di 
due anni. » Io non ripeterò qui le modeste 
argomentazioni, che, a sostegno di questa 
tesi, ho portato ieri; ma l'onorevole Mini-
stro di recente, dando prova di uno spirito 
c°noiliativo, onde gli dò lode, ha accettato 
quella piccola modifica così che io potrei 
Eludermi che, in questo momento, sia di-
sposto ad accettare l'emendamento firmato 
gl'onorevole Sanarelli, da me e da altri 
sputati. 

Il ministro, e non se ne abbia a ,raale 
ha trovato molto compiacente la maggio-
ranza della Commissione e pur troppo tro-
verà compiacente la maggioranza della Ca-
mera. Quindi non mi faccio illusioni, anche 
toccando la fibra affettuosa dell'onorevole 
Giolitti, poiché egli, che ieri ha non per-
fettamente a proposito parlato di medico 
di valle e di medico di montagna, oggi 
ascolti la voce modesta di chi, essendo, me-
dico può ripetere che il medico buono in 
montagna è buono anche al piano. Ed io 
mi permisi di addurre il fatto dei medici 
di marina, perche il Ministero della marina 
accettando la teoria dell'onorevole Giolitti, ( 

dovrebbe avere medici per la latitudine sud, 
e. medici per la latitudine nord, medipi 
per i climi temperati, tropicali ecc., ecc., 

Quindi il medico è sempre medico. Quando, 
onorevole Giolitti, per sei anni un giovane 
ha vissuto nelle corsie pestifere .degli, ospe*: 

dali, e nelle sale incisorie, creda .puye ohe. 
può sfidare impunemente tanto mille cinque-
cento metri di altitudine, come la pianura.; 

Del resto, l'onorevole Giolitti ha detto 
che in fatto di legge bisogna seguire una 
via diretta. Non voglio richiamarlo al vec-
chio motto « in medio stai virtus » ma mi 

« 
limito a dirgli che, quando si può trovare 
il modo di conciliare una cosa con l'altra, 
io credo che un uomo di Governo, forte e 
molto pratico quale egli è, debba tenersi 
nella via di mezzo. 

Per non tediare, dunque, oltre la Ca-
mera, pur non avendo del tutto perduta la 
speranza che l'onorevole Giolitti voglia ac-
cettare questo mio emendamento, ma te. 
mendo che non lo accetti, io debbo dichiarare 
che sarò costretto a mantenerlo ed a chie-
derne la votazione. Sarà suffragato dal mio 
modesto nome ed avrà anche l'onore di es-
sere suffragato dal nome d'egli onorevoli 
colleglli, che lo hanno firmato: Sanarelli, 
Chigi, Sacchi, Morandi, Gallini, Majno, Tu-
rati, Tecchio, Basetti, Callaini, Tamburrini, 
Altobelli. Io ed i miei colìeghi lo voteremo 
non per fare opposizione, o cosa sgradevole 
all'onorevole ministro,ma per provare, che, 
quando un emendamento si porta alla Ca-
mera, naturalmente studiato e maturato, si 
ha l'obbligo di sostenerlo. .,. r 

L'onorevole Giolitti, accogliendo il no-
stro emendamento, acquisterà una beneme-
renza, non verso gli uomini* politici, ma 
verso i medici, tra i quali io mi < onoro di 
essere, oltre quella che si è acquistata col 
ripristinare la Direzione generale della sa-
nità pubblica del Regno, riparando ad un 
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errore di cui ha una colpa graviss ima an-
che l 'onorevole Celli, che può dividere ta l 
bella benemerenza con l 'onorevole Di Budini . 
Ed hoffinito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Gioliti!, ministro dell1 interno. Io non ripeterò 
le argomentazioni che ho svolte nella di-
scussione generale, circa la necessità di un 
periodo di prova, durante il quale la popo-
lazione possa giudicare se il medico meri t i 
la^sua fiducia. 

R i tenga l 'onorevole Santini , che io am-
metto per fe t tamente che un medico possa 
sopportare ¡qualunque clima e j s ia ¡disposto 
a sfidare qualunque Jpericolo. Ma. se El la 
prende un medico di p ianura e | lo t rasporta 
in condotte di montagna, posso ./garantire 
che questo medico non r iuscirà a starvi, per 
quanta buona volontà abbia di adempiere 
il suo ufficio. 

Santini . Gi vengo io. 
Giolitti, ministro^delVinterno. El la , onorevole 

Sant ini , ha fa t to appello alle mie tendenze 
conciliative. Io non solo ho-questa tendenza, 
ma ne ho già dato la prova di fatto, perchè 
nell 'art icolo successivo ho già ammesso che 
il l icenziamento del medico condotto durante 
il periodo di prova debba farsi almeno tre 
mesi pr ima della scadenza del termine. Come 
vede, mentre la proposta del Governo ridu-
ceva da t re a due ann i il periodo di -prova, 
la nuova formula concordata da me con la 
Commissione riduce, in sostanza, questo pe-
riodo di prova ad un anno e nove mesi. 

Una volta poi che il Consiglio comunale 
non è più esso che sceglie d i re t tamente il 
medico, ma lo sceglie in seguito alla desi-
gnazione fa t t a da un corpo scientifico, è 
maggiormente necessario un periodo di prova 
per vedere se questo medico ispira o no fi-
ducia alla popolazione. 

Per queste considerazioni io pregherei 
la Camera di voler votare 1' articolo nella 
formula concordata tra Governo e Commis-
sione. 

Presidente. Gli onorevoli Angiol ini ed 
Alber te l l i propongono di sosti tuire al pr imo 
comma di questo articolo il seguente : 

« I l medico chirurgo condotto acquista 
dir i t to alla s tabi l i tà dell'ufficio e dello sti-
pendio dopo un anno di prova in un me-
desimo Comune o Consorzio di Comuni. » 

L'onorevole Angiol ini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

Angiolini. Io ho presentato questo emen-
damento nella convinzione che l 'onorevole 
ministro, che aveva già diminui to un anno 

dei t re di prova ammessi dalla legge del 1888 
riducendo il periodo di prova a due anni, 
avesse in mente che questo periodo dovesse 
servire per qua lunque nuovo esperimento di 
condotta; ossia che un medico il quale avesse 
già dato prova di se entro questo periodo 
non dovesse p iù superare al tro periodo di 
prova. Ma se così non è, io credo che il 
periodo di due anni sia eccessivo e quindi 
10 sono d'avviso che, se la prova si deve 
r ipetere anche in a l t r i Comuni, i l periodo 
di prova deve essere r idotto ad un anno. 

Io insisto quindi nel mio emendamento 
e prego l 'onorevole minis t ro di volerlo ac-
cettare. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà, 
Giolitti, ministro dell'interno. Pe r le ragioni 

svolte nella discussione generale io ritengo 
che il periodo di prova debba essere lungo; 
d 'a l t ra par te la formula assoluta proposta 
dall 'onorevole Angiolini , senza i tempera-
ment i che noi abbiamo adottat i , porterebbe 
a questo effetto, che a l l 'u l t imo giorno del' 
l 'anno il Comune potrebbe l icenziare il me-
dico, il quale ipso facto r imarrebbe s e n z a uno 
st ipendio qualsiasi. Invece con la formula 
concordata t ra Governo e Commissione il 
termine di prova è por ta to a due anni, ma 
11 Comune non può l icenziare il medico se 
non tre mesi p r ima della scadenza di que-
sto t e rmine ; ora questi t re mesi di tempo 
costituiscono per il medico un grande bene-
fizio in questo senso che egli ha t re mesi 
di tempo per procurarsi un al tro posto. 

A me pare quindi che l 'onorevole An-
giolini potrebbe accettare la proposta fatta 
dai Governo e dalla Commissione. 

Angiolini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Angiolini. Ecco, io sono un r app re sen t an t e 

del Consiglio dell 'ordine dei medici di i l 
renze, e come tale, ho r icevuto da molfe 
associazioni mediche l ' incarico d i p ropor r 
la soppressione dell 'art icolo 4. Ma io ho tro-
vato che questa era una proposta tropp® 
eccessiva e quindi ho proposto che il ^ ' 
mine di prova fosse r idot to ad un anno sd1 

nella convinzione che questa p r o p o s t a coi' 
c i l ia t iva potesse essere accettata. I l termi11® 
d a me proposto non mi faceva p e r ò rinu l 1 , 

zi are ai t re mesi di tempo propost i dall' 0 1 1 6 

revole minis t ro pr ima della s c a d e n z a & 
termine, in caso di l icenziamento del $ 
dico, perchè è consuetudine di tu t t e 1© ^ 
ministrazioni di dare un certo periodo 
tempo perchè l ' impiegato possa t r o v a r s i 
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altro posto ; nel caso poi dei medici si t r a t t a 
ài un contrat to "bilaterale, poiché come il 
medico condotto non può lasciare da un 
momento a l l 'a l t ro il servizio, così il Comune 
è obbligato a darg l i un t e rmine di due o 
tre mesi perchè possa t rovars i un 'a l t ra con-
dotta. 

Io quindi sono costretto ad insistere nel 
mio emendamento, tanto p iù che, in caso 
contrario, non mi par rebbè di essere osse-
quente ai del iberat i del Consiglio dell'or-
dine, ad uno dei quali io ho apposta la mia 
firma. 

Giolittì, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
Oiolitti, ministro dell'interno. Non è ostina-

zione la mia, e a provarlo mi permet to di 
fare una considerazione. Se si adottasse il 
termine di un anno e per di più l 'obbligo 
al Comune di dare la licenza t re mesi pr ima 
della scadenza di questo termine, avremmo 
soltanto 9 mesi di prova, e mancherebbe 
quindi la possibi l i tà di sper imentare il me-
dico in tu t te le s tagioni dell 'anno e di ve-
dere se egli resista, per esempio, al r igore 
dell'inverno in certe regioni . 

Angioiini. Ad ogni modo io mantengo il 
mio emendamento. 

Presidente. Pongo a par t i to l 'emendamento 
dell'onorevole Àngiolini , che non è accet-
tato ne dal Ministero, ne dalla Commis-
sione. . 

{Dopo prova e controprova Vemendamento non 
è approvato). 

Yiene ora l 'emendamento dell 'onorevole 
Gattoni, che consiste nella soppressione del 
secondo comma dell 'art icolo. 

Onorevole Gattoni , lo mant iene ? 
Gattoni. Poiché il mio emendamento è 

l'unico, che sia stato accettato dal Mini-
stero, è l 'unico che si sia salvato nella bat-
taglia, r inunziò a svolgerlo. 

Presidente. Yiene ora l 'emendamento del-
1 onorevole Furnar i , che consiste nell ' ag-
giungere in fine al pr imo comma le parole: 
« anco se si t r a t t i di s t ipendio stabil i to per 
condotta estesa alla general i tà degli abi tant i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fur-
nari per dare ragione di questo suo emen-
damento. 

F u r n a r i . L'art icolo 5, proposto dall 'ono-
revole ministro e dalia Commissione, non 
j a a l t r o che r iprodurre l 'art icolo 16 della 

e gge del 1888, migliorandolo e correggen-
do. Lo scopo, che hanno avuto Ministero 

® Commissione nel modificare l 'art icolo 16 
ella vigente legge è stato quello di rimuo-

vere tu t t i i dubbi, tu t t e le incertezze, tu t te 
le contestazioni, che hanno avuto luogo per 
effetto dell 'art icolo 16 in quanto alla stabi-
l i tà dell 'ufficio e dello st ipendio. 

La Commissione ha proposto che la stabi-
l i tà dell'ufficio port i con se la s tabi l i tà dello 
stipendio, e con ciò ha tolto una delle tan te 
questioni, che si facevano in g iur isprudenza. 
Ma la Commissione e il ministro mi permet-
tano che io dica che non hanno el iminato 
tu t te le questioni. Quando fu messo in ese-
cuzione l 'articolo 16 si fece una pr ima que-
st ione: la s tabi l i tà dell 'ufficio porta con se 
la s tabi l i tà dello st ipendio ? La giur ispru-
denza fu indecisa dappr ima : alcuno diceva 
che la s tabi l i tà dell 'ufficio non porta con 
sè la s tabi l i tà dello stipendio; altri , la cui 
opinione prevalse, diceva che la s tabi l i tà 
dell 'ufficio porta con sè la s tabi l i tà dello 
stipendio. 

Però la g iur isprudenza tanto delle Corti 
quanto del Consiglio di Stato affermante che 
la s tabi l i tà dell 'ufficio porta con se la s tabi l i tà 
dello stipendio, si divise, alla sua volta, in 
due correnti. Siccome in fa t to c'erano delle 
condotte, l imi ta te alla sola cura g ra tu i ta 
dei poveri, e delle condotte estese alla ge-
neral i tà degli abi tant i , la g iur isprudenza 
elevò il dubbio : ma la s tabi l i tà dell 'ufficio 
porta con sè anche la s tabi l i tà dello stipen-
dio, quando si t r a t t a di condotte, estese alla 
general i tà degli abi tant i , di condotte, cioè, 
che implicano una spesa facol ta t iva? Se il 
Comune riduce la cura solamente ai poveri, 
cioè alla spesa cui è soltanto obbligato, e 
r iduca lo stipendio, si può dire che il me-
dico abbia acquistato la s tabi l i tà dello sti-
pendio che percepiva per la condotta p iena? 
Ecco la questione. La giur isprudenza ha ri-
tenuto che quando il Comune r iduce la cura 
solamente ai poveri, allora può r idurre per 
ciò stesso lo st ipendio. Ebbene, quello che 
io voglio evi tare coi mio emendamento, è 
appunto questa questione. Io intendo di 
sottoporre all 'esame della Camera, del mi-
nistro e della Commissione il quesito, se, 
cioè, si in tenda di adottare il sistema che 
la s tabi l i tà dell 'ufficio port i con sè la stabi-
l i tà dello st ipendio, quando si t r a t t i pure di 
condotte estese alla general i tà degli ab i tan t i 
e che poi si l imi tano ai soli poveri, oppur no. 

Ora, io r i tengo che, siccome le condotte 
estese alla general i tà degli ab i tan t i sono 
quasi più della metà di tutte le condotte del 
Segno, un provvedimento si debba prendere , 
al tr imenti noi lascieremmo i medici nella 
condizione in cui erano pr ima, cioè: avremmo 
sempre delle r iduzioni di a t t e n d i , che s. 
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faranno sotto il pretesto di riduzione di 
condotte alla sola cura dei poveri, e quindi 
le contestazioni presso le Corti e presso la 
quarta sezione del Consiglio di Stato, mentre 
qui avremmo il modo e l'agio di risolvere, 
con una disposizione di legge, la questione. 

Mi auguro, quindi^ che l'onorevole mi-
nistro e la Commissione accetteranno la 
proposta mia, che risponde ai dettami di 
una savia giurisprudenza, perchè con essa 
si garantisce meglio l ' interesse del medico, 
togliendo ai Comuni la facoltà di potere, 
sotto il pretesto della riduzione della con-
dotta alla sola cura dei poveri, stabilire uno 
stipendio così" meschino da indurre il me-
dico a licenziarsi volontariamente. 

Io non faccio appello al sentimento di 
conciliazione dell' onorevole ministro, ma 
alla sua saggezza e alla sua esperienza am-
ministrativa, perchè voglia accettare l 'ag-
giunta che io ho proposto all'articolo, gio-
vando essa a rimuovere un dubbio che at-
tualmente agita la giurisprudenza italiana. 

Presidente. L ' onorevole ministro dell' in-
terno ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

Gioì itti, ministro dell'interno. La questione 
della stabilità non solamente dell'ufficio ma 
anche dello stipendio viene per la pr ima 
volta risoluta in questo articolo, perchè qui 
si dichiara che il medico chirurgo condotto 
acquista diritto alla stabili tà dell ' ufficio e 
dello stipendio dopo due anni di prova. 
Ora se noi ci mettiamo in mente di risol-
vere i dubbi che eventualmente potrebbero 
sorgere, io credo che entreremmo in un 
campo che non è proprio del sistema nostro 
di legislazione. 

Ma c' e un 'al t ra ragione per cui io pre-
gherei l'onorevole Furnar i di non insistere 

'-Sff ' ' » • ' 

nella sua proposta. E stata sollevata, spe-
cialmente nella discussione generale, la que-
stione se si dovessero permettere o proi-
bire le condotte piene. L'onorevole Furnar i 
ha sentito molti oratori i quali tendevano 
a proibire le condotte piene; noi abbiamo 
adottato il sistema di non parlarne. Ma se 
ora qui incidentalmente venissimo a rico-
noscere nel testo della legge queste con-
dotte piene, sarebbe una specie di incorag-
giamento ad andare per una via che non è 
la migliore di tutte. 

Quindi ere io sia meglio lasciare l 'arti-
colo come è formulato, perchè in esso è 
già ammessa la stabili tà dell'ufficio e dello 
stipendio. Evidentemente questo non può 
dar luogo a contestazioni. Le contestazioni 
a cui accenna l'onorevole Furnar i avevano 
ga gion di essere quando la legge non de-

terminava nettamente la stabil i tà dello sti-
pendio, ma in avvenire questo non potrà 
più verificarsi. 

Presidente. Onorevole Furnari , mantiene 
la sua aggiunta? 

Furnari. La questione cui ha accennato 
l'onorevole ministro dell 'interno, è stata fatta 
tanto per le condotte piene, quanto per 
le condotte l imitate alla cura dei poveri. 
Quanto alle condotte estese alla genera-
lità degli abi tant i si è chiesto, se la sta-
bil i tà dello stipendio era o meno legit-
tima, e se, stando la stabilità dell'ufficio, 
poteva stare anche la stabilità dello sti-
pendio, quando anche si trat tasse di con-
dotte estese alla generalità degli abitanti 
le quali -si limitassero alla sola cura ob-
bligatoria dei poveri. 

La questione è scata variamente decisa, 
coll'esame delle intenzioni dei Consigli comu-
nali a seconda la maggiore o minore riduzione 
di stipendio, per sapere se si trattasse di 
vero esercizio di diritto, o di un pretesto, 
nascondente il capriccio o la persecuzione. Io 
ho qui decisioni della Corte di cassazione 
di Torino e della Corte di cassazione di 
Firenze dell 'anno scorso, nelle quali si am-
mette il principio che la stabil i tà di ufficio 
non porta con sè la stabili tà dello stipendio 
quando si t ra t ta di condotte estese alla ge-
nerali tà degli abi tant i le quali si limitino 
per vera necessità finanziaria alla cura, sol-
tanto obbligatoria, dei poveri. 

Per la qualcosa se andiamo al concetto 
che si debba estendere la stabilità dello 
stipendio al caso di condotte che attualmente 
sono piene, non ostante la loro possibile li-
mitazione, io potrei essere d'accordo con la 
Commissione ed anche col ministro. 

Checché ne sia, quello che mi interessa è di 
stabilire una via netta, perchè non abbiano ad 
aver luogo più quelle contestazioni che si 
sono prodotte presso le Corti e presso il 
Consiglio di Stato. 

Io, purtroppo, debbo rilevare che le 
condotte piene ci sono ancora, e sono più. 
della metà; ora, se noi, per un istante, po-
tessimo accettare il principio che i Comuni 
possano ridurre la condotta piena alla con-
dotta pei soli poveri e che questa riduzione 
debba portare con sè la riduzione dello 
stipendio, in tal caso non avremmo fatto 
più la causa dei medici, ma la causa con-
traria all 'interesse loro, perchè i Comuni sa-
rebbero incoraggiati a ridurre tut te le con-
dotte ora estese alla generalità degli abi-
tanti , alla cura dei poveri con stipendi così » 
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impossibili da mettere in condizione i me-
dici di licenziarsi volontariamente. 

Io mi permetto di sottoporre alla Com-
missione ed all 'onorevole ministro queste 
considerazioni, perchè nella loro saggezza 
risolvano la questione nel modo più con-
veniente all ' interesse dei medici e della 
pubblica sanità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell' interno. 

Gioliti!, ministro dell'interno. Onorevole Fur-
nari, la risposta che le ho dato mi pare che 
non poteva essere più esauriente. Le que-
stioni sorgono ora perchè la legge non san-
cisce in nessun modo la stabilità dello 
stipendio. Ma quando noi stabiliamo che il 
medico chirurgo condotto acquista dir i t to 
alla stabilità dell'ufficio e dello stipendio 
dopo due anni di prova, parmi affatto inu-
tile e dannoso far seguire a questa disposi-
zione, d' indole generale, un elenco di tu t t i 
i casi possibili, come vorrebbe l'onorevole 
Furnari, poiché, se ne dimenticassimo qual-
cuno, si potrebbe credere che la disposi-
zione non sia di carattere generele. 

Osservo poi che avrei preferito, ancha se 
si fosse entrat i neLT idea di fare un elenco, 
cosa non possibile, di non parlare delle con-
dotte piene, perchè c' è la grossa questione 
se sia conveniente o no che ci siano. Io, per 
esempio, personalmente preferirei che non 
ci fossero, e che i Comuni pagassero solo 
per i poveri. Ma ci sono in molti luoghi, e 
noi le lasciamo. Ma consacrarle in una di-
sposizione esplicita di legge non mi par-
rebbe conveniente, tanto più che non è ne-
cessario per risolvere la questione proposta 
dall'onorevole Furnari , quando la legge dice 
in modo esplicito che è garanti ta la stabi-
lità dell'ufficio e delio stipendio, qualunque 
sia il titolo per cui il medico percepisce lo 
stipendio stesso. 

Rampoidi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Rarnpoldi. lo ho chiesto di parlare solo per 

avere uno schiarimento dall'onorevole mi -
nistro. Se un Comune, ad esempio, il quale 
ha un solo medico condotto, nomina un altro 
medico nella stessa condotta, può esso, o 
non, scemare lo stipendio di cui pr ima go-
deva il medico, oppure dovrà, come io penso, 
mantenerlo integralmente? Questo è lo schia-
rimento che domando all'onorevole ministro, 
perchè parmi, che il caso dovrebbe essere 
bene considerato nel regolamento. 

Gio'itti, ministro dell'interno. Quando la legge 
splicitamente dispone che è garanti ta al 

medico condotto la stabil i tà dell'ufficio e 

dello stipendio, il Comune non ha diritto 
di togliergli l'ufficio, nè di diminuirgl i lo 
stipendio. Se un Comune vorrà nominare 
un altro medico, sarà padrone di farlo, ma 
dovrà anche pagarlo senza r idurre di un 
solo centesimo lo stipendio che paga al me-
dico già in servizio. 

Rampo!di. Non a caso chiesi il chiarimento, 
del quale ringrazio, perchè oggi stesso ho ri-
cevuto notizia che un Comune, volendosi sba-
razzare di un medico, che lodevolmente ac-
quistò la stabilità, pensa di scindere la con-
dotta. x 

Giolitli; ministro dell'interno. Ma non c'è an-
cora questa disposizione di legge. 

Presidente. La Commissione non accetta 
l 'emendamento dell'onorevole Furna r i ? 

Celli, presidente della Commissione. Non può 
accettarlo. 

Furnari. Non insisto. Dopo le dichiara-
zioni del ministro che danno all 'articolo 5 
il significato di comprendere tu t t i i casi ai 
quali ho accennato, r i t iro il mio emenda-
mento. T ' , 

Presidente. Pongo a part i to l'articolo 5, 
così com e è stato proposto dalla Commis-
sione. 

(jE approvato). 
Viene ora l 'articolo 5 bis, proposto prima 

e ri t irato poi dall'onorevole Sanarelli e da 
altri, e ripreso dall 'onorevole Santini, altro 
firmatario. Ne dò lettura: 

« Superato felicemente il periodo di prova 
ed acquistata la stabilità, al medico con-
dotto verrà rilasciato dal Consiglio sanita-
rio provinciale un attestato di lodevole ser-
vizio professionale. 

« Tale attestato conferisce al medico chi-
rurgo il dirit to alla stabilità, senza dover 
sottostare ad ulteriori periodi di prova, pas-
sando successivamente al servizio di altr i 
Comuni. 

« L'at testato di cui sopra perde ogni va-
lore, quando il medico chirurgo sia stato 
licenziato dalla condotta a norma dell 'arti-
colo 6, o quando egli abbia abbandonato 
l'esercizio della condotta da non meno di 
due anni. » 

L'onorevole Santini ha facoltà di par-
lare. 

Santini. Con la stessa lealtà con cui l'ono-
revole ministro ha dichiarato di non accet-
tare la mia proposta, io dichiaro di mante-
nerla. 

Ed ora una rettifica. Poiché dall'onore-
vole Celli prima mi si è interrotto, dicendo 
che la soppressione di quella Direzione della 
sanità, la ricostituzione della quale è merito 
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dell'onorevole Giolitti , era stata decretata 
sotto il Ministero Pelloux, io tengo a di-
chiarare, senza tema di essere smentito, 
che la Direzione di sanità fu abolita dal 
secondo Ministero Di Rudin ì pr ima delle 
tante' edizioni, succeduto all 'ult imo Mini-
stero Crispi, e che tale abolizione fatale fu 
un 'a l t ra delle tante benemerenze di quel 
Ministero (Commenti). 

Mantengo il mio emendamento; lo vo-
teremo in tre o quattro, ma lo mantengo 
perchè l ' insistervi mi darà agio di far con-
statare che tu t t i i ministerial i che lo 
avevano firmato si sono squagliat i (.Ilarità)• 

Gioititi, ministro dell'interno. Onorevole San-
tini , mi permetta una sola parola, che forse 
le potrà rincrescere. F ra gli squagliat i c 'è 
proprio il primo firmatario che ieri già 
aveva dichiarato di r i t i rare l 'emendamento 
(Si ride). 

Santini. No, l 'onorevole Sanarel l i è al suo 
posto. 

Presidente, Insistendo l 'onorevole Sant in i 
nella sua proposta che non è accettata dal 
Governo, nè dalla Commissione, la póngo 
a parti to. 

(Ñon è approvata). 
Art. 6. 

« I l licenziamento del medico-condotto 
durante il periodo di prova deve essere deli-
berato, almeno tre mesi prima della scadenza del 
biennio, dal Consiglio comunale coli' inter-
vento della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati al Comune o della rappre-
sentanza del Consorzio costituita come al 
precedente articolo 4, coll ' intervento della 
maggioranza assoluta dei suoi membri. 

Trascorso il periodo di prova, il Comune 
o Consorzio non può licenziare il medico 
condotto se non per motivi gravi, da essergli 
contestati in iscritto, con invito a presen-
tare le sue giustificazioni in un termine 
non minore di quindici giorni. 

La relat iva deliberazione motivata deve 
essere presa dal Consiglio comunale o dalla 
rappresentanza del Consorzio con l ' inter-
vento di almeno due terzi dei consiglieri 
assegnati al Comune o dei componenti l'as-
semblea consorziale. 

Contro la deliberazione che licenzia il 
medico condotto è ammesso» ricorso alla 
Giunta provinciale amministrat iva, la quale 
deciderà, dopo sentito il Consiglio provin-
ciale sanitario. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bada-
loni, il quale ha presentato il seguente e-

C amera dei Deputati 
TORNATA BEL 9 MAGGIO 1 9 0 3 

] inondamento sostitutivo del primo comma: 
« I l l icenziamento del medico condotto e 

dell'ufficiale sanitario, durante il periodo di 
prova, deve essere deliberato dal Consiglio 
comunale, almeno sei mesi prima della scadenza 
del biennio, coli' intervento della maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati al Comune 
o della rappresentanza del Consorzio costi-
tu i ta come al precedente articolo 4, coll ' inter-
vento della maggioranza assoluta dei suoi 
membri, in seguito a parere conforme del me-
dico provinciale. 

La deliberazione del l icenziamento dovrà 
contenere, a pena di nulli tà, il parere mo-
tivato del medico provinciale e dovrà es-
sere notificata giudizialmente ai medico 
condotto o all 'ufficiale sanitario e comuni-
cata, insieme all 'avvenuta notifica, al Con-
siglio sanitario provinciale. » 

Badaloni, Benché le dichiarazioni, fa t te 
ieri e r ipetute teste dall 'onorevole ministro 
dell ' interno, non mi rassicurino grandemente 
intorno alla sorte r iservata al mio emenda-
mento, l 'argomento ha così grande impor-
tanza, ed intorno ad esso così unanime è la 
voce dei medici, che io sento il dovere di 
r ichiamare su lo stesso l 'attenzione e la be-
nevolenza dei colleglli. 

A questo dovere risponde d 'al t ra par te 
una mia convinzione antica. 

Già, quando si discusse la legge sani-
taria, io ebbi l 'onore 'd i mettere in rilievo 
innanzi alla Camera gl'i inconvenienti ed i 
pericoli che sarebbero derivati dalla dispo-
sizione dell 'articolo 16, per cui veniva isti-
tuito un periodo tr iennale di prova, dopo 
il quale i medici avrebbero acquistato il 
diri t to alla stabilità, ma durante il quale 
avrebbero potuto essere licenziati, senza che 
del licenziamento fosse fat to obbligo al Co-
mune di addurre ragioni. 

Dei pericoli e degli inconvenienti allora 
denunciati la esperienza ha dimostrato sif-
fa t tamente la realtà, che oggi non è alcuno 
di noi che ignori come in moltissimi casi 
l 'unico motivo della mancata conferma del 
medico condotto sia apparso essere il propo-
sito del Comune di eludere la legge. 

Noi abbiamo visto dei Comuni prodigare 
elogi al medico nell 'at to che io licenziavano, 
ed al tr i riassumere in servizio, dopo scaduto 
il tr iennio di prova, il sanitario cui avevano 
prima negata la conferma, per non essere 
astrett i all 'obbligo imposto dalla legge. 

Assai opportuno quindi giunge il pre-
sente disegno di legge, che, coll'articolo che 
stiamo discutendo, mira, specialmente col-
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l 'abbreviato periodo di prova, ad at tenuare 
gli inconvenienti, ad accorciare l 'unghia de-
gli arbi tr i e degli abusi che si risolvono 
moralmente nell'offesa della legge e mate- * 
rialmente nel danno di una classe di citta-
dini, f ra tu t te degna di stima, di r ispetto e 
di difesa. 

Ma una domanda sorge: bastano allo scopo 
le proposte del disegno ministeriale, e quelle 
aggiunte dalla Commissione parlamentare? 

Rispondono le nuove disposizioni al 
duplice scopo di proteggere contro i possibili 
abusi il medico condotto e di dargli , con la 
stabilità, la garanzia, che gli è necessaria 
per poter adempiere con t ranqui l l i tà e sere-
nità 1' ufficio suo di medico e di guardiano 
della pubblica salute? 

Non già, onorevoli colleghi, che sia o 
possa essere nel mio pensiero il proposito 
di accordare ad una classe, per quanto rispet-
tabile di cit tadini, alcuna forma di privi-
legio. Io penso all ' opposto, che il medico, 
il quale nelle ore ordinarie sa essere apostolo 
di igiene e di carità, e nell ' ora delle cala-
mità pubbliche e delle epidemie sa essere 
ad un tempo il capitano che imparile gli 
ordini, e il soldato che, ignorato ed oscuro 
combatta la sua bat tagl ia ; che il medico 
che compie serenamente la sua opera quoti-
diana di civiltà, e porta spesso, nei più 
remoti vil laggi, per quanto sia modeste*, ei 
solo, la luce della scienza, la fede della 
libertà - l ibertà civile e l ibertà di coscienza -
il sentimento di quella grande solidarietà; 
onde sì i l lumina ogni progresso umano, 
sarebbe e si sentirebbe diminuito, se nei 
mezzi di difesa, che la società ha 1' obbligo 
di scrivere nella-legge per proteggerlo dalle 
insidie e dalle ingiustizie contro le quali 
la legge è disarmata, egli od al tr i po-
tesse ravvisare una forma di privilegio. 

A questo titolo, io credo di poter dire 
in nome di tu t t i i medici condotti d ' I t a l i a , 
essi r inuncierebbero alla protezione della 
legge. 

Ma quando voi pensiate che, nove volte 
su dieci, i motivi per i quali il medico non 
viene confermato, od è licenziato, sono motivi 
estranei ad ogni ragione di servizio; quando 
voi pensiate che ormai 1' esperienza di 15 
anni ci ammaestra che la legge, quale è, 
non è valsa, in un solo caso, a salvare un 
solo dei nostri medici condotti ; quando 
consideriate che nei piccoli vil laggi, dove 
e maggiore il bisogno delle provvidenze della 
l 0 gge , il medico è tanta parte della v i ta 
pubblica, che ogni par t i to locale sente la 
necessità di legarlo a se, e lo combatte, sia 

che lo veda nelle file avversarie, sia che 
egli ricusi di inscriversi nelle proprie, voi 
agevolmente comprenderete che non si t ra t ta 
di Un privilegio da accordare ad una classe 
di cit tadini, ma di un atto di giustizia, di 
un' opera di civiltà, da compiere nel l ' in te-
resse dello Stato. 

D'al tra parte che cosa chiedono i medici? 
che cosa domandiamo noi per essi ? Sem-
plicemente questo : che non possano essere 
pr ivat i del pane, che non possano essere 
pr ivat i del lavoro, che non possano essere 
spogliati del patr imonio della stima pub-
blica di cui vivono, che non debbano essere 
licenziati dal Comune, senza che del licen-
ziamento siano anche dette le ragioni. 

E ciò, semplicemente, perchè il giorno in 
cui quelle ragioni dovessero essere dette, in 
quel giorno il numero dei l icenziamenti sa-
rebbe infinitamente ridotto. Giacché, nove 
volte su dieci, delle vere ragioni non ci 
sono, o non sono confessabili o sono rivolte 
contro lo spirito o la lettera della legge, 
quando anche non si t ra t t i di loschi inte-
ressi, di t r is t i ambizioni o di persecuzioni 
ignobili. ('Benissimo !) 

Signori, bisognerebbe aver vissuto la vi ta 
del medico condotto e conoscere soltanto al-
cuni di questi casi, per poter intendere t u t t a 
la portata di queste mie povere parole. 

Uno dei nostri maggiori clinici, dinanzi 
ai cui oschi s'era svolto uno dei casi più 
r ivol tant i di ingiustizia, e più gravi di con-
seguenze dolorose nella persona di uno dei 
suoi allievi più degni, che la difesa e l 'au-
torità sua non era riescito a salvare, mi 
diceva : « Se Emilio Zola, nel suo ul t imo li-
bro, nel quale palpi ta così grande anima, così 
piena di fede, che nel leggerlo voi non di-
scutete ma sentite, avesse nel suo capola-
voro « La Verità » scelto a protagonista, 
anziché un maestro, un medico, alcune di 
quelle superbe pagine riboccanti di ver i tà 
e dolore, egli avrebbe potuto at t ingere dal 
vero dalla vi ta vissuta di alcuna delle 
nostre condotte. » 

Ci sono dei medici che non fanno il loro 
dovere ; ci sono dei medici che si macchiano 
di colpe e di vizi ; ci sono dei medici i 
quali, invece di un apostolato d'igiene, di 
carità e di umani tà , fanno della professione 
loro un mercato che non consente più all 'opi-
nione pubblica di raccogliersi intorno al-
l 'opera ed alla persona loro? 

Ebbene, licenziateli codesti medici. Ma 
del l icenziamento (ed è questo che noi do» 
mandiamo, ed è giusto che noi lo doman-
diamo, ed è onesto che voi lo accordiate) del 
l icenziamento dovete dire i motivi. 
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Anche se, quando si t r a t t i di denegata 
conferma, ciò non dovesse conferire al me-
dico condotto il d i r i t to di ricorrere, come 
nel caso di l icenziamento dopo l 'acquistata 
s tabi l i tà , ad un 'autor i tà superiore, innanzi 
alla quale gli sia aperta la via della giu-
stizia ; il fa t to tu t t av ia basterebbe per sè 
già ad evitare un grande numero di li-
cenziamenti ; consentirebbe ad ogni modo 
al medico di difendere il suo patrimonio di 
onorabi l i tà e di sapere; e basterebbe, soprat-
tut to, per far sorgere nel l 'opinione pubblica 
quella insurrezione di coscienze che, tosto 
o tardi , colpisce gli uomini e le ammini-
strazioni che si servono della calunnia per 
colpire e rovinare un galantuomo. 

Esaminate, onorevoli colleghi, questa ar-
ticolo : leggetelo per intero : badate alla 
gravezza della sua seconda parte: essa dice: 
il medico, che abbia acquis tata la s tabi l i tà 
non può essere licenziato, se non per gravi 
motivi, che gl i dovranno essere comunicati 
per iscri t to. 

I l che, con altre parole, che cosa signi-
fica se non questo : ch6 durante il periodo 
di prova egli può esser dunque licenziato, 
senza che del l icenziamento vengano ad-
dott i i motivi ? 

E, in l ingua povera: non vuole ciò dire 
che può essere l icenziato senza che del licen-
ziamento esistano i motivi ? 

Ora questo a me sembra, e non può non 
sembrare anche a voi, o signori, estrema-
mente grave. Perciò io penso che la man-
cata conferma non debba lasciarsi all 'arbi-
trio dei pa r t i t i locali ; io penso che sarebbe 
colpevolezza abbandonare la sorte e l 'avve-
ni re del medico alla osti l i tà di ammini-
strazioni par t ig iane : io penso che la man-
cata conferma deve essere sempre l 'effetto 
di un giudizio positivo, portato, a l l ' infuor i 
delle passioni dell 'ambiente, sulla prova 
fa t ta dal medico. 

Ma per questo, o signori , noi non vi 
domandiamo dei pr iv i legi ; non vi chie-
diamo di fare per i medici qualche cosa 
di più di quello che voi stessi avete cre-
duto necessario fare per al t re classi di fun-
zionari dei Comuni. 

Noi domandiamo per i medici nè più ne 
meno di quello che voi avete fat to per i 
maes t r i elementari . 

Per questi il Senato e la Camera hanno 
voluto che « L ' insegnante , che ha ot tenuto 
il posto, in seguito a concorso, è nominato 
per un t r iennio di prova. Compiuto il tr ien-
nio di prova, la sua nomina acquista carat-
tere di s tabi l i tà , salvo che il maestro sia 

j stato p r ima della scadenza del t r iennio li-
[ cenziato dal Comune in seguito a parere 
! conforme del Regio Provvedi tore agli studi. 

La deliberazione di l icenziamento deve con-
tenere, a pena di nul l i tà , il parere motivato 
del Provvedi tore e deve essere notificata 
g iudiz ia lmente a l l ' insegnante e comunicata 
al Consiglio provinciale scolastico. ». 

Sost i tui te al Provvedi tore agli s tudi il 
Medico provinciale e voi avrete esteso i be-
nefici della legge, che è opera vostra, che 
voi avete giudicato civile, g ius ta e doverosa 
verso i maestr i elementari , ai medici con-
dotti. 

Ed avrete dato alla loro classe la garan-
zia che essa invoca, cioè la sicurezza che 
la giust izia non li abbia ad abbandonare, 
sulla loro strada, nemmeno durante il pe-
riodo di prova. 

Confido, pertanto, che a l l ' emendamento 
da me proposto, il quale non fa che r ipro-
durre le t tera lmente l 'art icolo della legge 
che r iguarda la nomina ed il l icenziamento 
dei maestri elementari , non abbia a man-
care l 'assenso del ministro, l 'approvazione 
della Commissione e il voto della Camera. 
{Bravo !). 

Presidente. Onorevole ministro, vuol par-
lare adesso? 

(aiolitii, ministro dell'interno. Sì; siccome 
sono diversi gli emendament i mi par meglio 
di r ispondere via via a ciascun di essi. 

Presidente. Par l i . 
Giolitti, ministro dell'interno. La questione 

che ha sollevata ora l 'onorevole Badaloni 
è stata lungamente t r a t t a t a nella discussione 
generale della legge ed io ho esposto allora 
i motivi per i quali mi pareva impossibi le 
fare, a meno di un periodo di prova, du-
rante il quale il giudizio del Comune possa 
essere assolutamente libero. L'onorevole Ba-
daloni non ha tenuto conto d 'una circostanza 
essenzialissima ; ed è questa: che, quando 
il Consiglio comunale non avrà più il di-
r i t to di scegliere il medico verrà a mancare 
una delle cause che più genera lmente in-
fluivano sui l icenziamenti di medici senza 
motivi gravi . Nove volte su dieci, i licen-
ziamenti dei medici senza motivi gravi , si 
facevano per dar posto a qualche medico 
che t rovava protezione nel Consiglio comu-
nale; ed allora, per nominare il medico 
beneviso, si l icenziava il medico che era già 
in servizio. Ora questa causa scompare, 
perchè il Consiglio comunale non ha più 
l ibertà assoluta di scelta, ma deve dare il 
posto per concorso. L 'esempio del maestro 
e lementare non regge. Le funzioni del 
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maestro elementare e quelle del medico 
sono così sostanzialmente diverse, che non 
è possibile applicare ad un caso lo stesso 
criterio che si è seguito nell 'altro. Se il 
maestro fa scuola bene o male, tut to il 
paese lo vede; l 'autori tà scolastica è il giu-
dice più competente di tu t t i ; ma se il me-
dico condotto non ispira fiducia nella popola-
zione, questa è una circostanza che molto 
difficilmente si può motivare. 

D'altronde l 'obbligo di motivare im-
porta con se il diri t to di ricorso, per di-
mostrare che il motivo non esiste, ma l'ono-
revole Badaloni stesso ammette che questa 
indicazione di motivi non deve dar luogo 
a ricorso. a. 

Ora, io dico, che consolazione sarà pel 
medico avere una deliberazione di licenzia-
mento con delle ampie, motivazioni, quando 
poi questo medico è messo nell ' impossibi-
l i tà di dimostrare che queste motivazioni 
non reggono ? L'emendamento dell'onorevole 
Badaloni contiene altre proposte che non 
mi sembrano accettabili . Egl i proporrebbe 
che il medico dovesse essere licenziato, al-
meno 6 mesi pr ima della scadenza del pe-
riodo di prova. Ma ciò equivarrebbe a ri-
durre il periodo di prova ad un anno e 
mezzo, anziché ad un anno e 9 mesi. Ma 
poi, che bisogno e' è dei 6 mesi? di un ter-
mine d'una lunghezza contraria a tu t te le 
consuetudini, in questa mater ia? La con-
suetudine ordinaria è che l ' impiegato co-
munale sia licenziato 2 mesi prima, l 'hanno 
detto parecchi oratori; noi abbiamo messo 
3 mesi ed è questo un termine molto ampio, 
un termine, d 'altra parte, che ho veduto 
proposto anche in altr i emendamenti , fra i 
quali quello dell 'onorevole Pozzo. 

Per questa parte, abbiamo quindi accet" 
tato gli emendamenti che costituivano usa 
misura media, p ia vicina alla consuetudine 
ordinaria. L'onorevole Badaloni vorrebbe 
anche che il Comune non potesse addive-
nire al l icenziamento del medico senza il 
parere conforme del medico provinciale. 

Ora, io, per quanto abbia stima del mo-
dico provinciale, non credo però che per le 
molteplici at tr ibuzioni ed incombenze del-
l'ufficio suo, egli possa trovarsi sempre in 
grado di possedere tu t t i gli estremi per un 
giudizio sicuro. I l medico provinciale, per 
esempio, d'una Provincia come Como, che 
ha 500 Comuni, o d 'una Provincia come 
Torino, che ha 5 Circondari ed una vast i tà 
immensa, non può essere in grado di cono-
scere abbastanza tut t i i medici della Pro-
vincia stessa, e non può avere elementi suf-
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Scienti per giudicare se il medico di un dato 
Comune sia, o no, bene accetto dalla popo-
lazione. 

I l medico provinciale, d'altra parte, che, 
come membro dei consiglio provinciale sa-
nitario, ha partecipato alla nomina della 
Commissione giudicatrice, acquista, in certo 
qual modo, indirettamente, qualche respon-
sabilità nella nomina, e non mi pare, anche 
per questo motivo, conveniente di chiamarlo 
giudice delle ragioni del licenziamento. 

Ora, credo che, in materia di medici 
condotti, tanto più dopo il mutato sistema 
di nomina, sia necessario un periodo di 
prova, assolutamente libero. Pensi il medico 
condotto a comportarsi in modo, da inspirar 
fiducia nelle popolazioni '; ed in questo caso, 
possiamo esser certi che nessun Comune 
avrà interesse a licenziarlo. 

Quindi pregherei l'onorevole Badaloni 
di contentarsi delia concessione che è stata 
fat ta dalla Commissione ed accettata da me, 
di stabilire tre mesi di preavviso per il 
l icenziamento. 

Presidente. L'onorevole Bampoldi ha chie-
sto di parlare ? 

Rampoldl. Volevo parlare dopo l'onore-
vole Badaloni, ma dopo la difesa eloquente 
che egli ha fa t ta della sua proposta r inun-
zio a parlare. 

Presidente. La Commissione accetta ? 
Celli, presidente della Commissione. Sono 

dolente di dire al mio amico onorevole 
Badaloni che la Commissione nella sua 
grande maggioranza aveva aggiunto all 'ar-
ticolo in discussione due parole che rap-
presentavano interamente il suo concetto, 
aveva proposto cioè che la deliberazione 
del licenziamento del medico condotto do-
vesse essere motivata, ma poi in seguito alle 
ragioni che addusse l 'onorevole ministro 
dell ' interno in seno alla Commissione ed a 
quello che ha r ipetuto stamane, per questa 
parte ha creduto di dover recedere, tanto 
più poi che alle ragioni dette dall'onore-
vole ministro dell ' interno bisogna aggiun-
gerne un'al tra, che l'onorevole Badaloni com-
prenderà subito, e cioè che dal momento che 
si è abbreviato il periodo entro il quale può 
essere deliberato il licenziamento, egli com-
prenderà benissimo che diminuirà senz'altro 
il numero dei licenziamenti. 

Aggiunga quanto è stabilito circa i con-
corsi e vedrà che in pratica il numero dei 
l icenziamenti sarà l imitatissimo. Per que-

, ste ragioni la Commissione ha creduto di 
aderire al desiderio dell'onorevole ministro. 
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Presidente. L'onorevole Falconi Gaetano 
ha un emendamento sosti tutivo a questo 
articolo. 

Falconi Gaetano. S i r i f e r i s c e a l l ' a r t i c o l o 8 
del testo concordato. 

Presidente. Sta bene; è r iservato. 
L'onorevole Sanarell i ed a l t r i deputa t i 

propongono il seguente emendamento, in 
sostituzione del primo comma: 

« I l l icenziamento del medico-condotto 
durante il periodo di prova deve essere deciso 
e chiaramente motivato almeno 3 mesi pr ima 
della scadenza di detto periodo e deve es-
sere deliberato dal Consiglio comunale col-
l ' in tervento della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati al Comune o della rap-
presentanza del Consorzio costi tuita come 
al precedente articolo 4 con l ' intervento della 
maggioranza assoluta dei suoi membri . 

« I motivi della deliberazione di licenzia-
mento debbono essere in ogni caso vagl ia t i 
ed approvat i dal Consiglio sanitario pro-
vinciale. » 

Lo mantengono? 
SanareiSi. È stato accettato dalla Com-

missione d' accordo col Ministero per quanto 
r iguarda il l icenziamento col preavviso di 
t re mesi. 

Presidente. Dunque 1' onorevole Sanarel l i 
r i t i ra il suo emendamento. 

L' onorevole Lucchini Luig i ha un emen-
damento sosti tutivo al primo comma del-
l 'art icolo 6. in questi t e rmin i : 

« Sei mesi innanzi che scade il periodo 
di prova un medico condotto e un ufficiale 
sanitario possono essere l icenziat i mediante 
deliberazione motivata del Consiglio comu-
nale, con 1' intervento, ecc. » 

Onorevole Luig i Lucchini? 
Lucchini Luigi. I l mio emendamento consta 

di due pa r t i : la pr ima r iguarda il periodo 
entro il quale il medico condotto può essere 
licenziato, periodo che è stato concordato 
t ra Governo e Commissione nel l imite di 
t re mesi che mi sembra sufficiente e quindi 
accettabile; la seconda r iguarda la motiva-
zione del deliberato. Ora dopo le ragioni 
dette in contrario dall 'onorevole minis t ro e 
che mi sembrano tanto convincenti, io r i t i ro 
il mio emendamento nell ' interesse medesimo 
dei medici condotti. 

Presidente. Onorevole Badaloni, mant iene 
il suo emendamento? 

Badaloni. L o m a n t e n g o . 

Presidente, Sta bene. 
L'onoroevole Daniel i propone che al primo 

comma, dopo la parola deliberato si agiunga 

ga : « almeno sei mesi prima della scadenza del 
biennio. » 

È presente l 'onorevole Daniel i ? 
(Non è presente). 
Yuol dire che non insiste nel suo emen-

damento. 
L'onorevole Fu rna r i ha un emendamento 

al primo comma in questi te rmini « Aggiun-
gere dopo le parole: « deve essere deliberato » 
l ' inciso: « almeno sei mesi prima. » 

Onorevole F u r n a r i ? 
Furnari. Lo r i t i ro. 
Presidente. L'onorevole Gattoni propone il 

seguente emendamento: 
« Alla parola intervento nel primo e terzo 

comma sosti tuire la parola voto. » 
Onorevole Gattoni, mant iene o r i t i ra il suo 

emendamento? 
Gattoni. Ma io non sono stato ancora chia-

mato a svolgerlo. 
Presidente. P a r l i . 
Gattoni. I l mio emendamento consiste nel 

sosti tuire alla parola intervento la parola voto. 
Sarò brevissimo, onorevole presidente, 

nel fare un confronto di quello che può 
succedere in un Comune di 15 consiglieri 
comunali. I l progetto concordato t ra il Mi-
nistero e la Commissione par la della mag-
gioranza dei consigl ier i - in tervenut i . Ora, 
in un Comune di 15 consiglieri comunali ne 
intervengono otto e il Consiglio è in nu-
mero. Cinque consiglieri (si t ra t t a natural-
mente di spesa obbligatoria) con cinque 
voti possono licenziare il medico. Questo 
nel periodo di prova. Invece in un Comune 
di vent i consiglieri, undici formano il nu-
mero legale e di undici consiglieri present i 
sei formano la maggioranza : sei licenziano 
il medico. A me sembra che con la dispo-
sizione dell 'articolo come è enunciato, tanto 
quello minis ter ia le come quello della Com-
missione, ci sieno pochissime garanzie per 
par te del medico. 

Quindi la mia proposta è questa di so-
st i tuire alla parola intervento la parola voto, 
e spero che il ministro accetterà la mia pro-
posta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro. 

Gi.olitti, ministro dell'interno. La 'proposta 
dell 'onorevole Gattoni sarebbe questa, che 
la deliberazione di l icenziamento, per essere 
valida, dovrebbe essere presa non dalla mag-
gioranza; ma dai due terzi dei consiglieri . 
Ora in tu t t i i Consigli comunali , in tu t te 
le assemblee è la maggioranza che de l ibera : 
alla Camera facciamo le leggi più gravi 
con la maggioranza di un voto. La garanzia 
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stabi l i ta dall 'art icolo 6 è che non "basta l ' i n -
tervento della metà più uno dei consiglieri , 
ma si vuole l ' i n t e rven to di due terzi dei 
consiglieri stessi. 

Noti d 'a l t ronde l 'onorevole Gat toni che 
quando si t ra t t a del caso veramente grave, 
cioè quando si t ra t ta di l icenziare un medico 
che ha acquistato la stabil i tà , v' è il dir i t to 
di ricorso che è la garanzia più seria di 
tu t t i . Ma El la vuole che una minoranza 
possa imporsi alla maggioranza del Consi-
glio comunale : sarebbe contrario alle norme 
ordinarie delle deliberazioni dei Corpi con-
sultivi . Poiché in fondo quando in un Co-
mune, su quindici consiglieri, sei vogliono 
il medico e nove non lo vogliono, è logico 
che i nove prevalgano sopra i sei, ed anche 
gli otto prevalgano sopra i sette. Eviden-
temente si t ra t t a di giudicare se il medico 
r isponde o non r isponde alle esigènze del-
l'ufficio suo: il Consiglio comunale delibera 
a maggioranza come tu t t e le assemblee, e 
quando la maggioranza è di una opinione 
non si può pretendere che la minoranza 
possa avere il sopravvento, e lo s tabi l i re 
che al la deliberazione debba intervenire un 
numero maggiore di consiglieri è una ga-
ranzia per la serietà dell 'esame della que-
stione, ma la maggioranza è quella che deve 
deliberare. Poi, ripeto, nel caso più grave, 
quello del medico che ha già acquistato la 
s tabi l i tà , c'è il d i r i t to di ricorso che copre 
contro qualsiasi possibil i tà di abuso. Io 
quindi lo pregherei di non voler insistere. 

Presidente. Onorevole Gattoni , dunque lo 
r i t i ra ? 

Gattoni. Lo r i t i ro ; ma la misura che io 
avevo proposto vige anche per la nomina 
del sindaco. (Conversazioni). 

Presidente. L'onorevole Marco Pozzo pro-
pone che al pr imo comma si agg iunga : « La 
del iberazione dovrà essere mot iva ta e notifi-
cata a l medico condotto o all 'ufficiale sani-
tar io almeno t r e ir esi pr ima della scadenza 
del periodo di prova. '» Onorevole Tozzo.?« 

Pozzo PHarco. Poiché nel testo concordato 
è s ta ta accettata una piccola par te delle mie 
proposte, della quale mi accontento, le ri-
t i ro. 

Presidente. Gli onorevoli Sanare l l i , Gai-
l in i ed a l t r i propongono la seguen te ag 
g iun ta a l l 'u l t imo comma di questo i r t icolo 

« I l Consiglio sani tar io provinciale, in ogni 
singolo caso di l icenziamento, dovrà far pre-
cedere e basare il suo parere sui r i su l ta t i 
di una scrupolosa inchies ta , condotta sul 
luogo. » 

È presente J 'onorevole Sanarel l i ? 
(Non è presente). 

Questo emendamento si in tende r i t i ra to ' 
Pinchia. Domando di parlare. 
Presidente, Onorevole Pinchia , par l i ma 

sia breve. 
Pinchia. Onorevole Presidente, io non ho 

abusato, mi pare, in questa discussione. 
Presidente, Parl i , onorevole Pinchia . 
Pinchia, Comprendo come l 'onorevole mi-

nistro dia molta importanza all 'articolo 6 
ed all 'art icolo 5, perchè gli sono venut i ma-
ravigl iosamente in sussidio quando al t r i lo 
accusavano di a t tentare alle cosiddette a u -
tonomie comunali, le quali io in questo 
caso come lui non vedo come sieno state 
insidiate. Pe rò debbo dire che io non sono 
molto amico di questo periodo di prova i l 
quale è stato reputato un contentino accor-
dato ai Comuni, per dimostrare loro che 
erano ancora padroni in casa loro. 

Io nego assolutamente che possa esser 
necessario questo contentino, ma una volta 
che in questa legge si vogliono far passare 
molte cose nuove, io mi ci accomodo. E certo 
però che, se questo l icenziamento del medico 
condotto fosse basato sopra motivi di anti-
pat ia , che il medico avrà potuto a t t i rars i per 
leggerezza o per non aver conosciuto abba-
stanza l 'ambiente, questa sarebbe una cosa 
molto pericolosa, perchè verrebbe a costi tuire 
un brut to precedente nella carriera di questo 
medico. Tanto è vero che l 'onorevole ministro 
ha adombrato un concetto molto prat ico e 
molto buono per la carriera dei medici, il 
quale na tura lmente non può t rovare una 
completa at tuazione in questo disegno di 
legge. Eg l i ha detto che bisognerà assicu-
rare a questi una certa carriera, la quale 
permet terà loro di migl iorare la condizione 
e di poter passare da una condotta più mo-
desta ad un 'a l t ra più importante . 

Ora, per impedire che vi siano degli equi-
voci sulle cause di l icenziamento dei medici 
condotti, durante questi due anni di prova, 
dal momento che dobbiamo accettare questo 
periodo di prova (per quanto a me sembri 
che per i giovani che hanno avuto la laurea 
ed il passaggio da par te : di Commissioni uni-
versi tar ie , non abbiano più bisogno, dal punto 
di vis ta tecnico, di essere bat tezzat i da un 
Consiglio comunale il più delle volte incom-
petente), io vorrei che l 'onorevole minis t ro 
si preoccupasse di questa condizione di cose 
e che facesse in modo che, dal punto di vi-
sta professionale, questo l icenziamento non 
recasse alcun danno. 

Onorevole ministro, io non faccio alcuna 
proposta al r iguardo, ma la invitò a stu-
diare, se sia possibile, nel regolamento di 
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prescrivere che il l icenziamento, fat to per 
semplice motivo di an t ipa t ia o per ragioni 
clie non abbiano a ld ina at t inenza con la 
condotta morale e professionale del medico, 
possa essere certificato in modo tale che, 
presentandosi questo giovane dinanzi ad 
un 'a l t ra Commissione per ottenere un 'a l t ra 
condotta, non abbia questa a sentirsi im-
pacciata. Perchè, come l 'onorevole ministro 
sa, fac i lmente accade ohe un giovane me-
dico, presentandosi al concorso di una nuova 
condotta medica, spesse volte si sente d i re : 
Ma voi non siete stato buono a stare in 
quella condotta medica che tenevate pr ima ! 
Questa è una condizione di cose molto de-
licata. 

Capisco eh© ciò che io chiedo all 'onore-
vole ministro presenta molte difficoltà ; tut-
tavia, siccome io so che egli conosce pe r -
fe t tamente la questione e conosce quello 
che si fa nei Comuni e la vi ta dei medici 
condotti , così non dubito che egli, s tudiando 
bene la questione, t roverà una soluzione 
buona. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro délV interno. L'onorevole 
Pinchia si è reso ragione dei motivi per i 
quali io non posso sopprimere ii periodo di 
prova. Data la facoltà del Comune di licen-
ziare il medico condotto durante il periodo 
di prova3 veniva la questione: conviene o 
no che questo l icenziamento sia mot ivato? 
Io credo che nell ' interesse dei medici non 
sia conveniente motivare il l icenziamento 
per una ragione semplicissima. I l Comune 
che vuole disfarsi di un medico, potrebbe 
fare una tale deliberazione che probabil-
mente costi tuirebbe una grave offesa al me-
dico stesso; e dal momento che egli non 
ha il d i r i t to di r icorrere contro questa 
deliberazione, noi lo mett iamo in una con-
dizione catt ivissima. 

Ma l 'onorevole P inchia dice: vediamo 
se non vi sia modo di provvedere, almeno 
in via regolamentare, perchè questo licen-
ziamento non motivato non rechi nocumento 
alla carriera avvenire del medico. Io credo 
che in quest 'ordine di idee qualche cosa si 
possa fare. Io, per esempio, non troverei 
alcuna difficoltà a s tabi l i re nel r ego lamento 
che il medico licenziato possa procurars i 
dal l 'autori tà sani tar ia provinciale un certi-
ficato, il quale at test i che egli professio-
nalmente aveva adempiuto al suo dovere. 
Ma credo che l 'adot tare il concetto dell'ono-
revole, Badaloni, di una motivazione, pò-
treb.b.©' fare più male che bene. 

Quando non c'è il d i r i t to di ricorso, la 
motivazione evidentemente ogni Comune la 
farà in modo da giustificare a l t iss imamente 
la deliberazione presa. (Interruzione elei depu-
tato Badaloni). 

I l medico provinciale manca degli ele-
ment i per dare un giudizio sulla fiducia 
delle popolazioni, i l medico provinciale può 
at tes tare che il medico condotto non ha com-
messo delle mancanze professionali, ma non 
può' entrare nelle ragioni per cui il Con-
siglio comunale lo ha licenziato. 

Pinchia. Chiedo di parlare. 
Ne ha facoltà, 

l. L'onorevole ministro ha perfe t ta-
mente compreso il concetto che mi ha mosso 
a fare questa osservazione ; d 'al tra par te 
non sono dispiacente di aver provocato questa 
dichiarazione, perchè non potranno far male 
come commento sia la modesta parola mia, 
sia la dichiarazione del ministro; e dopo 
ciò io mi dichiaro sodisfatto. 

Cavagnari. Chiedo di parlare. 
Presidènte. Ne ha faco l tà . 
Cavagnari. Ho una brevissima raccoman-

dazione da fare al ministro e alla Commis-
sione, la quale Concerne l 'u l t imo comma del-
l 'articolo 6 dove è detto che contro la deli-
berazione che l icenzia il medico è ammesso 
il ricorso alla Giunta provinciale ammini-
s t ra t iva la quale deciderà dopo senti to il 
Consiglio provinciale sanitario. 

Se non erro, la Giunta provinciale .am-
minis t ra t iva , è adita in sede contenziosa, e 
tanto il r icorrente quanto il Comune saranno 
rappresenta t i per discutere e sostenere le ri-
spett ive ragioni. Ora io non comprendo la 
ragione del parere del Consiglio provinciale 
sanitario, il quale in questa discussione non 
interviene e non ha nessuno che legalmente 
lo rappresent i . I l Consiglio provinciale sani-
tario sarà competente a dare un parere forse 
sulla discussione che è avvenuta davant i a l la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva? Certa-
mente no. Forse sulle ragioni che possono 
avere indotto il Comune a l icenziare il m e -
dico? Ma queste ragioni sono state già svolte 
davant i alla Giunta provinciale amminis t ra-
t iva, quindi a me pare che l ' i n t e r v e n t o del 
Consiglio provinciale sanitario in questa fac-
cenda non abbia proprio nul la a che vedere 
ammenoché non. si volesse ammettere il suo 
intervento nella discussione che ha luogo 
davant i alla Giunta provinciale ammini-
s trat iva. 

Questo è , il motivo che mi ha indotto a 
chiedere di par lare e a domandare al mini-
stro ed alla Commissione che vogliano con-
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sentire di depennare questo parere che per 
me suona come un fuor di luogo e non rap-
presenta nulla, tanto più ohe i motivi deter-
minant i del licenziamento, secondo' quanto 
abbiamo sentito nella discussione, non pos-
sono essere motivi tecnici perchè al Consi-
glio comunale abbiamo tolta tu t ta la compe-
tenza tecnica, e non possono essere che mo-
tivi amministrat ivi . 

Ed allora io domando che razza di auto-
ri tà può avere il Consiglio provinciale sani-
tario, tanto più sa, come sappiamo, esso è 
composto di ingegneri, di avvocati, ed in 
esso i meno rappresentat i sono i medici ? 
Che cosa deve rappresentare questo Consi-
glio provinciale sanitario ? 

Per questi motivi non trovando giusti-
ficato, trovando anzi ingombrante il suo pa-
rere, chiedo che venga soppresso. 

GioSitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Giolitti, ministro dell'interno. La disposizione 

dell 'ultimo comma dell 'articolo che discu-
tiamo si riferisce al caso del licenziamento 
del medico dopo che la ,qua nomina è di-
ventata definitiva. I l comma precedente dice 
così: « la relativa deliberazione motivata 
deve essere presa dal Consiglio comunale e 
dal la-rappresentanza del Consorzio con l'in-
tervento di almeno due terzi ecc. » poi si 
dice « contro la deliberazione che licenzia 
il medico condotto è ammesso ricorso alla 
Giunta provinciale amministrat iva la quale. 
deciderà dopo sentito il Consiglio provin-
ciale sanitario. » Ora la Giunta provinciale 
amministrat iva è un corpo esclusivamente 
amministrat ivo; nella Giunta provinciale 
amministrat iva non ci sono medici non c'è 
alcuno competente a giudicare del valore 
che possono avere i motivi addotti dal Con-
siglio comunale quando questi motivi si 
riferiscono all'esercizio professionale. 

Cavagnan. È in sede contenziosa, onore-
vole ministro. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ebbene io credo 
che anche in sede contenziosa sia sempre 
opportuno che il giudice il quale deve pro-
nunciare venga il luminato nel suo giudizio 
da un parere tecnico. Qui il Consiglio pro-
vinciale sanitario fa la parte del perito. 
Il Consigl io-comunale dirà per esempio: 
questo medico ha curato male il tal genere 
di malat t ie ; per colpa sua per avere indi-
cato un rimedio che era contrario al male 
ha mandato all 'altro mondo una quanti tà 
di gente. 

Ca vagii ari. Nun è competente. 

GioSitti, ministro dell'interno. Appunto per 
questo ha bisogno del parere di chi è com-
petente. Ah ! Lei crede che un medico che, per 
ipotesi, ammazzi tut t i i malati non possa es-
sere licenziato. 

Gavagnari. No, o n o r e v o l e m i n i s t r o , n o n 
esageriamo. I l Consiglio comunale non può 
uscire dalla sua competenza amministrat iva. 

Gioiitii, ministro dell'interno. Mi permetta di 
rispondere eppoi vedrà che non sono fuori 
di strada. Io ho detto ed ho sostenuto e la 
Camera ha approvato che quando si t ra t ta 
di scegliere un medico, di giudicare cioè 
della capacità scientifica dei medici, il Con-
siglio comunale non è il giudice più com-
petente e che una Commissione composta 
di medici, di professori universi tari è in 
grado di scegliere meglio un medico. Poi 
il medico va nel Comune, esercita le sue 
funzioni e la sua nomina diventa definitiva. 
Chi lo può licenziare? Il solo Consiglio co-
munale il quale deve motivare la sua deci-
sione. Ora l'onorevole Cavagnari viene e 
dice: ma il Consiglio comunale non può li-
cenziare il medico solo perchè non sappia 
fare il medico; lo deve licenziare per que-
stioni amministrative. Tutt 'altro. Io dico che 
un medico che, per esempio, quando avviene 
una invasione di una malatt ia non sa pren-
dere le misure occorrenti per difendere la 
popolazione, un medico il quale sbaglia abi-
tualmente tut te le cure dà il dirit to al Con-
siglio comunale di dire: questo medico non 
lo voglio più e di motivare la sua decisione. 

Cavagnari. Perdoni, onorevole ministro... 
Giolitti, ministro dell interno. Mi lasci par-, 

lare. Non si può mica fare una conversazione. 
Io dico che il Consiglio comunale se ha 

di fronte un medico che non sa curare le 
malattie ha il diritto di licenziarlo e sic-
come deve dire i motivi per cui lo licenzia, 
e siccome il giudice chiamato a giudicare 
su questi motivi è un corpo amministrativo, 
mi par logico che su questi motivi di licen-
ziamento si senta un corpo tecnico. Ciò mi 
pare evidente. 

Cavapnari. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Giolitti, ministro dell'interno. Come è possi-

bile che una Giunta provincialè ammini-
strativa sia adatta a giudicare del modo di 
cura dei malati ? Perchè vuole che sia essa 
che deve decidere ? Perchè vuole escludere 
che si senta il Consiglio provinciale sani-
tario ? Questo mi pare evidente. La Giunta 
non è obbligata a seguire il parere del Con-
siglio comunale, ma è obbligata a sentire un 
corpo tecnico o a vedere le ragioni che que-
sto corpo tecnico dà. Del resto questa è una 
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delle garanzie migliori che si possa dare ai 
medici, poiché il medico sarà sempre p iù 
sodisfatto di essere giudicato dopo sent i to 
il parere di un corpo competente, che di es-
sere giudicato da un corpo che giudichi per 
ragioni amminis t ra t i l e e molte volte poli-
tiche. Io credo quindi che sarebbe togl iere 
una delle garenzie di serietà di questo giu-
dizio il togliere quest 'ult ima parte dell 'ar-
ticolo. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole Cavagnari . 
Cavagnari. Rinunzio. 
Presidente, Essendo dunque stati r i t i ra t i 

tu t t i gli al tr i emendamenti proposti all 'ar-
ticolo 6 non rimane che quello sostitutivo 
dell 'onorevole Badaloni, così formulato : 

Al primo comma sostituire: 
« I l licenziamento del medico condotto e 

dell'ufficiale sanitario, durante il periodo di 
prova, deve essere deliberato dal Consiglio 
comunale, almeno sei mesi prima della scadenza 
del biennio, coll ' intervento della, maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati al Comune 
o della rappresentanza del Consorzio costi-
tu i ta come al precedente articolo 4 coll'in-
tervento della maggioranza assoluta dei suoi 
membri, in seguito a parere conforme del medico 
provinciale. 

La deliberazione de l licenziamento dovrà 
contenere, a pena di nul l i tà , il parere mo-
tivato dal medico provinciale e dovrà essere 
notificata giudizialmente al medico condotto 
o all'ufficiale sanitario e comunicata, insieme 
al l 'avvenuta notifica, al Consiglio sanitario 
provinciale. » 

Pongo a part i to questo emendamento so-
st i tut ivo al primo comma. Chi l 'approva vo-
glia alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a part i to l 'articolo 6 come è 

proposto dalla Commissione d'accordo col 
Governo. 

(È approvato). 
I l seguito di questa discussione è rimesso 

a martedì. 
Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi ha chiesto di parlare per 
presentare due disegni di legge. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi4< 

Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge concernente la r iduzione dei 
noli per le esportazioni dalla Sardegna, ed 
un altro disegno di legge per il migliora-
mento di alcune linee di navigazione eser-

cite dalle Società della Navigazione gene" 
rale i taliana, Pugl ia e Siciliana. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi della presenta-
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati e dis t r ibui t i e trasmessi agli Uf-
fici. 

Comunico alla Camera che la Giunta 
delle elezioni nella tornata di ieri ha pro-
clamato eletto a deputato per il Collegio di 
Massa e Carrara l 'onorevole Corsi. 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dar let tura delle domande d'interrogazione. 
Dei Balzo Girolamo, segretario, legge-. 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dell ' interno sugli ar-
resti arbi t rar i fa t t i dalla polizia di Roma 
nell 'occasione delle visite dei Reali d ' In-
ghil terra e di Germania. 

« Bissolati . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole ministro dell' interno per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
la provincia di Girgenti , messa fuori legge 
dalla Deputazione provinciale, la quale, 
malgrado il decreto di richiesta del prefetto, 
si è rifiutata di convocare il Consiglio pel 
10 maggio, allo scopo d' impedire la nomina 
della Commissione elettorale che pel biennio 
1903-1904 non è stata ancora eletta. 

« Licata. » 
« I sottoscrìtti chiedono d ' interrogare il 

Governo per sapere se intenda valersi delle 
disposizioni delle leggi abolit ive e proibi-
tive delle Corporazioni religiose per impe-
dire che l ' I ta l ia divenga il campo d'azione 
di quelle che furono espulse dalla Francia . 

« Socci, Comandini, Chiesi? 
Vallone, Gattorno. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione in ordine 
ai lavori di restauro delle p i t ture del Cor-
reggio nella cupola di San Giovanni di 
Parma. 

« Cotta favi. » 
« II sottoscritto 'C-Mede d'interrogare Fono-

r-y'v'QÌe ministro del tesoro per sapere quando 
sarà pagato V aumento di pensione, deter-
minato dalla legge 19 febbraio 1908, n. 53 
ai veoeM maestri elementari, che sono già 
collocati a riposo» 

« Credaro, » 
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dell' istruzione pubblica 
per sapere se e come intenda provvedere 
perchè sieno pagati gli stipendi dovuti ai 
maestri elementari del Comune di Sando-
naci in provincia di Lecce. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro del tesoro per sapere se 
e come intenda dare effetto all'ordine del 
giorno votato dalla Camera nel 21 giu-
gno 1902 per l'estensione dell ' indennità di 
residenza agl'impiegati residenti nella città, 
dove è maggiore il caro delle pigioni e dei 
viveri. 

« Ciccotti. > 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo sulla convenienza di un provvedi-
mento legislativo che regoli uniformemente 
in tutte le Provincie del Regno gli Is t i tut i 
dell ' infanzia abbandonata. » 

« Celesia. » 

P r e s i d e n t e . Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell' ordine del giorno secondo il 
loro turno di presentazione. Prego l'onore-
vole segretario di dar lettura delle domande 
d'interpellanza. 

Del B a l z o G i r o l a m o , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo e l'onorevole ministro dell' interno, 
sulle condizioni e sui metodi della pub-
blica sicurezza nel Mezzogiorno in rap-
porto alla crisi economica che travaglia 
quella regione, e ciò con speciale riferi-
mento agli ult imi avvenimenti che fune-
starono le provincie di Lecce e di Campo-
basso. 

« Todeschini. » 

P r e s i d e n t e . Il ministro cui è rivolta dirà 
poi se accetta o no questa interpellanza. 

L'onorevole Cabrini ed altri deputati 
hanno presentato una proposta di legge. Sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne ammettano 
la lettura. 

Sull'ordine del giorno. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Comandini. 

C o m a n d i n i . Io vorrei domandare al Go-
verno se e quali difficoltà si f rappongano a 
che il disegno di legge iscritto al numero 24 
dell'ordine del giorno, che r iguarda l'in- , 
dennità ai superstiti della campagna del-
l' A.gro Romano venga discusso con una m 

certa sollecitudine. I l Governo comprende 
perfettamente che certe questioni, una volta 
poste, debbono essere risolute. Quando a 
molti che si trovano nella miseria si è fatto 
sperare, portando quel disegno di legge sino 
all'ordine del giorno, la possibilità di que-
sto sussidio, mi pare che diventi necessario 
risolvere la questione. 

Vorrei quindi che l'onorevole Giolitti si 
rendesse interprete presso il suo collega più 
direttamente interessato, il ministro del te-
soro, di questo nostro vivissimo desiderio, 
che questo disegno di legge venisse discusso 
in una delle prossime sedute. 

P r e s i d e n t e . I la facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

S a n t i n i . Mi associo completamente a quanto 
ha egregiamente detto il collega Comandini. 
L'onorevole Giolitti sa che il presidente del 
Consiglio, prima che la Camera andasse in 
vacanza per le ferie pasquali, ci ufficiò a 
che rimandassimo la discussione ad un tempo 
prossimo. Oggi, non solamente sono passate 
le vacanze pasquali, ma si avvicinano le 
estive. 

Diceva benissimo l'onorevole Comandini 
che quando il Governo ha posto una legge 
di questo genere, deve farla approvare. Ad 
ogni modo è questione di umanità e di pa -
triottismo. Non più tardi di ieri ho sentito 
spezzarmisi il cuore e salirmi il rossore alla 
fronte nel vedere dei vecchi garibaldini, 
feriti a Mentana, stendere la mano per chie-
dere l'elemosina. 

C o m a n d i n i . Quando il Papa ha dato la 
pensione ai suoi. 

S a n t i n i . Io sono sicuro che l'onorevole 
Giolitti ci vorrà dare degli affidamenti. Noi 
non domandiamo col coltello alla gola che 
si discuta domani questa legge, ma chie-
diamo che non passi il mese di maggio 
senza che sia discussa per ragioni di de-
coro e di patriottismo, anche per far vedere 
agli stranieri che l 'I talia non fa morire di 
fame coloro, che hanno combattuto per la 
sua indipendenza. 

Giolitti, ministro dell'interno. Io pregherei 
di attendere che siano presenti i ministri 
competenti, perchè ignoro completamente 
la questione. 

S a n t i n i . Noi pregheremo di farne parte 
al ministro della guerra, ohe, come soldato, 
dovrebbe sentire il dovere di affrettare 
questa, discussione. 

T o d e s c h i n i . Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
T o d e s c h i n i . Giacche è presente l'onorevole 

ministro dell'interno vorrei pregarlo di dirmi 
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se non ha difficoltà perchè la mia interpel-
lanza che ho presentato oggi sulla crisi del 
Mezzogiorno, sia svolta insieme alle altre 
che trat tano lo stesso argomento. 

Presidente. Questo si determinerà. È una 
disposizione del regolamento che le inter-
pellanze che si riferiscono allo stesso argo-
mento si riuniscano insieme. 

Giolitti, ministre dell'interno. Io non ho diffi-
coltà di accettare le interpellanze. Naturai-
mente la discussione verrà in quell 'ordine 
che è determinato dal regolamento. 

Presidente. Martedì, dopo la discussione 
sul disegno di legge sull 'assistenza sani-
taria, se la discussione terminerà presto, io 
metterò in discussione il bilancio di grazia 
e giustizia, r iservando quello della guerra 
alla seduta successiva. 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Io prego 
invece di mantenere nell 'ordine del giorno 

il bilancio della guerra, perchè per martedì 
non sarò a Roma. 

Presidente. E se n o n c 'è i l r e l a t o r e ? 
Socci. C'è la legge sulle avvocatesse! (Ila-

rità vivissima). 
Presidente. Allora lasciamo l 'ordine del 

giorno così come è. 
La seduta termina alle 19,20. 

Ordine del giorno 'per la seduta di lunedì : 

L Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri — Elezione non 

contestata del deputato Celesia nel collegio 
di Albenga. 

3. Svolgimento di interpellanze. 
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